
HIIIHIIIMM
Anno11'-n.68 RIVISTA MENSILE

Spad4 Abb, Posiale Gr. 3*/70

FREQUENZIMETRO MICROCOMPUTER
PROFESSIONALE con una CPU-ZOO
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PUNTI DI VENDITA dll nostri KITS
I lettori che volessero acquista
presso i - punti - di vendita qu
Tutti i kits vengono da nol Iorn
in essi contenuto è geranlilo di 1' scelta.

ollo riportati.
i nostri ctrcultl alampall. klta, rivlsla o volumi. possono rivolgerci

igillati nei caratteristici carloni di colora blu. ed il materiale

Noi non forniamo kits in buste o in conIezianI sciolte. pertanto chi acqulata malerlale in questa
Icrma lo Ia a sue rischio e pericolo.
II prezzo di vendita. riponato sulla rivista (vedere sempre l`ultlrn0 listino agglornaro) e quello
che il lettore dovrà pagare in ognl negozio, sia cne ai trovl in Lombardia. Lazio o Slcllla.
Solo per l`eslero può esserci una dilierenza di prezzo per din doganali.
Ogni lettore potra segnalarci eventuali abusi che nol non abbiamo mai autorizzata.
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Poeeiamo aflermare che con Il nomro ormai a an-
ziartotto n ma ancor valido Irequenzimetro u over-
matic ›, presentato nel lontano 1973. abbiam dato la
poeeibillta a chiunque avesse necessità di misurare
con ottima precisione una lrequenzal di entrare in
possesso di uno strumento dalle cameristiche alta-
mente protesslonali da lnmrire nel proprio laboratorio
ad un prezzo accettabilissimo.

Con il passare degli anni pero, come del resto
accade per qualeesi cosa. anche quelle caratterh
etiche che allora risultavano più che valide. hanno
tinito pian piano per divenire insufficienti. intatti oggi
da un tale strumento si desidera che riesca a raggiun-
gere lrequenle più elevate. si desidera una maggior
sensibilità. si vorrebbe qualche cilra in più e, perché
no. anche una miglior estetica dato che pure questa,
insieme alle tunzionalita. riveste una importanza non
indifierente.

in altra parole oggigiorno non cl si accontenta più
di un trequenzimetro che raggiunge I 200-230 MHz,
bensi questo deve poter raggiungere con tutta tran-
quillità i 500 MHz ed anche oltre. deve disporre di
un'entrata ad alta impedenza con la quale poter

UN FREQU

bensi una eola piastra madre ed un teleletto per i
display4

2) Abbiamo eliminato tutti i commutatori rotativi.
pertanto non si dovranno più effettuare quelle decine
di collegamenti sui quali molti erravano. ma avremo
solo dei commutatori a slitta da stagnare direttamente
sul circuito stampato.

3) Abbiamo sostituite le nixie con display a 7
segmenti impiegandone Inoltre uno In più rispetto
ail'over-matic (cioè 6 display Invece di 5 nixle) cosic-
Oltå Sulla gamma dei 145-420 MHZ avremo le pnflibi-
lità di leggere anche le unità dei ltilottertzÀ

4) Abbiamo inserito negli stadi AF-VHF un pream-
plillcatore ibrido a larga banda da 30 MHz a 1 GHz
che permette di misurare segnali anche di debole
intensità

5) Abbiamo ineerito un filtro di BF che reetringendo
la banda passante da 50 MHz a 1 MHz permette dl
misurare ia Irequenza anche di segnali non partena-
mente a puliti n. per esempio di un'onda quadra con
oscillazioni parassite sul lronle di salita o di discesa

NZIMETRO
misurare Irequenze lino ad un massimo di 45-50 MHz
e tutto cio non ai prezzo a cui un tale strumento
risulta reperibile in commercio. bensì ad un prezzo
molto più baaeo.

Sono stati questi i motivi che cl hanno indotto a
a rivedere › quello che non e tono pensiamo di poter
definìre uno dei progetti più prestigiosi presentato
sulla nostra rivista ed e cosi che, moditica su moditi«
ca. circa 6 mesi la abbiamo ultimato un prototipo di
trequenzimetro che poeeiede tantissime caratteri-
atlctte in ù rispetto all'over-matic. con I'aggiunta di
un'eccazionale anidabilltà, basti pensare che da 6
mesi a questa parte è stato lasciato acceso per 8 ore
al giorno e manovrato un po' da tutti nel nostro
laboratorio ed ancora lunziona pertettamente senza
ever denotato alcun inconveniente

Quali sono i punti qualiiicenb' dl questo nuovo
trequenzlrnetro rispetto ai modello u over matlc n e
presto detto:

1) Tutti gli ltedl BF-AF-VHF sono inseriti au un
unico circuito stampato. quindi non abbiam più tanti
telai separati da collegare tra di loro con illl volanti,
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6) Abbiamo inserito un display sul quale comparirà
la lettera F quando utilizzeremo lo strumento per
misure in i'requenza` la lettera P per misure in
periodo, la lettera C quando lo utilizzeremo in crono-
metro e la lettera l quando lo utilizzeremo per contare
degli impulsi.

7) Un ulteriore display ci indicherà invece. tacendo
lampeggiare i suoi tre segmenti orizzontali A-G~D.
quando il Irequenzimetro e In - over-range -. cioe
quando si è superata la capacità massima di lettura di
una qualsiasi portata.

8) La commutazione della base dei tempi e delle
tunzioni - Irequenza-periodo-cronomatm-lmpulai v ai
attenua tremite tre pulsanti. Un circuito di commuta-
zione digitale, ogni volta che il relativo pulsante viene
pigiato` prowederà automaticamente ed aumentare o
ridurre la base dei tempi oppure ad eitettuare il
passaggio da una . tunzione 1 a quella successiva.

9) Tutti I display e diodi led indicatori della tre-
quenza della base dei tempi sono Inseriti direttamente
su un apposito circuito stampato che ai collegherà



Un moderno lrequenzimelro digitale ad elevata sensibilità, con
commutazione elettronica, in grado di misurare qualsiasi lrequenza
da 0 Hz lino ad ollre 500 MHz, provvisto dl 6 display di lettura più
allri due impiegati come indicatori di lunzione e di over-range.

alla piastra base non con del mazzelli di iili volanti`
bensi con due connettori a piatlina che in pratica
eliminano ogni possibilità di errore rendendo Il cir-
cuito mollo più estetico e funzionale

10) È alata aggiunta rispetto all'over~mallc la lun-
ziorre a come-impulsi ~

11) Nella lunzione - cronometro n sl possono ese-
guire anche somme dl lampi. cioè Il cronometro si
può lar partire anche del punto In cui è stato bloccato
in precedenza, senza doverlo ogni volta azzerare

Detlo questo possiamo qui indicare le sensibilità
minime da nei rilevate alle varie lrequenze sia sull'ln-
grasso BF ad alla impedenza che sull'lngresso BF-
AF-VHF a bassa impedenza (52 ohm).

Nella tabella delle sensibililà in AF-VHF il lettore
nolera. per frequenze inferiori ai 15 MHz, un valore di
sensibilità di 50 millivolt che apparentemente con-
lrasla con i 1 mlllivolt che si hanno invece a 25 MHZ.
tanto da supporre che si tratti di un errore lipografico.
cioè che si volesse scrivere 5 millivnlt invece di 50
mllllvoll.

In realtà non esiste alcun errore in quanto su lale

SENSIBILITA' BF-AF TA IMPEDENZA

dl 0 I 28 MHZ 5-10 milllvoll
3| IH: 15 mlllivoll
43 Il": 20 lim
40 HH: IS IIIIIM

BASSA IMPEDENZASENSIBILITAv AF-VHF

15 llHl 50 milllvoll
25 "Ill 1 IIIIIIM
60 “HI 10 IIIIIUM
W MH: 12 l'lllìlinn
1 40 MH: 1 5 mllllwlí
110 Il": 20 mlllholl
200 MHZ 30 IIIIIIMII
300 Il": 5G Inlllvoll
.OO Il": U mlllvel!
mau: 10mm _
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R1 I 1 rnegeohrn 1/4 'Ill
R2 I 100.0000hlll1/4Il11
R8 l 500 ohm trimmer mullflrl
R4 = 10llotlm 1/4'011
R5 I 150 ohm 1/4 'Ill
R0 = 210 ohm 1/4 m
R1 l 410 0hIII1/4 '011
Il l 220 ohm 1/4 m
R0 I 220000!! 1/4 Ill!
R10 = 410hlll1/4 Ill!
R11 '2200000114'011 .
R12 = mohm1/4Ilfl
R13 l 220 0h!!! 1/4 WIR
R14 = 220 011m 1/4001!
R15 = 100 Ohm 1/4 '011
R10 = 220 ohm 1 /4 '011
R11 I1.W00hlll1l4 Il"
C1 = 300.000 pF pollo/Ihre
C! a 120 pF I dilco
Ca l10mF2$vollelhnhle
C4 = 100.000 DFI 01000
OS = 33 mF Ilellr. 10 volt
C0 = 10.000 pF e dlaee
C1 11.000 pF I dllco
00 = 1.000 pF I dieco
C0 l 100.000 pF pollem
C10 = 10.000 pFI 01000
611.100.0000FI 01000
012 '1.000 pF I disco
C13 l 10mF 25 voli ellemeilo
C14 = 10.000 pF I dleco
C15 H 100.000 pF I dleco
081 = dlodo Il Iliiciø "44140
082 = dlødb Il Illlcio 1144140
088 = diodo Il Ililclo 1144140
084 = diodo Il eiilclo 1114140
OLI-DL! = dlodl led
'I'R1 = Irlnelebr PNP llpo In"
TR! I transistor PNP tlpom
F71 I le! Upo BF244
ICI = Integrate llpo 9502
ICI = Inloflrlb 1lp0 511120
103 I Inbflrib llpo "€90
[04 = Mflrlb Ilpo sN14SM
81-82 = comminalort 2 irle 2 poellloril
JAFI = Impedenza AF de 1 mlcrohelly
JAP! I Impedenn AF tipo “(200

mleuuuiunmònppimerteiudb
llnpeìedeidilpll!

F15. 1 Schema eieltrlco del preampllth
› celere d'lngreeeo lF-AF-VHF. ll puteeme

S1 une per lneerlre un llilre Inlfll-
durlie neceeurio quando I eIgnII iti IF
da mleurIre sono sporchi.
ll puturrle SZ une Invece per commu-
tIrelltreeuenzlmetreú BFIVHF.

lrequenzela eeneibiiitå e dlettivamente di 50 milllvoit
e ei riduce poi I Soli 7 Ilillivølt 000000 i alle I 25
MHz.

il motivo di questa - anomIlln v. se cosi powlmo
chiamano. è da ricercarsi nel preampliilcetore Ibrido
Inserito in questo stadio il quIle. pur essendo In
grado di amplificare In egual miniera tutto la tre-
quenze comprese tra 30 MH: e 1 GHz. Il di sono dei
25 MHz presenta un guadagno motto ridotlo e questo
owiimente si ripercuote sulle seneibilltà dei 'roquen-
zimetro che pertanto risulta interiore e quaile che Ii
ha per esempio a 100-150 MHz.

D'allra parle questa carenza dl sensibilità nulle
perle basse della gamme AF non preclude eaeoiute-
mente le prestazioni globali del nostro etrumento del
momento che abbiamo sempre e disposizione t'ln-
grosso BF-AF ad alifl impedenli che da 0 i 28 MHZ
presenta una sensibilità compresa tra I 5 e i 10
millivuit. quindi più che sufficiente per mieurere ee-
grloli anche debolisslmi su tutta questa gemma.

Par la gamma AF-VHF non abbiamo a aplnto n
troppo le sensibilità per evitare che questo rendeeee II
nostre strumento instabile. cioè per evitare I'incpflvo-
niente di veder apparire sui dieplIy dei numeri dovuti
I irequenze apurio coptete per vio pIcltivI dei
cavetto sitema poato irr preaeilnilj di generltori AFo
di altre sorgenti.

Le altre caratteristiche più imponenti di queeto
trequenzimatro eono le seguenti: -

- leeedellemplequlrzoconldhereepoflfle
- lndcexlone e 0 citre con memorie Idol-y
- Indcezlone di over-range e dlepley
- lmttculone delle tunzierie prescelte I dieplay
- imam" ui nomu ria-Kimmi: I «mi ha
- Indicatore dl «gate-control! v sul diepley delle
Iunxlonl
- Illßurl fl FREQUENIA, PERIODO. CROMO-E-
TRO. CONTAIIFULSI
- Due Ingmll START-STOP per MIMO tw
metro e conlIImpulei mediante circuit eetemo
- DuelngreeelpermleureollFlncCeinAcld
lita Impedenza (1 meglohm) per Ireguerixe Illeeelme
0| 45-50 “HI
- Uri lngreleo I beeee lmpedenu (52 ehm) per
mllurelnAF-VHFM SIIHZI 500.4111000!!!
- Poeeibllliì dl Ineerire un llllro Intidiúurbo per II '
IF `

SCHEMA ELETTRICO

Per consentire ai lettori di seguire e comprendere
megllo le tunzionl del vlri etedi che compongono lo
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schema elettrico. abbiamo decise di dieegnare
quefl'ultimo autidiviao in divstsí settori in modo tale
ea rendeme meno ardua la lettura

Inoltrel sempre per eliminare delle righe inutili nel
dlleono. tutti | iili dl alimentazione al lermano ad un
terminale lui quale viene indicata la tensione rlchir
ua. cioè 5 oppure 12 voltA

Ovviamente sul circuito stampab tutti i terminati a
12 volt saranno collegati ineieme lra di loro da
un'unioa plate. cosi come lo saranno quelli a 5 volt.

Gli stadi che preeenteremo così suddivili sono:

1) Stadio d'ing reeeo BF-AF e AF›V_HF
2) Bue del templ e comminazione portate
3) Commutazione iunzioni
4) Stadio di visualizzazione
5) Alimentatore

Facciamo presente otie I primi tre atadl troveranno
tutti alloggio sul circuito stampato bale mentre gli
ultimi due. cioe quello relativo al dimlay e all'aiìmen-
tatore. dispongono ognuno di un proprio circuito
stampate

Nella descrizione Iniziaremo ovviamente dal primo
di questi stadi. cioe dalle ltadlo d'ingreeae BF-AF e
AF-VHF.

STADIO01mIF-IF e lF-VIF

In tig. t poeelarno vedere lo schema ebttrioo
completo dello attilio d'lngresso BFAF e AF-VtiFA

L0 ltflio dl BF-AF è costituito dal tet Fl'l. dal
traminor Tm, dall'lntegrato ECL indicate con ICi e
dal lraneiltor TRZ; lo stadio di AF-VHF e Invece
Ooltltulto dagli integrati iCZ-ICQ.

I quattro NAND contenuti nell'imegrah lc( realiz-
zano nel loro insieme un aemplioe commutatore
elettronico necessario per selezionare. a seconda
delle eelgenze. I'uno o I'altro ingresso.

Lalciando il puleante S2 e ripoeo` cioe non pigiato.
noi Colleghiamo alla massa. cioe portiamo in condi-
zione logica 0. gli lngreeei 1-2-12 di lcd ooelochå aul
terminale d'ueeltl A potremo prelevare un'onda
quadra avente la stessa lrequenza del segnale BF
applicato sui relativi ingreeei CC o AC.

Contemporaneamente sul terminale d'ueoita B
avremo una u maaea v mentre il aeoondo contatto di
82 provvedere ad alimentare tramite R16 ll led DL2
relativo all'ingreeeo BF che pertanto ei accendere.

Plglando Invece || pulsante 82 a lonrio` appliche-
remo sul terminali 1-2-12 di IC4 una tensione positiva.
qulndl sul terminale d'uscita A avremo disponibile
un'onda quadra di trequenza pari a quella del segnale
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applicato sulle boccole d'entrata AF-VHF pero divina
X 10.

Contemporaneamente sul terminale d'uaclta B sara
preeente una - tensione pou'tiva n ed il secondo
comatto di 82 provvederà ad accendere ll led DL1 per
indicarci appunto che è stato Selezionate I'ingresao
AF-VHF.

Nello stadio di BF-AF troviamo due prole d'lrtflrer
eo: una indicata con AC che utilizzeremo dl prete-
renza per misurare lrequenze superiori al 50-60 Hz
oppure segnali con una tone componente continua
che altrimenti potrebbe bloccare il tunzionamento del
circuito ed una Indicata con Cc da utilizzarsi invece
per segnali di BF con trequenxa interiore a 50 Hz
oppure per Impulsi a bassissima lrequenza.

Lo stadio d'ingreeeo non richiede la preeenza dl
neaeun attenuatore ln quanto I diodi 051 e DSZ
prowederanno a Iimltare automaticamente I'am-
plezza del segnale sul gate di Fl'i ad un massimo di
0.6 volt positivi o negativi.

Consigliamo comunque dl non applicare sulle bec-
cole d'ingreaao segnali aventi un'amplezza superiore
ai 220-250 volt4

II let Fl't. un BFZM. viene impiegato insieme al
transistor VHF'TRt, un PNP di tipo BFRQQ, come
stadio preampilticatore ad alta impedenza d'lngreeso
e ll trimmer R3. che troviamo applicato In seria alla
R4 euila bue di YRi . serve per ritoooare la polarlla-
zione di base di questo transistor in modo da ottenere
In qualsiasi circostanza il massimo della sensibilità.

Dal collettore di TRt il segnale Dosi preampllllcato
viene quindi applicate all'ingreeeo invertente (piedino
15) del primo ampllticatore dilterenziale oontenuto
neil'lntegrato lCt. un ECL di tipo 9582 che Come
vedesl chiaramente dallo acnerna elettrico ai questi
ampllticatori in totale ne contiene tra. ciascuno con
una trequenza massima di lavoro pari a 100 MHz.

Colleganoo questi tre amplilicatori in cascata tra dl
loro. nel riusciamo ad ottenere in uscita sul piedino 8
un segnale di ampiezza più one autficiente per i nostri
soopl, tuttavia poiché i Ilvelll logici d'uscita dell'inte-
grato ICt. che è un ECL, non corrispondono con
quelli d'ingreeeo dell'integrato ICI. che invece è un
TTL, abbiamo dovuto interporre tra questi due inte
grati il transistor TR2. anch'eeeo un PNP dl tipo
BFRQQ, ll quale svolge unicamente la lunzione dl
c interiaccla - ECL-TTL.

In altre parole questo translator converte i due
livelli di tensione normalmente presenti eull'usclta di
IC1. cioe 3.3 volt per la condizione logica 0 e 4.2 volt
per la condizione logica 1. rispettivamente in una
tensione di 2,3 volt e in una di 0.5 volt che per un
integrato TTL come lo a IC4 corrispondono la prima
alla oondlxtm laatea 1 e la seconda alla widlflona
loaioa ti.



In questo stadiov come si noterà dallo schema
elettrico, è presente un commutatore a slitta indicato
con la sigla S1 il quale. se non viene pigiaio esclude
ln pratica ll collegamento ira ll piedino 'IOe ll piedino
7 di ICi, mentre se viene pigiaio a tondo applica ira
questi due piedini il condensatore C7 da 1.000 pF.
limitando cosi la banda passante dei preampllilcatore
dal normali 6040 MHz ad 1 Iltil.

A questo punto tutti ai chiederanno perche' e
prevista questa limitazione dl banda passante.
quando sembrerebbe più conveniente poter stnrttare
tutti l MHz a disposizione.

In eiiettl secondo la logica questo e un contro-
senso e neppure noi i'avevamo previsto sul primi
prototipi. tuttavia utilizzando ll irequenzlmetro In BF
con segnali non periettamente - puliti i, ci siamo
accorti one questo illtro è assolutamente indispensa-
bile. intatti se l'onda è - sporca n. cioè sono presenti
disturbi anche piccolissimi di vario genero, Il pream-
ptitlcatore. che ha una banda passante di oltre 50
MHz, ampliiica anche tall Impulsl e di conseguenza il
irequenzimetro li oonteggia iornendo cosl sui display
una lettura doppia o tripla dl quella siiettiva.

Inserendo tele iiltro invece questo inconveniente
non puo più maniiestarsi e la lettura ottenuta sul
display combacia pertettamente con la lrequenza
applicata in ingresso.

Anche sull'ingreaao AF-VHF, coel come su quello
dl BF. sono presenti due diodi Ilmitatori. vedi D83-
DSÃ, inseriti per proteggere l'enirata deil'integrato
lCì. un presmpiiiicatore ibrido a larga bande dl tipo
SHAZO, Il quale ampiiiica unlionnemente di circa 18
dB tutte le irequenze comprese tra un minimo di 30
MHz ed un massimo di 900 Mil-iz4

Sotto ai 30 MHz. come gia anticipato. tale gua-
dagno si riduce notevolmente per cui anche la sensi-
bilità di questo ingresso diviene molto più limitata,
quindi se si desidera una miglior sensibilita è consi-
gliabile siruttars per queste irequenze lo stadio dl BF
ad alta impedenza

Sopra al 30 MHZ Invece tale ampiltlcatore risulta
pertettc sotto tutti gli aspetti in quanto consente di
ottenere un'ottima ampllilcazlone del segnale lino a
900 MHz senza il pericolo di autooscillazioni e soprat-
tutto senza bisogno di nessuna taratura` cosi come
nessuna taratura richiede il divisore X 10 collegato
alla sue uscita e Indloato sullo schema elettrico con Ia
sigla ltìíå4

Ouefl'ultlmc. un ECL dl tipo 11690. viene iomito
dalla Casa costruttrice per una frequenza massima di
lavoro compresa iral 550 e i 850 Miiz` quindi più che
sufficiente per i nostri scopi, iniattl anche ammesso di
essere particolarmente stortunati e di trovarne uno
che arriva solo a 550 MHz. in uscita. essendo tale

irequenza divisa X 10. otterremo sempre:

550 :10 l 55 ma
cioe un valore che gia supera l limiti dl lavoro del
primo divisore X 10 impiegato nello Itadlo di conteg-
gio.

Tale divisore, vele a dire il 74196 (vedi l037) viene
garantito per 50 MHz, anche se possiamo assicurarvi.
in base alle risultanze delle svariate prove condotte
nei nostri laboratori. che quasi sempre esso supera
tale limiteA

In ogni cano poiché la Caaa costruttrice non si
sente di garantire tale integrato oltre i 50 MHz. non
saremo certo noi a volerla contraddire e proprio per
questo cl premuniamo dicendovi che la massima
lrequenza leggibile sull'lngresso AF e 500 Mita. però
dobbiamo anche dirvi che su 5 prototipi presi in
esame. il primo arrivava ilno a 530 MHz con ma
sensibilità di 110 millivolt, il secondo lino a 590 MHz
con una sensibilità di 120 millivolt. il terzo si iermava
a 524 MH: con 100-105 millivolt di sensibilità, II
quarto superava i 546 MHz ed il quinto arrivava lino a
563 MHz entrambi con 110 millivoit di sensibilità.

Come vedete neaauno del nostri montaggi si ier-
mava a 500 MHz. bensi tutti Il superavano ampiamerv
te. quindi non è iantascientlllco ipotizzare che anche
alla stragrande maggioranza dei nostri lettori accada
la medesima cosa. -

il divieore ICS. oltre a risultare molte veloce. pos-
siede anche la caratteristica di non richiedere trim-
mer esterni per regolare la sensibilità e quella non
inditierente di avere un'usclta TTL compatibile, cioe
di poter pilotare direttamente un integrato TTL senza
bisogno di interporre nessun circuito di inieriaccia.

Noterete Iniatti che I'uscita, piedino 11. sullo
scheme elettrico e collegata direttamente all'tnqree`
so. piedino 13. di uno dei nano dl commutazione
Contenuti nell'lntegrato IC4›

A proposito dl quest'uitimo Integrato, se vi inte-
ressa raggiungere le irequenze massime da noi prv
meeee` è assolutamente indispensabile che impie-
ghlate un SNTÀSOO oppure un SN74H00. cioè un
integrato TTL della serie u veloce - diversamente
potreste lermarvi molti MHz più in basso.

Precisiamc che anche se sono preseml I due diodi
di protezione. non e mai consigliabile applicare
sull'ingreeeo AF un segnale di potenza troppo eleva-
la, soprattutto se sl tlen presente che la sensibilita di
questo stadio è tale da poter leggere una lrequenza
awlcinando semplicemente Il puntale della sonda ad
un trasmettitore.

Prima di concludere ricordiamo un particolare che
ci servirà quando dovremo analizzare il resto dello
schema elettrico e cioe che lui terminale d'uaclia 5. II
quale ai collega al corrispondente terminale B dello
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schema di iigü. quando si seleziona i'lngmu AF-
VHF e presente una Melone poema mentre quando
ai seleziona I'irignuo IF e presente una hnelerie
mille. '

CICUITO DELL! .ISE DI T-Pl

Lauzione più Importante di un qualeiaai irequenzi-
metro e senz'aitro quella relative alla u baae del
tempi n e proprio per questo motivo noi abbiamo
ceicaio di eureria nel minimi particolari.

Come vedesi In "9.2, anzichè adottare il classico
circuito composto da un oeciiiatore a quarzo aegulto
da 6-7 divisori X 10 di tipo SN7490. abbiamo prelelito
Implegare l'integrllo MK.5009 (vedi 105) ll quale. oltre

I ad essere già di per se steseo un pertetto oecillatore.
contiene al_suo interno tutta una catena di diviaori
che noi possiamo çomrnutare dall'eetemo agendo sul
piedini 12-13-14. prelevando cosi in uscita. a seconda
delle esigenze. la irequenzn dei quarzo divisa X1.
X10, X100. ecc. (vedi tabella nr1).

Non solo ma lo stesso integrato è talmente - mei-
Ieabiie v che. volendolo, possiamo anche pliotnrto
con una frequenza bue emma. come potrebbe
eeaere ad esempio quella ricavata dal u generatore dl
Irequenze campione n LX2B4 presentato aul numero
58-59 dl Nuovo Elettronica4

il quarzo che noi abbiamo applicato tra i piedini 8 e
0 di 165 e un quarzo da 1 Il": e poiché questo, come
normalmente avviene. potrebbe oscillare 20-30 Hz
sopra o sotto la lrequenza riportata aul auo involucro,
abbiamo lneerlte tra il piedino 9 di tale integrato e la
massa il compensatore 620 da 10/60 pF il quale cl

Tabella n. 1

Frequenza In ueclia
mi pini-w 1

Condizione logica
lul piedini

permetterà di correggere in iue di taratura queste
piccole dinererize che diversamente, a 500-600 MHz.
potrebbero portare ad un errore di letture dl qualche
Kllohertz.

I ire terminall 12-13-14 dell'lnteflralo ICS. I ae~
conda della condizione logica in cui vengono poeti, ci
permettono di prelevare in uscita (piedino 1) le
lrequenze indicate In tabella n. 1.

Di questa otto poeaiblll lrequenze, noi In pratica ne
struttiamo solo 6 (precisamente scartiamo quella dei
100 KHz e quella dei 10 KHz che non ci interessano)
e per seiezionarle non utilizziamo un commutatore
meccanico come avevamo tatto per esempio nei
cdivisore programmabile r LX236 presentato sul n.
50/51. bensi pilotiamo gli ingressi 12-13-14 dell'inte-
grato MK›5009 con le uaclte C-B-A (piedini 6-2-3) dl
un contatore avanti-indietro di tipo SN74192 (vedi
IC10).

Plglando il pulsante P1. collegato al monostabiie
7A, noi apptlcnlamo un impulso negativo all'ingreeeo
5 di i610 (conteggio in avanti) confingendo cosi tale
integrato ad incrementare di una unità la combina-
zione binaria presente sulle sue uscite. cioè a pae-
sare per esempio dalla condizione 1 0 0, che aele-
zlona la irequenza dei 100 Hz,_ alla condizione 1 0 1
che seleziona invece la frequenza del 10 Hz.

Viceversa pigiendo ii pulsante PZ` cioe quello
collegato al monostabile 7B. noi appilchiamo un
impulso negativo all'ingreseo d di 1010 (conteggio
all'indietro) costringendo cosi tale Integrato a dimi-
nuire di una unite la combinazione binaria presente
sulle sue uscite. cioe a passare per eaemplo dalla
condlzlone i 1 1. che seleziona la frequenza di 0,1
Hz. alla condizione 1 1 0 che seleziona le frequenza
di 1 Hzt

Tempi ln periodo

Il
0
0
O
1
1
1
1 ..

.a
g

g
-
li
g

a

-ø
ø

-O
-I

O
-l
e

1 microeeeondo
1_o mimuemdl

1 00 mltlolocondl
1 milliaeoondu

1 0 miliiuoondl
100 lnlilleeoondl

1 eeoordo
10 mi

Ilodllloando la condi-
uøm miu wi piedini
12-1 3-1. 60"'l
MILSOOQ ommlno In
ueella (piedlno 1) le Ilf
quenza rlporlat nella
monde colonna.



in altre parole piglendo il pulsante P1 noi abbiamo
la poeelbllltà dl diminuire la frequenza della baae del
tempi ottenendo coei delle a letture - più lente ma
anche un maggior numero dl cifre eigniticative eui
display. viceversa pigiando il pulsante P2. noi aumen-
tlemo la frequenza dalla base dei tempi ottenendo ln
tal modo delle letture più veloci onde poter miaurara
frequenze più elevata.

Capirete quindi che tramite queeti due pulsanti noi
abbiamo la possibilità di scegliere dl volta in volta la
Irequenza dalla baee dei tempi che meglio ei adatta
dle nostre esigenze. cercando sempre di far compa<
rire sul display il massimo numero dl cifre in mododa
ottenere la maggiore precisione possibile.

Per esempio ee dovessimo misurare una frequenza
di 32.465.820 H1. la miglior letture si otterrà con la
base dei lampi a 100 Hz. infetti in queeto modo eui
display vedremo comparire 32.4658 MHz. vale a dire
che avremo tutte e 6 le cifre impegnate.

Usando una oeee del tempi più « veloce v, per
esempio 1 KHz. sui display vedremo comparire
032.465 MHz. cioè avremo ancora una buona preci-
sione però avremo eliminato le e migliaia n dl Hertz
che Invece in precedenza comparivano.

Se poi a questo punto volessimo conoscere di tale
frequenza anche le a decine › di Hertz e gli Hertz non
dovremo tare altro che diminuire la frequenza della
base dei tempi portandola ed 1 Hz ed in tel caso ii
Irequenzimetro andrà in a over-range -, cioe ve-
dremo accendarsi sul display di sinistra i tre trattini
orizzontali del a fuori-scala ø, però in teli condizioni
potremo leggera 465820 Hz e sapendo che abbiamo
mandato fuori ecela l 32 MHz. potremo facilmente
risalire alle eflettiva frequenza applicata in ingresso.
cioe 32 MHz e 465.820 Hz.

Precisiamo. anche se in precedenza ci aiamo
dimenticati di eccennarlo, che II noetro fr'aquenzi-
metro e in grado di misurare In BF ancheí - decimi ›
di Hertz. `

Infatti ea noi applicasalmo In ingresso una fre-
quenza di 1325.6 Hz. sfruttando la base dei tempi più
lenta. cioè quella e 0,1 Hz. sui display comparire
esattamente tale valore, cioe 1325.6 Hz.

Abbiamo detto che per poter commutare la fre-
quenza della base dei tempi occorre' modificare le
condizione logica presente sui piedini 12-1344 di ICS
agendo sui pulsanti P1 e P2 l quali ianno a avanza-
re r o - erretrare n il contatore lCilJ. tuttavia non vi
abbiamo ancora spiegato a cosa servono in pratica
tutti i nand e gli inverter one a tale contatore risultano
_collegatl. Ebbene questa parte dl circuito serve per
poter passare direttamente della frequenza di 1 KHz
alla frequenza dI 1 MHz e viceversa. ecartando

automaticamente le frequenze dei 10 KH: e dei 100
KHz che abbienti: gia detto non cl intereeeano.

Infatti per le misure in .trequenza › le basi dei
tempi comprese fra 0.1 Hz e 1 KHz sono già più che
autficienti per ottenere una lettura perfette. mentre
per le misure in a periodo n le frequenza di 1 MHze in
grado di soddisfare tutte le esigenze, quindi sarebbe
stato inutile prevedere altra frequenze che mai sareb-
bero etale utilizzate.

Sempre la stessa ret_e dl nand e inverter provvede
inoltre ad inibire il pulsante P1 quando ei è raggiunta
la frequenza più haaea possibile cioe 0.1 Hz ed li
pulsante P2 quando ei e raggiunta invece la tre-
quenza più alla. cioè 1 MHz.

In tabella n. 2 è Indicata la condizione bqica
presente sui piedini 12-13-14 di l05 e la corriepon-
dente irequenza che ai aelziona per ogni Impuiao
applicato agli Ingresl di |C10 tramlte l pultlntl F1 0
F2. - i

Tabella n. 2

Condizione aul piedini
12 13 14

0 5 0 0 0 1 "HI
1 I 0 1 1 1 Klfi
2 3 1 D 0 100":
3 2 l II 1 10":
4 1 l 1 0 1 l'h
i 0 1 1 1 0.1 HZ

Come noterete sullo echema elettrico di flq 2. le '
uscite 6-2-3 di ICIO. oltre che agli Inqrefli 12-13-14di
l05, sono collegate anche agli ingread 13-1445 dl
ICG. una 1 decodifica v di tipo SN7412 che efruttl'amo
nel nostro circuito per esplicare due diverse funzioniV

La prima funzione e quella di accendere, tramite i
piedini d'uecita 1-4-5-6-7-9, dei diodi led poeti sul
'pannello frontale per indicarci quale basa dei tempi e
state selezionata. cioe 0.1 Hz. 1 Hz. 10 Hz. 100 Hz. 1
KHz oppure 1 MHz.

Le seconda e invece quella di accendere-tremite la
catena di nano-nor poeta In buco nello schema di fig
2. e tramite i transistor TR3~TR4~TR5~TR6, il punto
decimale cui display nella eeatta posizione che el
richiede, in basa alla portata prescelte. per ottenere
una corretta letture della frequenza.

ln pratica. come è chiaramente lndicato aulla ma-
echerina. Sulle prima portata (base dei tempi 0.1 H1)
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noi otterremo una lettura In Hertz. euila seconda e
terza portata (base del tempi 1 Hz e 10 Hz) otterrerno
una lettura in Kllotiertz. mentre sulla quarta. quinta e
sesta portate (base dei tempi 100 Hz, 1 KH: e 1 MHz) .
otterremo una lettura In lemma.

Per esempio:

- leggendo sulla prima portata (0,1 Hz) Il numero
367518 dovremo Intendere 30190.! lil

- leggendo sulla seconda portate (1 Hz) Ii numero
136.759 dovremo intendere 136.75! Hr.

- leggendo sulla terze portata (10 Hz) II numero
2136.75 dovremo lntendere 2136.75 Ki'ix

- leggendo sulla quarta portata (100 Hz) il numero
32.1387 dovremo intendere :2.1301 Il":

- leggendo sulla quinta portata (1 KHx) II numero
032.136 dovremo intendere 32,130 I":

- leggendo aulla eeeta portata (1 MHz) Il numero
000032 dovremo intendere 32 IN:

Ricordiamo che nelle lunzionl periodo, cronometro
e contalmpulei |l punto decimale non compare aul
dlmlay.

In tabella n. :i e Indicata I'unlti dl mieura con cui
dove onere letto ll numero che compare sul dlapiay a
leconda della a Iunzione › e della a portata n pre-
loeih.

Per le misure in periodo possiamo anche iornirvi
una iormula che vi permette immediatamente di
ricavarvi. dal numero letto sul display. l'esetto valore
di'trequenza applicato in ingresso:

Freqienxelnltort: I Hertxbaeehrnpi:ßertodo
Supponiamo per esempio. con la base dal tempi di

10 Hz. di enettuare una misura in - periodo n a
leggere sui display ll numero 340, cioe 340 decimi dl
secondo.

In til 0890 loafltl-iel'ido il 10 e II 340 nell. formula
precedente si ottiene:

10 ¦ Mil I 0.029 Hz
Come vedete. flnrttando la lunzlono ¢ periodo › al

possono leggere irequenze anche estremamente
basse con assoluta precisione.

Tabella nv 3

“laura in periodo e Cronomeiro

cllmo ancora un esempio per meglio chiarivi
i'Impiego di questa rorrnule.

Supponiamo di etlettuare una misura ln - periodo .
con la base dei tempi su 1 MHz. cioè 1.000.000 Hz. e
dl leggere sui display il numero 4500v cioe 4.500
mlcroseoonoi.

In tal caso sostituendo 1.000.000 (cioe gli Hertz
della base del tempi) a 4.500 (cioè il periodo) nella
lormula precedente. si ottiene:

1.000.000 z 4.500 - 2:2.: m
Ovviamente questo è un velore che avremmo po-

tuto misurare molto bene anche in a frequenza - sulla
portata più basse. cioè 0.1 Hz. mentre per quello I
deil'esempio precedente non sarebbe stato possibile
lario. .

Tornando al nostro schema elettrico avrete certa-
mente compreso che I'automatllmo da noi realizzato
per la selezione della base dei tempi. oltre a rappre-
sentare una rafllnatezza tecnica. ci permette di risol-
vere tutti i problemi generalmente connessi all'im-
piego di commutatori rotativi I quali. oltre ad essere
ingombranti. possono mettere in ditiicoita il lettore
quando deve etiettuare i collegamenti su di essi con
iili volanti. lento che c'è sempre chi sbaglia ottenendo
alla ilne un « punto decimale I che non combacía
con la u portata › prescelta.

ln questo modo invece non vi sono possibilita di
errore intatti se varia la frequenza della basa dei
tempi. automaticamente il l punto decimale v si posi-
ziona esattamente sul display richiesto.

NOTA: sullo schema elettrico Il lettore noterà che il
piedino 5 dell'integrato MK.5009. vedi lCS. la capo ad
un terminale il quale può essere collegato lndliteren-
temente con un ponticello al positivo dl alimentazione
oppure alla massa.

Ebbene questo terminale dovrà essere collegato a
mana (INTERNO) ae si desidera strutture il quarzo
Interno da 1 MHZ; se invece ai desidera pilotare
l'intagrato con una irequenza esterna prelevata da un
qualsiasi altro osciiiatore, questo terminale dovrà
necessariamente essere collegato con un ponticello

Secondi

Mullfloondl
"temi

Decine dl uoondl

Declml dl tenendo
Centeliml dl eeoondo

Per le mloure in lr!-
ouema periodo e em`
nometro noi utlllue~
remo Ia bue dei tempi
riportate nella prima eo-
lonna.



al 5 volt positivi (ESTERNO) applicando la frequenta
emerna sulle apposite boccole collegate ai piedino 3
e alla massa.

in pratica se non abbiamo alcune lntenzione di
usare lroquenze esterne per la base dei tempi. pos-
siamo direttamente collegare questo terminale a mae-
aa.

Se invece vogliamo predisporre il lrequenzlmetro
per l'ulo sia del quarzo Interno che dl una lrequenza
esterne. dovremo utilizzare lal deviatore che lilae-
remo sul pennello posteriore insieme ad una presa
BNC collegata al piedino 3 dell'integrato MK.5009.
per l'ing roseo di tale lrequenza.

I terminali C-D-E-F›G-H presenti in queato schema
si collegano ai corrispondenti terminali presenti sullo
schema elettrico relativo el - commutatore delle lun-
zlonl -. vedi llgA 4: il solo terminale B si collega invece
al terminale B dello stadio d'll'lgresao BF-ÀF e AF-VHF
esaminato in precedenza.

Per quanto riguarda gli altri numeri tA-ZA-3A ecc.
che compaiono sempre su questo schema dobbiamo
inline ricordarvi che ei rlieriscono ai terminali del
connettore a piattlna a cui questi till risultano oolio-
gati sullo stampato.

CIRCUITO DELLE FUNZIONI

Anche ae la lunn'orle principale Ivolla da un
lrequenzil'vletro` come dice la parola stessa. e quella
di misurare una lrequanaa. ciò non toglie che con
appropriate modiiiche lo ai possa utilizzare anche per
misurare il u periodo n. per contare degli impulsi.
oppure come a cronometro n.

Inutiie aggiungere che tutte queste funzioni non
potevano mancare in un progetto come II nostro che
¢ vuole v essere considerato - proleseionale n e per
ottenerle impiegheremo II circuito visibile in tig. 4'.

Tale schema a prima vista potrebbe sembrare un
po' complicato, tuttavia dobbiamo tener presente che
questo ci ha permesso di eliminare tutti quei commu-
tatori esterni il cul cablaggio e sempre un'operazione
mollo Impegnatlva per chiunque. sostituendoli invece
con dei semplicissimi pulsanti stagnati direttamente
aut circuito stampato.

Per lacilitare la comprensione di questo schema.
lanciamo innanzitutto presente che il illo A è quello
proveniente dallo stadio d'ingreaoo (vedi tig. i)
mentre il lilo L e quello che va a pilotare i contatori
dello stadio di visualizzazione (vedi tig 5.)

Sempre allo stadio di visualizzazione risulteranno
inoltre collegati i lili N-P, da cui escono gli impulsi di
a memoria r per l contatoril itlll O›Fl da cui escono gli

impulsi di u reset n sempre per I contatori ed il filo M
da cui entre l'indicazione di - over-range - quando Il
supera ll londo-scela di clescuna portata4

Pigiando il pulsante P3 uno-due-tre-quattro volte.
questi provvederà automaticamente. tramite II mont»
stabile 17^ ed i "iP-llop 15^ e 188. a selezionare la
tunxlone richiesta e contemporaneamente. tramite
TRT-TflåTRS-TRH. lara accendere sui display di
destra i'iniziale della lunzlone prescelta a cioe:

F l Frequenza
P I Periodo
C = Crollomlho
I simili

Nella iunzione I trequenza e il segnale da misurare
entra del punto A o viene automaticamente oorlvo-
glato sul lilo L passando attraverso il a gate - (cioe la
porta) Costituito dei tre 'land 25.

La lreouerlza della base dei tempi viene Invece
applicata all'ingresso di clock del llip~llop 26^ le oul
uscite O e 0 negato (piedini 5 e 6) vengono Impiegato
per chiudere il . gere - quando e trascorso l'inter-
vallo di tempo richiesto (cioè l secondo. 0.1 secondi
ecc.) per lar Iampeggiare il punto del n pata-
oontroll n sul display delle lunlionl e per azzerare i
contatori interni dell'MK5009 alla line di ogni ciclo di
lettura.

Al termine dl ogni ciclo di lettura entra in lunzione
l'oecitlatora costituito dai due "and Schmitt-trigger
indicati con ii rl. 30 il quale. tremite l'inlograto i031.
un contatore Johnson C/MOS e 5 stadi con uscita
decodillcata, invia prima un impulso oi ø memoria r al
telaio di visualizzazione attraverso i iili N-P. poi Invia
un impulso di c reset- attraverso i lili Q-R. inline
tramite I'usclta 9 dl ICSi e il NOR 22 reeetta il llip~ilop
268 dando cosi il via ad un nuovo ciclo di lettura.

Sempre I'integrato IC31. tramite la sua uaclte 7 che
pilota l'lngreeso di clock (piedino 11)del ii-llop 285.
ci permette inoltre di lar accendere sul display
dell'over-range i tre segmenti orizzontali A›G-D.
quando la lettura ottenuta supera ll tondo scala della
portata prescelta

Cosi, se misurando una lrequenze. sui diqzlay
vedessimo comparire il numero 125.360 a contempo-
raneamente vedessimo accendersi i tre segmenti
orizzontali sul display dell'over-range. questo signlli-
cherâ che tale lrequerlza non e 125.360 Hz bensi un
valore più alto e per poterla leggere correttamente
dovremo utilizzare una base dei tempi più veloce.
cioe pigiare il pulsante P2. vedi schema precedente.

Solo quando il display dell'over-range rimane spen-
to` la lrequenza applicata in ingresso 'corrisponde
esattamente con quelle letta sui display.

Par la lunzione . trequarlze v puo risultare inoltre
molto utile ll oeviatore 83 che troviamo in basso sulla
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lilIal/hrfi
lflItllmegeohrntllrr-
“Illmøhlll ill'fl
III-tmohml/Orrett
mInohrntll-lfl
mltmohltlìllifi
millmßhlll 114'*
IZEIlâollrM/lrrlfl
mILMohmr/lm
ITI I 01m Ohm "OM
IllflìllfldtIIH/lilfl
Mltwdrmllliett
mIIOfløhlIH/lúlfl
l'1 IlMohrnI/l-efl
IuIìlflnIIInl/l-ll
c1l=10rnF25vullllhrfle
CITIIOIIMWDFIM
OIIIGIpFadleeo
Cllnoedleoo
mIlO/IllpFoomper-dore
€21I1°|IIFISMIIIIMIIIO
mlt-leltrjßvolt
mlìlllllìebfltjswll

- mlteleltrJlìwlt
025 I "I IIIF elellr. 25 “Il
C”- 10mF25voltllllrrhl°
TIS I lrlrelebr NP" llpo DCI"
TM I trenelebr NPN llpom
'ITIS I mlebr NP" Ipom
TRI I humor NPN tipo BCI!!!
ICI I lnte'rlb Ipo IIK.500I
IC. = Int-'rito (Ipo SNTMZ
l01 I Int-onto tipe M02
ICI I UMM tipo SN'IMO
ICI I lntegmo llpo SN'IW
0010 I lntegrllo llpo 80414102
IC" l Integrato tipe SNTIU
Ici! I III-'rito llpo SII'IIM
lc13 lnmrltø Ilpo SIMIM
m1. lrrbflrlb IIPO SNTIW
ICIS I lnleprm tipo 941400
IC" I lnhflrlto llpo Blum
dl DI.: I DI.. = dlodl led
XI'AI. I quem de 1 IH:
'1 I pulelrù
P2 I puleenle

“lemeltlfllledllllelimllbhbl
*ml-Nim

HQ! mwdllblubmm
llelhrllplA
llflrlmoollefllbhlpldlrllåìdl1
Hagen-rtl.
NOTA. I lennlnell lndleetl con le lettere C-D-E e
H-G-H el oonglmgene elle lettere oorrlepon-
únfl degll IM IMI.
Quelli lndlcltl non numeri IDA-1A e ll-ìl ecc..
ll rlterlecono alle numerazioni rellflve Il due
oonneltorl A-B (vedl Il', I). l numerl lneerll nel
nerd-inverter ecc. lrdloeno entre quale Inte-
Irìb eell rhum lndull. 'tempio I I hk-
'lb lc..

slnìetrl dello scheme elettricov lppllclto tra ll piedino
3 del monoetabíle 29^ e le menu.

Tele deviltore ci permette lnlltti di ottenere ll
DELAV. cioe di rallentare il ritmo delle letture qulndo
si uu una beso dei tempi mollo veloce in modo tele
de non vedere gli ummi dleplly sulle destra cambiare
contlnuemente Indicazione nel caso in cui il segnale
lppliclto in ingreeeo non lil stlbile. oppure eie un
segnale ¢ sporco › con eovreppoetl unl notevole
quumllà di dieturbl.

Oulndo si eelezlonl le lunxione u periodo n, lul
dlepley di oeetre compere une P rnllueoole e content-
porenlmente ei lnvertono i cammini del eoqnale'oe
mleurere e della frequenze della base del tempi.
irlhtli il primo queste volle ve I pilotere il lllp-Ilop
26^. mentre le lrequenze delle bue del lempl vlene
a incanllete n lungo Il line: L per pilolere l mnllturl
dello suolo di vleuellzzulone.

Per il resto tutte le nltre operuioni si svolgono più
o meno come nel cano precedente. quindi potremo
ancora strutture il comando di DELAV nel cuo I'
presenti le neceeellì.

Generalmente le misure ln a periodo ~ :i effettuano
oon le bue dei tempi di 1 Mhz, luttlvll come
Ibbìemo vleto negli esempl precedenti, le le tre-
quenza e talmente bussa che ll lrequenzlmetro ve In
¢ over-range n. per misurare correttemenle il periodo
potremo pmare alla portata interiore, cioè 1 KHz.

Quando si selezione le tunzione « cronometro ›.
eull'eppoeito dlepley compere le lettere C e contem-
poraneamente i nend 23 e 24 nroweounc ed lnetre-
dere Il lrequenze delle blee dl tempi sul illo L.
proprio come avveniva nel oeeo precedente

Oueetl volte però non ci url plù un segnale
applicato nulle boccole d'lngreseo che provvede eu-
tomltlcemetlle Id lprire II u gate n lll'inizio del ciclo
dl conteggio ed I chiudono alla line, bensi “remo
mi dill'efiemo I dire |0 START (cioè il VIA) Il
cronometro pigilndo II pullenle P4. oppure e dere lo
STOP piqllndo il pulllnll P5.
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In pratica Il numero che ieggeremo sui display sara
Il numero di Impulel della base del tempi che sono
stati conteggiati dal momento dello START al mo-
mento dello STOP, quindi Se con la base dei tempi di
1 Hz, pari a un impulso al secondo. sui display
Ieggessimo il numero 15. signiiichera che sono pae-
altl 15 Secondi ira lo START e lo STOPÀ

Se invece la base dei tempi utilizzata tosse quella
di 1 KHz. pari a 1.000 impulsi al secondo. leggendo
sui display il numero 15. ira lo START e lo STOP
sarebbero intercorsi 15 miiiiseconul.

Nella Iunzione a cronometro v. cosi come in quella
di a contalmpulsl v. e generalmente necessario chiu-
dere il deviatore S4 in modo da collegare a massa
l'irigresso 13 del narid 32 a cui questo e applicato
escludendo cosi la memoria.

Tale deviatore intatti. se viene chiuso verso mattea.
cl permette. come dicesi in gergo. di rendere traspa-
rente Puecita dei emulatori. cioè di vedere il numero
che aumenta sui display mari mano cha passano I
secondi. i decimi di secondo. i centesimi di secondo
ecc.

Se invece lo lasciassimo aperto. pur pigiando ll
pulsante di START non vodremmo il numero aumen-
tare sui display né potremmo vedere Il tempo tinale
perché questo si vedrà solo escludendo la - memo-
rla -.

Al centrano. nelle due precedenti funzioni di a Ire-
quenza › e - periodo n. la memoria è sempre bene
lasciarla inserita perché in questo caso provvederà
automaticamente l'integrato IC31 ad Inviare gli Irri-
pulsi richiesti nel momento opportuno.

In pratica. se noi lasciaaeimo escluaa Ia memorie
durante una misura in a irequenza w vedremrno solo
dei numeri che variano a velocita veniglnosa sul
dlmlay senza riuscire a leggerne nessuno.

Sempre per la misure in u cronometro › è pure
molto Importante il pulsante P6. cioe il pulsante di
RESETv Iniatti questo ci permette di azzerare i display
prima di dare io START.

Se noi non pigiassimo il pulsante di RESET prima
di quello di START. il cronometro inizierebbe automa-
ticamente il conteggio dall`ultimo numero visualizza-
to. cioè ammesso one sui display sia presenta il
numero 325. vedremmo comparire 326. poi 327-
328-329 ecc.

Por aumentare le prestazioni del cronometro ab-
biamo Inoltre previsto due prese supplementari. indi-
cate rispettivamente con ENTRATA START e EN-
TRATA STOP. che potremo sfruttare per avviare o
lamiere Il cronometro automaticamente mediante
degli Impulsi iornitl da un circuito estemoA

in tai modo il cronometro potra essere utilizzato
anche per gara sportive (buterì pilotare I'entreta
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START con un circuito a iotocellula posto sulla linea
di partenza e I`entrata STOP con un analogo circuito
posto sulla linea d'arrivo) oppure per misurare i tempi
di apertura e di chiusura di un reie In un temporlzza-
tore.

in ogni caso anche pilotarido il cronometro in
maniera automatica, è sempre necessario iomirgli ll
RESET manuale all'inizio tramite ii pulsante PG.

Precisiamo che qualora si pilolino gli ingressi
START e STOP dail'estemo in modo automatico. e
indispensabile che su questi ingressi vengano appli-
catii degli impulsi aventi un'ampiezza minima di 3-4
voltV

Sono tollerati anche impulsi di ampiezza superiore
(12-15 volt) in quanto i diodi letter DZi e DZ2
prowederanno automaticamente a a tosore n I'ecce-
denza.

Resta a questo punto da analizzare l'ultima lun-
zlone prevista e precisamente quella di I contaimpul-
si n che quando viene selezionata ia comparire la
lettera I sull'apposito display.

Ebbene questa iunzione un po' la copia dei
'« cronometro › solo che questa volta a tar avanzarei
contatori dello stadio di visualizzazione. non saranno
più gia impuisi della base dei tempi, bensi «gli
impulsi provenienti dali'estemo. applicati sulla boc-
cole d'ingresso BF dei Irequenzimetro.

Unica diiterenza è che in questo caso il conteggio
inizia automaticamente appena si applicano gli Irn-
pulsi Sull'ingreeoo di BF. senza bisogno di pigiara lo
START, a si arresta solo quando gli impulsi vengono
tolti. cioè lo STOP non ha alcuna inlliienzaÀ

Pigisndo il pulsante dl RESET il conteggio viene
azzerato.

Inutile aggiungere che per poter vedere quanti
impulsi sono stati conteggiati occorre che la MEMO-
RIA risulti esclusa. cioe che S4 risulti chiuso verso
massa.

NOTA: nello schema elettrico dl flg. A. cosi come in
quello di figV 2. la parte sulla destra riportata in colore
bleu non è Inserita sulla piastra base. bensi sul
circuito stampato dei display. vedi schema pratico di
tig....

cflcUITO DI VISUALIZZAZIONE

II circuito di visualizzazione. come vedasi in tig. 5.
dispone di 6 display tipo TIL.322, equivalenti al
FND.500.

In late stadio gli lmpulei da conteggiare entrano dal
Iilo L e vengono direttamente applicati al piedino a
dell'irttagrlto ICBT. un divisore X 10 TTL di tipo



HIS Sullaplutrlbalavilblllnwlob
eonolneerlfltuttlglletadldanolpnurnatl
separatamente ln ltg. 1-2-4 con ldue oonnelbri
a :o ,beim (nel ng. a) mlt-gnam ma.
unaplattinalapteetrabaeeallapllmdl
vlauallnaaiona (vedi "5.9)

SN74196 in grado di lavorare. come ormai saprete,
tlno ad oltre 50 MHz.

Questo integrato a sua volta pilota con le propria
uscita. piedino 12. ancore un divisore X 10 pero di
tipo SN7490. vedi IC36. e I'uscita del SN7490 (piedino
11) è collegata, sul telaio dei display. ell'ingreeeo
(piedlno 12) di un integrem multlplexer di tipo
SN746925.

Perché abbiamo utilizzato questi tre integrati e non
per esempio un'unica catena di divisori tutti dl tipo
SN7490 è presto detto. intatti le esigenze che dove-
vamo soddielare in lese di progetto erano due e
precisamente:

1) raggiungere nella portata VHF la lrequenza dei
500 MHz ed anche oltre

2) semplilicare al massimo Il circuito
E ovvio che il mmimo della semplicità si sarebbe

ottenuto impiegando per esempio due integrali dl tipo
SN746926 i quali. oltre a contenere al proprio interno
4 dlvleori X 10, sono in grado di pilotare in multiplexer
4 display` senza bisogno dl alcuna decodifica.

Oueetl lnlagratl però presentano una lacuna e cioe
non riescono a lavorare el di sopra del 3 MHz mentre
nel nostro caso. anche se la Irequenza applicata
all'inqrem VHF giunge alle Stadio di visualizzalione
già divisa X 10, misurando per esempio 550 MHz,
all'ingresso del primo divisore avremo un segnale l
55 MHz. una trequenza questa al dl fuori della portata
dei 746926.

Quindi I'integrato multiplexer non lo abbiamo scan
tato a priori. però lo abbiamo impiegato solo per le
ultime quattro cilre. laddove cioe la lrequenza è gli
luificientamente bassa per non metterlo in crisi.

Restavano le prime due cifre ed a questo punto
chiunque avrebbe pensato di impiegare due normalit-
eimi divisori X 10 di tipo SN7490. però estende nottra
intenzione di costruire un irequenzimetro da oltre 500
MHz ed avendo gia impiegato nei presceler VHF
I'íntegrato 11690 che può facilmente raggiungere l
600 MHz. guindi fornire in uscita una frequenza
massima di 60 MHz, non potevamo precludere il tutto
collegandogli un SN7490 che ditficllmente supera l
35-40 MHz.

Si imponeva pertanto la :celle di un divilore
a economico n che potesse tranquillamente raggiun-
gere i 60 MHz e I'unico che ci e sembrato possedere
tutti i requislti richiestal è stato appunto l'integrelo
SN14196. .

In uscita da questo, essendo presente una tre-
quenza massime di 6 MHZ (infetti 60 : 10 _ 6 MHz).
abbiamo poi potuto Inserire un SN7490Y il quale
rispetto al primo presente il vantaggio di essere più
iaollmenle reperibile e meno ooetoeo.

Le uscite sia del 14196 che del 7490 non sono in
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RSS-224mm 1Ilv|lfl
RIl=L000°hm1l4Idl
mIflJMohmi/lnml
R30=10.M00hln1/lvllfl
R31 =l10o|lm1llwlfl
MI=L0000hmll4vufl
R00¦410hlll1flllfl
R40 I 220 nhm VOI-ü
R41 =1.m°hm1l4v|l1£
M2I10.000°hm Ill-II!
R43I1.000°h|n1llmfl
RM=47øhm1llI|lfl
R45=2200hm1llilfl
RMItMøhmlH-Ifl
M1=10.muhm1/lilfl
ROII mami/4m
R00=00.00001lm1/l'lfl
RSOISOOOIIIIIUQM
Ri! 21.0000hm1/IIII!

621 I 1 mF_ .1.01. 50m!!
02| I 10 IIIF IW. 250011
C10 I 41 mF Ibflf. 25 WII
C30 I 100.000IIFI M
C31 I 150 DFI dlloo
€02 =100.0U pFIm
ma I 150 pF I «Im

R51 I tmohlll 1I0'lfi
R50 I tmøhm VIII!
R50 I tmøhm 1/4Ifi
R55 = 1.000 ohm IMM
R50 8 1.000011!!! VII-Ill
' R51 I 150010!! 1/III11

R50 = 330011III1/4I11!
R50 I 2200hm1/l'lfl
R00 I :Mimun/Im
R01 I 220 ohm "Im
RI = noohmìllm
RI I 2200hln1/4Ilfl
R04 = 2241o HIM
R05 I mohm VII-11
R00 = 330011!!! 1/0 '011
R01 = 220011III1I4M
R00 I 0201"!!1/01111
R00 I 02 ohm 11411011
R10 I Ildllll 114'....

n
u

o
o

u
u

o
o

n
a

o

CMIWIIIFZSMIIHRIIO
a5 I 1 mi' ohm. 50 von
430 = 100.000 pF palm
021 I diodo nmr 5.1 veni/ZI!!
012 = dlodn un" 5.1 volti/2m
dlMaPS = pulunfl
08-84 I eommuhbrl :vluìpollflnll
1617 I Inllgnh 'Ipo 0002
4610 = Inhgntn Ilpo 8141414
1010 = Inhgnb llpo 8041400
1020 B Ino-grato flpo 9002
le!! = Illhflrfln 'IPO sNTM
14:21 I lnugnlo llpo 814140!
ICZS I Inlflm 'IPO 8|(l
Ici. 8 lnIIgrlìn flpo SNTM
1025 = lnhgrllo flpo 51414010
IC!! I Inlugrm flpo 5141014
1621 I lnhgrllo “po 8141400
ICI. = lnhgrllo flpø SN7470
IC!! = lnbgrllo una 9602
lc” I imgnb Ipo 8141418
IGM = lnlfirlb 090 "C104" 1.120.011
ICS! I Inlfim Um SN7400
° TR1 I h-lnnlabr NPN flpn 00200
' TR! I Irlnnlmr PNP llpo 0620!
° TR! = Inmlmr PNP 'In 06205
° TRII) I hlmlltnl PNP Ilpo 012200
° TR" I mnslmr PNP Ilpo 80205
° 'I'R12 I Mullfløv NPN “po .Fm
Du. dbplly llpo "405004l

Ida: I componenti una W il lim
mimhfllmhunußl/qdlleon*
Mmlmmmmhfllulbhbdlvlunlm-
:hm LXISIIIJ.



grado dl piioiare direttamente un display. quindi ala
ail'uno che all'altro abbiamo dovuto collegare una
decodifica con memoria di tipo 9368 (vedi ICIM e
l035) la quale ci permette appunto di svolgere ialo
iunzione.

Sull'uecite 11 dell'integrato SN7490 le Irequei'lla
massima che potremo ottenere. con 600 MHz in
Ingresao. sara 0.6 MHz. quindi con questa abbiamo
potuto tranquillamente pilotare l'integrato multiplexer
SN740926. indicate sullo Schema con ia Sigle ICSS.

Quesl'uitimo integrato. per accendere i numeri sui
display, non ha bisogno di nessuna oecooitlca. bensi
richiede solo esternamente un transistor per ogni
display da collegarsi con il collettore ai catodo
comune.

Adottando questa soluzione . iorida -. ae cosi pos-
siamo chiamaria. con due integrati TTL per i primi
due display e un unico integrato multiplexer per gli
ultimi 4 display. siamo riusciti a eempliiicare notevol-
mente il circuito di visualizzazione senza per questo
ridurre le prestazioni del nostro ireouenzimetro, intatti
tale telaio e in grado di assicurarsi letture in Ire~
quenze Iino ad oltre 600 MHz. '

Unico neo conseguente a questa scelta e che se
sul display comparisse per esempio il numero
999999. vedremmo I primi due 9 sulla destra diversi
degli altri quattro e precisamente questi non avreb-
bero il segmento oriuontaie in basso (segmento D)
acceso. '

`lniattl. a causa delia propria costituzione Interna. la
decodifica 9368 visualizza il 9 sul display In modo
diverso rispetto alla decoditica contenuta nell'inte-
grato SN74CS26 e questo spiega appunto tale ditte-
renxa che del resto à assolutamente trascurabile e
che abbiamo creduto opportuno indicarvi solo perche
qualcuno. vedendo tale segmenm spento sui diaplay
dl destra. non pensasse che questi iossero iuori uso.

Precisiamo cna gli integrati ICSG e i037 e i cortdenv
saturi 0384239 presenti nella parte bassa di questo
eottema. risultano inclusi nei circuito stampato baae
del trequenzimetro. mentre tutti gli altri integrati._l
tranaietcr. i display a le rcaietenze andranno sistemati
Itil'appoeitø tetaietto di visualizzazione da appilcari
verticalmente dietro la mascherina frontale dei motil-
la.

I terminali indicati con 9A-10A-11A-12A ecc. lotto
In pratica I tennlnali del connettore a piattlna a cui
einem mo si wing..

STADIO DI ALIENTAZIONE

Poiché il nostro circuito richiede tre divano ten-
aioni dl alimentazione. una di 12 voit podtlvi riapatb
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alla massa. una di 12 vott negativi e una dl 5 volt
politlvi. per iario Iunzienare correttamente occorrerà
completano con le achema di alimentatore vialbile in
"05

Ricordiamo che In uno strumento di misura come
Io e appunto un trequenzimetro digitale. ii circuito di
alimentazione a una parte estremamente Importante
Inietti ee questo ad un certo punto Se ne va in crlai.
cioè non riesce più ad erogare tutta la corrente
richieste dagli integrati a display. automaticamente va
in crisi con eeao tutto lo atnimento.

Per questo motivo lo stadio che eroga l 5 volt
positivi e stato particolarmente curato in modo da
poter erogare tranquillamente tino a 2 ampere. anche
ee i'aeeorblmento medio di tutto il traquenzlmetro non
supera gli 1.2 ampere.

Bisogna pero tener presente che tale assorbimento
potrebbe aumentare in modo considerevole nel caso
per esempio eu tutti i display presenti debba mere
visualizzato il numero 8 (tutti i eegmenfi accesi) ed in
tall circostanze il nostro alimentatore non si c :lede-
ra l bensi sara ancora in grado di conservare un
certo margine rispetto al aue limite superiore di
corrente.

II trasformatore T1 impiegato in questo circuito
dispone dl due secondari: uno da 10 volt 2.5 ampere
che lmpiegheremo per ricavarne i 5 volt positivi ed
uno a presa centrale da 12+ 12 volt 100 mllllampere
che lmolegheremo invece per ricavare I 12 volt
positivi ei 12 volt negativi rispetto alla massa.

La tensione dei 10 volt aitematl. come noterete
dallo schema. dopo eeeere stata raddrlzzata dal ponte
R81 e filtrata dai condensatori Ci. C2 e 03. viene
applicata. tramite la resistenza R1 da 10 ohm 2 watt.
au'ingrem (piedino 1) aeu'lniegrato stabillzzatore
IC1 (di tipo L.200). Questo integrato è In pratica un
perietto regoiatore di tensione e corrente che po-
trebbe gia da solo erogare tino a 2 ampera. tuttavia
per non impiegano ai limite delle proprie caratteristi-
che, abbiamo preferito abbinargll Il transistor TR1. un
PNP di potenza del tipo TIP34. il quale prowedera ad
erogare tutta la porzione di corrente eccedente i
60-70 miliiampera. cioe tutta la corrente richiesta dal
ireouenzlmetro. mentre I'integrato si Iimitera da parte
sua a mantenere stabile la tensione.

Il trimmer R4 one troviamo appiicato ira i piedini 4
a 2 dell'integrato. ci permetterà di iisare questa
tensione esattamente sul valore richieato di .fr-5.1 volt.
mentre la resistenza R2. da 0,22 ohm 3 watt` appli-
cata tra i piedini 2 e 5 aervlra come protezione contro
I cortocircu ntatti ae la corrente che ecorre lu tale
reaietenza luperasee I 2.2-2,3 ampere l'integrato
a eentira n tra í piedini 2 e 5 una caduta di tensione



troppo elevata ed automaticamente cerchere di Ilmi-
llrle abbeasendo la tensione In incita.

Le tensione dei 12+12 volt, dopo essere atata
reddrizzata del ponte R52, viene Invece ltabiilxeta
rispettivamente al valore di 12 volt positivi e 12 volt
negativi tramite I diodi zener D21 e 022, entrambi de
12 volt 1 watt.

Per queste due tensioni infatti non sl richiede
un'elevata stabilizzazione del momento che vengono
Impiegato solo ed esclusivamente per alimentare
I'integrato oscillatore MK.5009 e il preamplificatore
Ibrido SH120 i quali assorbono complessivamente
una corrente molto buca (20 mA per Il remo poeltivo
e 7-8 mA per quello negativo).

miPRATICA

Anche se lo schema elettrico potrebbe indurre ll
lettore a pensare che le realizzazione pratica dl
questo frequenzimetro risulti molto complicate, guar-
dando in lig.B. il circuito stampato completo di dl-
eegno serigralico e le loto del circuito base, vi
renderete conto Immediatamente che tutti i voatrl
timori sono completamente inlondali in quanto il
montaggio risulta talmente semplificato da poter ee'
aere intrapreso da chiunque senza Incontrare nee-
atma dill'ltmlteÀ

Basti pensare che gli unici collegamenti edeml
richiesti sono quelli con il telaio di alimentazione. vele
a dire 4 llli In tutto. essendo I collegamenti con |l
telaio dl visualizzazione eflettuati tramite due connet-
tcrl a piattine già tagliati nella giuste lunghezza e
completi di connettore lemmlne agli estremi che
dovremo semplicemente inneeiare nel relativo con-
nettore maschio :tegnelc sul due circuiti stampati.

Per II resto Il montaggio ai riduce praticamente
all'lnserlmento dl resistenze. condensatori e zoccoli
per integrati nella posizione chiaramente indicate
della aarlgralìe, un'operezione queeta che chiunque,
crediamo, è in grado dl eseguire senza troppi patami
d'enlmo.

Una raccomandazione soltanto vorremmo larvi e
cioe, aeeenoo questo uno strumento professionale.
non rovinatele con stagnature u indecentl I le quell.
oltre e danneggiare l'eetetlca, vi recherehbero im-
mancabilmente delle noie al circuito

Una stegnetura mel eseguita lnlatti può compro-
mettere il lunzionemenlo di tutto il lrequenzimetro e
per ricercarla puo capitare di perdere molto più
tempo di quello Impiegato per ll montaggio di tutto ll
circuito.

Ineletiarno su questo punto perché abbiamo pur-
troppo riecontretn che II 90% dei montaggi che
glomelmente cl Inviate da riparare. non funzionano
solo ed esclusivamente perche non siete stati capaci
di stagnare` cioe avete usato uno stagnatore inede-
gueto. avete fuso troppo magno oppure delle stagno
di pessime qualita e. quel che è peggio. queei sempre
avete usato della pasta calde, un edditivo questo che
noi non finiremo mei dl sconsigllare e che in ogni
caso, se non viene opportunamente pulito alle line
del montaggio, puo compromettere il lunzionamento
dl qualsiasi circuito. encne di un circuito professio-
nale come li noetro.

Pertanto ee volete dispone nel voetro laboratorio dl
un frequenlimetro veramente vdldo, paragonabile
come prestazioni a quelli che in commercio vengono
venduti già montati per un milione di lire ed anche
più. seguite scmpoiosemenle questi nostri consigli,

1) Ricordatevi che lasciar cedere una goccia di
stagno lueo eul terminale di un componente non
significa necessariamente averio stegnato alla reia-
tlva plate dei circuito stampato perché lo stagno,
lasciandolo cedere dell'elio. ei attacca anche al
pavimento di casa. però è sufficiente lar leva con
un'unghie per lerlo staccare ed in tel caso e ovvio
che non c'è collegamento elettrico.

2) Per ottenere un collegamento perfetto occorre
che lo stagno bruci totalmente lo strato dl ossido
presente sul temtinale e ei inaerieca nei microscopici
lori del metallo formando oosl un corpo unico

a) Abbamonm i comuni mgnmori - rapidi . W
elettricisti ed impiegate per etagnare sui circuiti stam-
pati solo saldatori e stilo con reelstenze (non Importa
ae da 220 volt oppure e basa tensione), possibil-
mente con punte sottile (2.5 mm.)A Se ne siete
sprovvisti acquistatene uno presso una ferramenta o
praaeo un rivenditore dl materiale elettrico o elettroni-
coÀ

4) Acquistate etagno In metaeee del tipo 60/40
(60% dl stagno e 40% dl piombo) completo di anima
deoeeidanteenonueeteperneeeunmollvolepeeta
calda.

5) Prima dl Inserire le resistenze e | condensatori
sul circuito stampato, pulltene l terminali con certe
smeriglio fine in modo da asportare l'immanceblle
strato dl M60 che potrebbe Impedlre una perfetta
stegnatura.

6) Appoggiete la punta del saldetore Sulla pista di
rame vicino al terminale. quindi appoggiate nel punto
di contatto II lllo di stagno ecioglienoone solo una
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minima quantita ed aapettate ad allontanare Il aaioe-
tore tinelle non lo vedrete spenderel a goccia d'ollo
ettomo ei terminale eteeeo.

7) Usate pochleeimo etagne perche una gooola
penettemente luna è più più che eutiiciente per
stabilire un ottimo collegamento elettrico e dopo op'nl
etagnatura pulite Ia punta del saldatore peeeandola
au uno etrecclo umido in modo de asportare le eoorie
carbonioae immancabilmente presenti eu di eaea

8) Non depoeltate mai lo ataqno euiia punta dei
saldatore per pei riportarlo sul terminale da atagnare
perche questo è url ottimo metodo per realizzare aoio
delle etagnature - fredde ›, cioe delle etagnature
lenza contatto elettrico.

Eeaendo preeentl au entrambi i circuiti stampati
ddle plate molto eottili e molto vicine tra di loro. prima
di etleltuare quolalaai stagnatura dovremo controllare
con une lente contaiìll per uao filatelico che non vi ala
qualche piste interrotta oppure one non vi alam due
plate In corto tra di loro. cloe collegate per eaamplo
da una ebevatura di rame.

intatti in tuo di incleioneoel olmuito stampato. puo
accadere che al oepoeiti eulla pellicola un grarlellino
di powere ed in tel caso, non potendoei impreaelo-
nere Il rame sotto tale granellino. e chiaro che quello
non vetri Month dall'acldn, quindl ai otbenl una
abevetura che potrebbe mettere in corto due plate
vicine.

Viceversa. sempre In Iaae di aviluppo. puo acca-
dere che un operaio atregi inavvertitamente oon
un'unghia i'emuiaione eeneibile Interrompendo ooei
una piata.

Se sul voetro circuito stampato toeae preaente uno
di questi errori e voi non lo rllevane per tempo,
potrebbe diventare un problema andare a scoprirlo
quendo tutti i componenti aono montati. quindi meqllo
controllare in anticipo che avere pol brutte eorpreee a
montaggio ultimato.

Se rieconlraete la presenza di un - corto n lndael-
dorato. generalmente potrete amortarlo qrattlando ll
rame con le punta del cacciavite oppure con una lima
da unghie: ee invece trovaete una plate interrotta.
potrete sempre ripristinare il collegamento con un tiio
volante oppure appiicandovl aopra uno apezzonclno
di filo di rame nudo etagnato eu entrambi gli eetrami.
Se poi il circuto risultasse dllettoeo ln più punti (non e
mai accaduto ma non e una ipotesi one ei pone
scartare a priori) potrete sempre riepedlrcelo e noi
pmwederemo a mtitulrveio gratuitamente

Chiaramente non poaelamo soetltuirvi un circuito
giù neonato dove ei vede oenieaimo che una o più
plateacnotranoiate perchóvi eacappetoun accla-
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vite o altro corpo tagliente, intatti in tal calo I tecnici
della ditte che cl tornisce tell eiroultl sl accorgerai)-
belo subito che non è un diletto di laboricezlone e
non ci rimborserebbero le spese. _

Una volte controllate tutte le piste. prima di iniziare
il montagglo del componenti avrete ancora un'altra
operazione di compiere e precisamente. dato che
abbiamo e che lare con dei circuiti del tipo a doppie
laccio. dovrete preoccuparvi di collegare le piste
superiori con quelle interiori Intilendo In tutti quel lori
che presentano un bollino di rame su entrambe le
porti uno spezzoncino di lilo di rame oppure un
chiodo che stagnerete poi :le sopra che sotto.

Feto attenzione nell'eeegulre la etaflnatura che lo
apezmnclno di rame non sl stili dal tom e per

Flp. I
tig. 10) e relativo motomuton trovino pollo nulle perle posteriore del metallo. 8|
netl pura ll circuito dl vlmllxzadone mio verticalmente e tenuto In pantalone
della vite dl tlllmlo dalla due maniglie.

cautetervl contro quest. evenienu plegatelo I Z ln
modo che non possa più luomecire oppure utilizzate
del illo dl sezione tale che ai posse Inneetare nel loro
solo dletro una leggera pressione.

Se disponete di un tester potrete utilizzarlo per
controllare, dopo aver eseguito ciascun ponticello. .e
ettettivamente ei è stabilito il neceeoerio contatto
elettrico tre le due piste. cioe ee tra le due plfle ù
presente una «- resiìtenla zero n.

Alle tlne tagliate con un tronchesino tutte le .oce-
oenze ol illo rimaste sporgenti perché in coso contre-
rlo potrebbero inawertitumente ripiegare! creando
poet un contatto indesiderato con una pista Idlacen-
I.À

In quella toto al puo notava come Il clreillo dell'allmentatou (vedi tlfl. I e
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A questo punto possiamo finalmente prendere ll
nostro circuito stampato Dm LX358/A ed inlzllre lu
di ma |I montaggio dei comportanti. stagnando per
prime lutle le resistenze e gli zoccoli per gli integrali.

Facciamo presente che un estremo di alcuna
realistenxeY vedi per esempio R27-R42. va stagnelo
sie alla pista eopre che a quella sotto in quanto il
terminale viene muttato come oontloello di collegn-
menti)A

Sempre e proposito delle resistenze. se volete
ottenere un montaggio esleticlmenle ben preeenlebi- _
le. vi consigliamo dl piegame i terminali I squadre
con una pinza lecenoo in modo che II corpo delle
resistenza risulti esattamente el centroi

Polremo ore proseguire il montaggio inserendo i
vari condensatori. compresi quelli elettrolltlci e quelli
al lanlalio che come ormel saprete hanno una pollri-
lå che va assolutamente rispettate se ai desidera che
il circuito lunzioni correllarrlortleV

Per agevolarvi nell'individunzlone del terminale
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positivo vi ricordiamo che guardando ll condensatore
al tantaiio di lronte. dalla parte dove è presente il
punto dl colore sull'lnvolucro. il terminale poeltlvo sl
trova sempre sulla Ma.

Dopo l condensatori potremo inserire i pochi tran-
eictor richiesti, il circuito ibrido SH120, Il trimmer
multigiri` il compensatore a lo zoccolo per Il quarzo
da 1 megli'iertzA

Per ultimi potremo lleeare l due connettori maschi
necessari per i collegamenti con il telaio dl visuliizze-
zione e tutti i commutatori a slitta

A tale propoeito vi ricordiamo che i due commuta-
tori a tre tasti posti sulla sinistre del circuito stampato
debbono funzionare da semplici a pulsanti ._ cioe
pigiendo il tasto e rilaaciandolo. questo deve tornare
nella posizione Iniziale. contrariamente a quanto av-
viene ore, cioe.ohe il tasto rimane pigiato a tondo
perché è presente un perno che provvede a bloccar-
lo.

Noi dovremo pertanto esportare questo perno dl
arresto tlrandolo oon un paio di pinzetta in modo che
anca dalla sode in cui rleulie pressato da un'apposlla
molla, veul "9.11,

A questo punto il montaggio puo considerarai
concluso quindi potremo inserire sui relativi zoccoli
tutti gli integrati riapettendone le tacca di rilerimento
e loprattutto cercando di non conlonderli tra di loro.

Un Inconveniente che spesso accade ai lettori più
oproweduti nell'eeeguire questa operazione è quello
dl eeercitare troppa preselone cosicché qualche pie-
dino, anziché lnlliarsl come dovrebbe nel relativo
ailogqiemento, lìnlsce per ripiegersi aotto il corpo
dell'integrato eo a questo punto. oltre che ll circuito
non potra lunzlonare. correrete anche il rischio di
apezzare il piedino nel raddrizzarlo.

Quindi se un integrato non si lnnesta facilmente
nello zoccolo. non salteteci eopra con i piedi per lario
emrere, bensi cercate di sagomare opportunamente
la fila dei piedini liriche I'operazlone non riuscirà con
una minima preeslone della ciitaÀ

LA PIASTRA
VISUALIZZATRICE LXlll/D

Su questa piastre. siglata LXSSB/D visibile in tig. 9
tutti I componenti vanno sistemati de una parte
mentre gli 8 display e gli B diodi Iad dalla parte
oppolta Nei montaggio daremo ancora Ia prece-
denzn alle resistenze rlcordandocì che l ienninali di
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Flo. 1 Connenlonl del lranalator e lat
impleqlll In tale realizzazione 'Mi dll
loto dla Iuorleaoono dal corpo. l piedini
dal circuito Ibrido SHJ 20 Il rincorre ad
identificare In quanto apazlatl In modo
M.



alcune di esse vengono strutteti anche In oueeto uso
come ponticello di collegamento tre le piste delle
laccie superiore e quelle delle laccìa interiore, quindi
dovranno essere stagnlti su entrambi i IntiÀ

Per non sbagliarvi tenete presente questa regole:
quando il termine di una pista c'è il bollino di rame
sia sopra che sotto, in questo loro va eseguito un
ponticello e se nel toro e inserito il terminale dl una
reeietenza. questo deve esere etagneto da tutte e
due le pertl4

Proseguiremo ore con gli zocoli per fli integrati, I
transistor, il condensatore al tantalio e i due connet-
lorl maschi che ci serviranno per i collegamenti con
la piastra beso.

A proposito di tali connettori lecciame preeente
cpe l loro terminali sono molto vlclnl l'uno lll'eltro
quindi nello steonerll alle piste dello etempeln do-

vremo lare ettenxlone e non creare dei oortoclrcultl
ed ellejlne dovremo possibilmente controllare con
une lente che non esistano sbaveture dl stagno ln
grado di oollegare tra di loro due lennineli adiacenti.

Nel liseare i display ricordatevi che se queltl
risultano di tipo FND.500. la parte zigrinete dell'invo~
lucro dovrà risultare rivolta vemo I'elto, mentre ee
risultano di tipo TIL.322 dovremo tare In modo chela
sigla üamplgliete eull'involucro nie rivolte verno ll
basato4

Se poi utllizzneeimo dilplay oon i segmenti vieihlll
dell'eetemo. dovremmo collocerli ln modo che i puntl
decimali el trovino rivolti verso le parte Interiore del
telaielio.

Restano ore i eoli diodi led e poiche' queetl do-
vranno entrare nelle eppoeitie teeeure del pannello
Irontale, cercate di tener" lolllvlfl dello etlrllpato d

Per collegare ll clrcullo bue con quello dl vleuelluexlone al ulllixzano due
pllttlne complete dl connettori lemmlne che el lnneeleno nel due connettori
meecnl prenntl eu entrambl l elrculll. Con tale eooorglmento Ibblemo ellmlneto
ognl poulblllte dl errore. eeelcurlndo cool Il pendio lunxlonemenle del clrculto.
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quel tanto che permette a tali diodi di sporgere 1-2
mm dal relativo toro.

Inllialmente vi oonalglieremmo dl etagnare un aolo
terminale e solo in un aecondo tempo. quando avrete
controllate che la posizione del diodo e esatta,
etagnare anche il secondo.

Inutile preciaare che i diodi led hanno una polarità
one va aeeolutamente rispettata diversamente non
potranno accendersl, quindi prima di stagnarli con-
trollate one le parte deooettale del loro involucro
risulti rivolti Como indicato Sulla Serigrllia dello
Stampato.

Terminato II montaggio potremo Inserire nei relativi
zoccoli i tre integrati con la tacca di riterlmento rivolta
come indicato nel disegno eerigrafloo. quindi po-
tremo pmare al montaggio dell'allmentatore.

HINTAMIO ALIIENTATOM

L'allmentetore per Il nostro irequerliinietro tmvera
poeto sul circuito stampato LX357 come vedeei in tig.
10.

Su tale circuito monteremo tutti i componenti
eecluao ll solo transistor TIP34 che dovremo necessa-
'riemente tieeare eull'aielta che funge da parete late-
rale del mobile interponendo une mica Ieolante in
quanto occorre tener presente che ll corpo di questo
translator è collegato el 5 volt positivi.

Prima di tornlre tensione controllate quindi con un
otimetro che I'ieoiamento tre il treneietor e la parete
metallica ala perfetto. diversamente potreete avere la
spiacevole empresa di veder bruciare il tradonnatore
di alimentazione.
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Dallorparte eu cul vanno ileeatl I due ponti reddriz-
zatori troverete preaenti 5 terminali: i tre In alto Il
dnnteremo per collegarvl il secondario del trasforma-
tore da 12 + 12 volt oon la preae centrale nel mezzo e
i due più in buco per oollegarcl invece il secondario
di 10 volt.

Terminato il montaggio dl tutti i condensatori e
resistenze, prime di collegare l'ueoita di tele alimenta-
tore el lreouenzlmetro dovremo noce-arlamente lor-
nirgli tensione e regolare quindi II trimmer R4 lino a
legoere con il tester tre i terminali + e - esatta-
mente una tensione di 5-5.1 volt.

Potremo pure controllare ae sono preeenti la ten-
alone dei 12 volt poeiliví e dei 12 volt negaù'vi rimetto
alla musa, intatti se per calo vi tone abaglletl ed
inserire i diodi zener, potrefie ottenere 0.6 volt inveoe
dl 12 volt In uscita.

Appunto che tutte le tensioni aeno presenti. po-
tremo ora Iniziare a sistemare i vari telaiettl all'lrrterno
del mobile.

ION'I'MO EIfl'lO Il. "Oli-E

Una volta in possesso del metro mobile prenda-
remo la mascherina frontale ed avvlteremo su dl eeea
l tre bocchettoní BNC necessari per gli Ingreed
CC-AC delle BF-AF e per l'ingreeeo AF-VHF dopodi-
ché avviteremo anche le tre boccole START-
STOP-MASSA relative allo fledio del cronometro.

Ricordatevi che i tre ooochenoni BNC debbono
tare un buon contatto elettrico con Il metallo del
panneiio lrontale e per ottenere questo vl consigliamo
di aaportare internamente non carta emeriglio line la
vemlce protettive attorno al toroV
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Non Ieri male applicare eotto Il dldo di "mio
una rondella con un terminale dl mme che colleghe-
remp poi alla meeea dei circuito stampato nel punto
più vicino poleibile e ciascun ingreeeo. ln modo da
aocorciere il percorso del aegnale di ritorno.

Eaegulta questa operazione dovremo ora tiaeere
all'intemo del mobile il circuito stampato base LX
358/A tenendolo sollevato del piano di quel tanto che
basta per ler tuorueclre dai relativi lori rettangolari
presenti sul pannello lrorillle i I coperchi e argentltl
dei oommutetori a tastiera e del pulsanti.

Ovviamente per ottenere questo sarebbe neoeeea-
rìo disporre di distanziali lunghi esattamente quanto
riohieeto. pero essendo queeti dillicili da trovare
potremo aggirare I'oetecolo procedendo oorne aegue:

l) Irtlillta le 5 viti di eoetogno del di Dom e
liaeetele al pieno dei mobile con un dado

2) inserite su queste viti un secondo dado fino I
circa a metà della loro lunghezza

3) Appoggiate il circuito etlmpato li dldi cho
lvete eppena Iwitato

4) Controllete ee i pulsanti rieecorlo a tuoruecire
dlle relative uoie ed eventualmente agile eul dedl di
appoggio avvitandoti o evitando" lino ad ottenere tale
condizione.

5) Finale Inline Il circuito atampato alle viti d
.comm «memole con um s deel.

Lina volte terminate quefla operazione dovremo
collegare i tre bocchettonl BNC d'ingre-o e le prole
uten-etop-maeea ai relativi terminali preeenti eul olr-
culto atampate baee utilizzando per questo scopo
degli spezzoncinl di illo di rame nudo.

Applicheremo quindi dietro |l pennello lronlale il
telaio di vleuellzzezlone LX 35810 il quale verra
aoetenuto da due vifl applicate elle menlglle interpo-
nendo ancora dei distanziali o degli epeeeorl lunghi
quanto beete perche l display poeeano Imolarai al
plexiglaee delle tlneflre lrontall. senza pero toccano.

Sulle parete posteriore dei mobile limremo quindi
il telaio deii'allmentalore applicando ll transistor TR1
aull'aletta laterale con interpona la relativa mica e
rondelle inolante.

Sempre sul lonoo del mobile. come vedeal dalla
loto. elldrà inoltre minato Il trasformatore d all-
mentazione.

Per completare lI montaggio mencneranno a
questo punto aoitanto l collegamenti tra i'allmentatore
ed ll circuito atempato baae dopodlclió potremo
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lnneatare sui reiatlvl - meechi › i due connettori e
plattine che uniacono queet'uitirno al telaio dl vlaue-
llzzazlone.

Per ultimo coilegileremo al primario del lraelcrma-
lore il illo esterno proveniente dalla rete, iaoendolo
paeaare attraverso l'inlerruttore di alimentazione
poflo sull'estreme destra del pannello lrontale.

Giunti a questo punto potrete Inserire la spina nella
rete luce` pigiare il pulsante ON-OFF, ed automatica-
mente dovrete vedere accendere! sul pannello iron-
lale I 6 display relativi alla mieura. quello relativo alla
lunzicne. un diodo led delle portate e uno dei due led
BF-AF oppure VHF.

GOLLAl-IDO

Per collaudare il noetm circuito occorre innanzi-
tutto ricordarsi di attenuare ll pontlcello posto dietro
l'lntegrato MKÀSOOQ per acegllare ie base dei tempi
interna. cioè quella a quarzo. `

Una volta inserito il quarzo. pur non avendo ancora
taralo il compensalore 620 Il circuit: sara pia in
omo di eeplicare tutte le sue iunzionl e per appo-
rarlo potrete procedere come segue:

1) Plglate il pulsante P3 poelc accanto al bocchet-
tone BNC rleervate all^ingraeeo CC e controllate ae
sul dbplay dl destra ogni volta compare una delle
seguenti lettere F¢G+P.

2) Piglando il pulsante P2 dovrete vedere I dlodl
led delle portate accenderei In lucceeelone da el›
niatre verso destra mentre piqlando P1 dovrete ve›
derii accendersi In eenac opposte. cioe da deetra
veraoalnistra.

3) Constatalo che questa commutazione iunzione
piglate ora ll pulsante VHF ed automaticamente do-
vrete vedere accendere! Il led VHF per lndlcarvl che ll
eegnale andrebbe in questo caeo applicato appunto
sul bocchettone d'ingrasso VHF: quando invece e
acceso il led BF-AF il segnale va applicato augll altri
due bocchettoni disponibili, vale a dire CC oppure
AC.

Slamo più che certi che tutto lunlionera alla
perlezione ed a questo punto. ae non avete una
lrequenza da misurare. potrete controllare almeno ee
ll cronometro svolge nel migliore dal modi le sue
funzioni.

1) Sbloccate ll mb Se in modo da escludere la
MEMORIA. diversamente non vedrete neeaun numero
sul display

2) Piglile II pulsante P3 liriche eul dlSPlly delle
lllìliOfll DO" mmpflll Il lßmfl c _ C'Ol'lflmm

3) Piglate II pulsante P1 o P2 llnche rlon vedrete
acceeo il led 1 sec.

4) Piglale il puieente RESET ln modo da azzerarei
display nel caso au questi ala comparso qualche
flllmam

5) Plglale ora il pulsante di START e tenendo
ectl'occnio la lancetta dei secondi del vostro orolo-
gio. controllate ae i eecondì visualizzati sui display
aumentano con la stessa velocita con cul avanza la
lancetta.

6) Provate quindi a sposare la baae del tempi au
0,1 secondi ed automaticamente vedrete comparire
:ui display anche i decimi di amndo.

7) Sa lasciate correre i numeri lino a 999.99”,
vedrete che dopo quem el accende ll display
dell 'over-range sulla sinistra.

Ovviamente plglando ll pulsante dl STOP. il conteg-
gio dei cronometro deve Immediatamente lermaral.

TMATW SENIIIll-ITÃ'
E HEOUEIIZI Il!!

Per ottenere un'otttma aenelbillta delle nedlo d'in-
greseo BF-AF occorre necessariamente tarare alla
perielione il trimmer multlgln R3 che troviamo al
centre del circ lio Stampato bale.

Le operazioni da compiere ln questo caso risultano
le seguenti:

1) Piglate il pulsante P3 line a veder comparire eul
display delle funzioni le lettera F - frequenza

2) Sbloccate Il pulsante VHF ee questo e stato in
precedenza piglalo e :bloccate pure il pulsante BF in
modo da escludere Il liltroV

il) Piglate a iondo sia Il pulsante dl DELAY che
quello dl MEMORIA
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V4) Pmeuumi un quuuui «dum al eF-AF
pmwleio dl aneriumre d'ueclla e applicare il eegnele
da eeeo generato eull'lngreeeo AC.

Come lrequenze potremmo consigliarvi 50.000-
1004000 Hz se ai tratta di un generllore BF oppure
5-15 MHz ee ai [mile di generatore AF4

5) Plglale i puleanil P1 o P2 lino I eelellonlre Il
porieia 0.1 sec. se la lrequenxa del segnale in
lnqreeeo e Inferiore a 10 MHl. oppure le penale 10
me le e euperlore el 10 MHz.

6) Conflaiereie che per olienere una leflura lui
diapley e neceeeerio moiare la menepole dell'alie'
nuaiore lima vereo Il massimo segnale, Milvie
queen non deve lpeventarvl perche le tereture della
aenelbiilil non e ancora :iaia elleitueia.

7) Rumale la manopole dell'eflenuabre Ienla-
rneme in eerm ccmrario liriche non vedreie II nu-
mero 'ul display :comparire ed a quem) punio
rliocceie con un ceccieviie il trimmer RJ liriche nen
vedrete di nuove ll numero ben stabile.

B) Hipeieie I'operezione precedente ienle volle
liriche non reggiungereie quel minimo di eegnele
oltre il quale ll lrequenzimetro non e più In grado dl
leggere. cioe enclre rlioccendo Ii irimmer in un verno
o nell'eliro II numero eui display non rimene Stabile.

Precisiamo che il trimmer ve rlioccam ogni volle dl
pochissimo. cioe dl mezzo giro un giro al meeelrno
perché solo in quesio modo e poeelblle raggiungere II
meseimo della seneibiliià.

Potrebbe anche accedervi dl non riuscire e reg-

L'Inierne del lraeuenzlmarn riedia rnehe erdlneie e pulib. Si le preeem ene Il
dreulte dl vieuelimxlene viene ienuio amgiele al elealglul dei pennello
Irormie iremlle due dielenxiaiorl di alluminio che applichereme lrriemememe
sulle viil dl lieaaflie delle maniglie.



dunøere quei valori minimi di eensibilita da nel
Indicati nelle caratteristiche ed in tai caeo dovrete
ricontrollare la tensione In uscita dell'alimentatore
stabilizzato perche sicuramente questa. anziché rieui-
tare esattamente di 5.1 volt. earà notevolmeme più
bassa quindi dovrete motore il trimmer R4 lino ad
ottenere le tendone richiesta.

Altri trimmer e componenti da tarare in queeto
trequenzlmetm non ne eüstono per cui le strumento
a questo punto e già pronto per lunzionare,

vi ricorderete però che sullo stadio oeclllatore e
presente il compenselore 620 che a sua volta va
tareto ma che abbiamo voluto dl proposito tenere per
ultimo perche questo richiede un discorso del tutte
particolare.

Inlatti. come ormai saprete. tutti i quarzi. anche se
recano indicate suli'invoiucre una ben determinata
trequenxu. una volta collegati eu un circuito. poeeono
preeentare rispetto e questa frequenza delle tolle-
ranze di 10~20 parti per milione. vaie a dire che un
quarzo da 1.000.000 Hz, può facilmente oscillare a_
1.000.020 Hz Oppure a 999.980 Hl.

E ovvio che una tolleranza di questo genere
quando ai misurano rrequenze euli'ordine dei 1.000-
10.000 Hz. introduce degli errori minimi pari a
qualche decimo o centesimo dl Hertz. tuttavia mieu-
rando una lrequenza di 100 MHz si può gli ottenere
un errore di oltre 1.000 Hz.

Per esempio se eveaeimo un trasmettitore che
genera une trequenza esattamente di 145.560.000 Hz.
misurando questa frequenza con un quarzo da 1 MHz
che abbia una tolleranza di 20 Hz in più rispetto ai
valore nominale. potremmo leggere 145.562.911 cioe
ottenere un errore oi circa 3.000 ti:À

Ora ii compensaiore C20 ci permette dl compen-
sare la tolleranza dei quarzo in modo da ottenere in
ogni caso une lettura cenetta. però bieoqna tener
presente che tarano senza strumentazione non e
taciie, quindi le soluzioni che vi conaigiiamo di adel-
tare sono le seguentiA

1) Lasciare tale oompenaatore momentaneamente
starato In attsea ene qualcuno vi presti un lrequenzi-
mentre «i fidato r con cui misurare le lrequenza dei
nonro oscillatore ed eventualmente riteccarle se ne
na biaognoÀ

2) Se avete un ricetraemettitore dl cui conoscete
con ueoluta precisione is lrequenza erogata. cioe
sapete che eroga esattamente 145.560.000 Hz op-
pure 27.125t000 Hz (pero non lidetevi dell'indlcazione
riportata eull'involucro del quarzo perche i querzl CE
presentano tolleranze eievatlaalme). prelevate tale
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trequenza con un link avvolto aul cavo coeeelale
dell'antenna. appiicatela eull'lngreeeo VHF e ritoooate
quindi il oompenaatore lino a leggere esattamente
145.560 Oppure 27.1250 MHZ.

3) La soluzione più idonea sarebbe quella dl rea-
lizzare II c generatore dl lrequenza campione n LX284
preaentato aul n. 58/59 ma owlamente non tutti
laranno disposti a coetruirlo per tarare un irequenzi-
metro (tacclamo presente che tale generatore po-
trebbe servire in seguito anche come beve del tempi
per ll lrequenzimetro. In sostituzione del quam.
applicando il aegnale sul piedino 3 dell'MKSOOQ e
collegando il piedino 5 al positivo di alimentazione)

4) L'ultirna soluzione che poealamo consigliarvi, ee
proprio non dlaponete di nessuna irequenxa campio-
net. e quella di costruire ll semplice circuito di
.i sintonia onde medie a let i presentato altrove eu
cum stesso numero. captare con eeeo una mxlone
della RAI di cui conoscete esattamente la irequenza,
ooilegame l'uscita sulla presa BF-AF del rreouenzi-
metre e tarare quindi il compematore C20 tlrte a
Iepoere eui dlaplay tale valore.

Cm

Ricordatevi che il trequenzimetro che avete ap-
pena laminato di montare poeaiede caratteristiche
eccezionali che lo mettono aenz'altro al livello dei più
pregiati apparecchi commerciali.

Avorio montato e vederlo tunzionare sara quindi
per vol motivo di prestigio. coel come motivo di
prodigio sara poterlo eaporre in bella Inoltra tra gli
altri strumenti del vostro laboratorio e presentano agli
amici increduli come una vostra proprie creazione.

Poeeiarno garantlrvi che il montaggio non vi creera
neeeun problema perche in tue di progetto abbiamo
cercato di rendere il tutto più aemplice possibile.

Certamente cl sara sempre quell'uno su mille che
malgrado tutti i noetri awertimenti. per suo demeríto
o per pura etortuna (intatti un integrato o un traneiltor
eu 10.000 potrebbero risultare dliettoel) non riuscirà a
lario tunxiohare. tuttavia anche in questo caeo non
eeletono problemi perche il I eervizio tecnico n di
Nuova Elettronica sara sempre a voatra disposizione
pronto a riparare ad ogni voetro errore e a reetituirvl
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ln breve tempo lo strumento periettamene tunzionan-
te.

Chiunque potra quindi intraprendere I'impreea
senza paure dl non riuacirci, tuttavia ee proprio non vi
ritenete all'altezza. oppure non avete tempo da impie-
gare nel montaggio e volete egualmente entrare in
poeaeeeo di questo lrequenzirnetro proiesaienele. po-
irele richiedercelo già montato e iunzionante. com-
pleto di mobile. con una spesa supplementare di L
50.000.

NOTA: questo progetto è coperto da una panico-
lare GARANZIA per cui ee una volta montato il tutto
(non inviateci progetti con parti ancora da montare) vi
trovaste per un qualsiasi motivo in dirticoltà. potrete
apedirle in visione ai nostri tecnici i quali provvede-
ranno a ritornarvelo iunzionanle e collaudato con il
SDIO addebito lieto di L. 10.000 più le apeae poflaii a
il costo di eventuali componenti sonituiii.

COSTO DELLA REALIZZAZIGIIE

ll solo circuito stampato LX357 relativo
allo stadio alimentatore L,
II aolo circuito stampato a doppia taocia
LXSSSIA relativo al telaio baee del tre-
quenlimetro

ll eoio circuito stampato LX358/D a dep-
pia taccla relative al telaio di vieualizze-
lione L.

Tutto Il materiale occorrente per realiz-
zare ll telaio base LXeäe/A. vale a dire
circuito stampato, resistenze, condensa-
tori. transistor. integrati e relativi zoccoli.
quarzo con zoccolo. diodi. lmpendenze.
oommutatori. pulsanti, connettori maschi.
BNC e prese etart-atop-maeaa
Tutto il materiale occorrente per realiz-
zare il solo telaio dl visualizzazione
LXSSB/D. vale a dire circuito a'tarnpato.
reeietenza. condensatore. diodi led. tran-
aietor. display. integrati e relativi zoccoli,
connettori maschi e piattine di collega-
mento con connettori lemmina agli
estremi
Tutto Il materiale occorrente per realiz-
zare lo stadio alimentatore LX357` vale a
dire circuito stampato. resistenze. con-
densatori. ponti raddrizzatorl. tener. tran-
alato! e relativa mica laolante. integrato a
traatormatore
Un mobile per contenere il tutto. completo
di mascherina aerigrelata come da loto.
maniglie cromate e radiatori L.

3.000

L. 21.000

7.800

L. 135.000

L. 63.000

L. 22.000

30.000



QUANDO GLI ALTRI VI GUARDANO...
STUPITELI! LA SCUOLA RADIO ELETTRA VI DA'OUESTA POSSIBILITA', OGGI STESSO.
Se vl Inlereeee enlrere nel monde della lecnic . ee vo-
lele acquistare Indipendenza economica (e guadagna--
re ve amenle bene), con la SCUOLA RADIO ILET
TIIA, cl riuscirete. E iullo enlro pochi meal.
TIIITE DI NON RIUSOIRE? Allora Ieggele quali
garanzie noi siamo In grado di ollrlrvl; pol decidele II-
beremenle.
INNANZITUTTO I CORSI
CORSI TIORICO-PRA'I'IOI: RADIO STEREO A
TRANSISTORI - TELEVISIONE BIANCO-NERO E CO-
LORI - ELETTROTECNICA - ELETTRONICA INDU~
STRIALE - HI-FI STEREO - FOTOGRAFIA.
lecrlvendovl ed uno dl queell corsi rlcevorele, con le
Iezlonl (e unu aumento di apnea), i malerlell necee~
earl alle creazione dl un complelo laboratorio iecnloo.
In più, al Iermlne dl alcuni corsi, polreie Irequeniare
graiuiiamenle I Ieboralorl della Scuole e Torino, per

.un periodo dl perlezlonamenlo.
lnoilre. con la SCUOLA RADIO ELETTRA polrele ee-`
gulre anche ì›
OORSI PROFESSIONALI: ESPERTO COMMERCIA-
LE - IMPIEGATA D'AZIENDA - DISEGNATORE MEC-
CANICO PROGETTISTA - TECNICO D'OFFICINA - MO-
TORISTA AUTORIPARATORE- ASSISTENTE ENDISE-
GNATORE _EDILE e i modernleslml eorel dl LIN
Irnparerele in poco Iempo ed avrete olllme poaalbl IlEa
d' Impiego a dl guadagno. V

E PER I GIOVANISSIMI.I'
Il Ieclle corso dl SPERIMENTATORE ELETTRONICO.
POI. l VANTAGGI
- Sludlale a casa voelra, nel tempo libero;
- regolele l'Invlo delle dlapenu e del maierlali, “con-

do la voalra dilponlblllla;
ele eegulll, nei voelrl eludl giorno per giorno;

- vI epeclallzzeie In pochi meal.

IIPOITANTE: eI lerrnlne di ognl cono IlW
LA RADIO ELETTRA rllueia un elleelalo, de eli
riaulla le voelra preparazione.

INFINE... molle allre cose che vl diremo In una eplen-
di e dellaglialo documenlazione a colori. Richiede-
lela. gralis e senza impegno, lpeclllcando II voeiro no-
me, cognome, Indirizzo e II corro che vi Inlereeea.
Compllele, rllagllale (o ricoplalelo eu carlollnl pool-l-
le) e epedlle qufllo lagllando alle:

Aille lg
Scuola Radio Elellra

vm Sxellune 5/5343 -
ume Tonno

“Unipol-mmm
u søuou mio :mm e amm-

lu. LI.S.CO.
Amani-,m nun-m sem. w cnmmnmm W I. "mu air-Im.
v __ _ ,WW-m.. _.,- _
uma/uom “WS/830 mmm-mo



fleallzzando questo termometro digitale ia temperature di casa
vostra, di una serra, di un liquido. di un transistor o dei vostro corpo
vi verrà visualizzala direttamente su dei display luminosi con la
precisione del decimo di grado.

I UN TERMOMETRO
L'ioaa oi realizzare un termometro digitale di preci-

lione e display e stato presa in considerazione non
tanto perche tale progetto mancava 'ancora alia
noalra collezione. quanto perché abbiamo pensato
one un aimlie termometro avrebbe potuto riaultaro
utile in campo chimico. lotograllco. nonché per un'irr
iinltl di altre applicazioni.

In pratica lo strumento che vi presentiamo può
mieurare con le precisione del ~ decimo di grado -
qualeiaai temperature comprese ira un minimo di -
40°C a un mmimo di + 100°C quindi potrebbe venir
utilizzato per esempio dal iotogreii per leggere ai buio
nella camera oscura la temperatura del bagno oppu-
rel coiloaando la sonda sensibile ail'interno di una
.tanza o di una aerra, potrebbe earvlrol per tenere
ooetanternente eotto controllo la temperatura di tale
llllhllrrte4

in laboratorio tale strumento cl aarvirl per miaurare
con esaflena la temperatura dei tranaielor e della
alette e, ae vogliamo. può aervire anche come ottimo
termometro clinico.

inoltre ii letto che ei rieeoarw a miaurere tempera-
ture eotin lo - zero n lino ao un maaeimo di - 40°C.
tornerà ioree uiile a chi lavora con dei lrigorileri per
coniroilame la temperatura interna oppure per atablil-
re. irl due irigoriierí. quello che il più freddoV

Come vedete le applicazioni di tale strumento eono
molteplici e tante altre ne troverà sicuramente il
lettore dopo averlo realizzato e provato.

Dimenticlvemo di dirvi che il circuito che vi pre-
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sentiamo in pratica è solo la - sonda ~ del iermome-
tro. cioè il convertitore temperatura-tendone perché
come telaio dl visualizzazione sirutteremo II voltmetrc
LX361. pubblicato sul n. 61 a pag4 454. oppure ll
teieiettø LX317 presentato sul nÀ 63 e peg 516, i quali
potranno essere alimentati direttamente dalla noatra
eonda oppure con un'allmentazlone e parte.

Precieiamo inoltre che qualsiasi voltmelro digitale.
purché dotato della portata i volt tondo aeaia. può
eeeere utilizzato corna elemento di vieuailzuzlone
per questa noetra eonda.

“mi

ll requiaito fondamentale per poter realizzare un
termometri) digitale di eievltl precisione e quello di
disporre di una sonda termica in grado di iomire una
variazione elettrica periettamente lineare in una
gamma di temperature le più ampia possibile.

Proprio per queato motivo. dopo diverse prove.
abbiamo dovuto scartare I'ldea di impiegare nel
noelro termometro sia la classica resistenza NTC il
ll diodo perché non ooneerrtivano di ottenere la
neoeaearia precisione. ed aboiemo dovuto indirinarcl
eu una eonda chiaramente più costosa ma anche
motto più ailidabile. vale a dire ia sonda AD.WJH.

A proposito di lele eonda precieiamo che. pur
preaentandoei questa eetemamente come un norma-



liaeimo transistor a tre piedini. al suo interno .ono
racchiusi. come vedeal in tig. 1, ben 11 transistor. 1
tet, 4 resistenze. 2 NYC i quali realizzano nel ioro
insieme un pertetto convertitore temperatura-
eorrante. Infatti questa sonda ha la proprletà di
morbire una corrente che varia ln proporzione alla
temperatura da cui e intluenzeta

II campo di lavoro di questo integrato viene assicu-
rato dalla casa costruttrice da - 55°C a un massimo
ol 150°C. con un errore di soli 0,5°C au tutta la scalav
pero occorre tere una pre 'sezione e cioe dire che lo
eteaeo integrato è reperibile in commercio con ol-
verSe aiglature che ne Indicano appunto il livello di
errore.

Per esempio il tipo di integrato che fornisce questo
errore minimo di 05°C porta la sigla AD.590.J oppure

.Cm ELETTRICO

Riaoito il problema della a sonda -. dovevamo pen-
sare di realizzare un circuito elettrico In grado di
convertire le variazioni dl corrente da eaaa fornite in
altrettante variazioni di tensione in modo da poterle
leggere con un eempllce voltmetro digitale e tra l tanti
schemi da noi progettati, il più valido cl e sembrato
quello che ora vi proponiamo.

Tela schema. come vedeai in tig. 2. e molto
semplice In quanto Impiega un unico integrato di tipo
TL.081 o LF.351. cioe un ampllticatore ail'lerenziale
ad altissima Impedenza d'inqreeeo (vedi iCZ) più un
integrato stabilizzatore a 5 volt positivi di tipo uA.7805
(vedl IC1).

DIGITALE da -40°a+100°

AD.590.JH e logicamente risulta il più costoso della
serie.

Ne esistono pero anche altri che portano la sigla
ADASQOJ oppure AD.590.IH (la differenza è solo una l
al posto della J) e forniscono un errore più elevato.
region per cui vengono venduti a circa 1.000 lire in
meno.

Inline abbiamo un'ultime selezione, siglata A0590-
AD.590.M oppure AD.590›L che presenta caratteri-
etlohe oi precisione ancora peggiori

Noi comunquev ritenendo controproducente corn~
promettere le caratteristiche di uno strumento cosi
valido solo per risparmiare 100044300 lire, abbiamo
scelto || primo tipo di integrati, cioe quelli siglati con
ia .I o JH. in quanto sono gli unlcl in grido di tornirci
la precisione indicata.

collegando M clroultø al
telaio di viaualizzazlone
LX.361 (vedi toto della pagina
d alnletra) cttarramo un pre~
cito termometro digitale a tra
di".

In pratica In questo circuito le variazioni di corrente
che si hanno sulla sonda al variare della temperatura,
vengono convertite ln altrettante variazioni di tan-
sione e ampilllcate dall'integrato ICZ.

|| meccanismo secondo cul ai manifesta questa
i conversione à molto sempliceA

Eeeendo il piedino 3 dell'integrato (ingresso non
invertente) collegato a masse della resistenze R3 ad
essendo presente una rete dl reazione (vedi RHT)
tra il piedino 2 (ingresso invertente) e I'uscita (piedino
6). se la tensione applicata sul piedino 2 tende per un
qualsiasi motivo a spostarsi da 0 volt. l'integrato
cercherà di correggere quem.: veneziane modifi-
cando ln senso contrario la tenlione in uscite.

Per esempio ee la corrente aeeoroita dalla sonda
aumenta perche le temperatura sale. sulle reeietenze

549



-pf-
w

.-=
.. è..

'ii
W

"a
i

-w
-fl

j-t
r

-z
-yu

gv
"7

urn
e-q

a
«WE M U

||A7505

R4~R5 avremo una maggiore caduta di tensione. vale
a dire one sul piedino 2 del'lnlegrato la tensione
ueeeatenderaaeoendereaidlsotiodello-nero.
diventando :nei negativa.

L'lrrteqrato pero. sentendo che i suoi due ingreaai
non sono a equilibrati -. subito tende a riportare taie
tensione a 0 volt e per ottenere queato deve necessa-
riamente aumentare la tenaione in uscita sul plaolno
6, quindi ad un aumento della temperatura corri-
sponda un aumento dl corrente sulla sonda a un
aumento di tensione in uscita da iCì.

Viceversa se la temperatura tende a diminuire,
diminuisce anche la oorrenle sulla sonda ed mndo
minore la caduta dl Maione ai capi dl Rbflã. la
tendone sul piedino 2 ienderebbe a eallre al di Iowa
dello zero.

In til condizioni Integrato. per ristabilire I'equili-
brio sul suoi ingressi. dovra ovviamente mbaaaare la
tensione in uscita. quindi ad un abbassamento della
temperatura :orriepondera un abbassamento di ten-
aione in uecitl da iC2.

in pratica eull'uscita di ICZ noi otlerremo una
variazione di tensione da 0 a 1 volt per una variazione
dl temperatura da 0 a 100 qfli (vale a dite 10
mllllvolt di variazione per grado oantigrado) ed una
variazione di tenaione da 0 a - 0.5 volt per una
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variazione di temperatura da 0 a - 50 gradi.
Questa tensione. come gia anticipato. più eeaare

applicata al'lngreseo di in quaialaai voitmeho digi-
tale purché provvino delia portata 1 volt tonoo scala.
anche se mi consigliamo di impiegare per queato
aoopo il telaietto LX361 presentato sul n. 67 che
potremo direttamente alimentare preievando i 5 volt
positivi dall'uacita dell'integrato utab zzatore lCt.

Dobbiamo però precisare che utilizzando quen'ui-
timo teleietto noi potremo leggere, per le temperature
positive, da 0 a n.9 gradi e per le temperature
negative da 0 a - 0,! paul. cioe contrariamente a
quanto atterrrleto in precedenza. per le misure al di
sotto dello a zero n dovremo limitami M un meaeimo
di 10 gradi.

lntelti. come vi moiamo aoieqato preaentandovi il
telaio LX361. mlaurando tensioni negative. sui primo
display a ainlatra compare il aegno a meno › ooaic~
one' rimangono a isooaizione aoio due clire aiønifica-



live conlm le lre che si hanno per le misure in
poallivø.

Nll clio i mm "li-Ari!! delle bmw-tura
lMOflO'l Il 10 qrfll msm Il polli comunqu-
ldulllu un lempliclolmo fimmmmlmloe collegare
il terminale d'uecltl del nemo convertitore nl termi-
nlh di mm! 00| vollmdn) e vlcevøßl in modo llll
che lmenondo quem! terminali al leggano lo lampon-
tllre ln pollllvo.

E ovvlo però che tum wenn è lmmlsclblle nolo
ndeeoolnulllvohmumulflllmbmn-
M, perché u lo allmemuelmo tramite I'ime-
grato IC1, ecamblln l llll dl collegamento lrl I'usclll
del mslm conveniiore e l'ingresw di! vollmetm
neeeo nlgnilicherebbe in prmicl ere-e un cortocir-
ulblnl'ueolhdllcãelnnnenconconeegueme
dlfimzlone dl (lle lmegmlo.

Tutlo il convaflito'e richiedi una (unione duale dl
12 val! polifivi B 12 v0|l Mtflvl rilpetb llll mm
po' ulimenure In prima Il pledlno 7 dl 102 o la
mondi il piedino 4 I ll bmllnlh - ddl.mi. più

ma tensione mlizzm dl 5 volt poolllvì cho Imple-
qheremo per lllmenluo Il hnnlnlle + dnlll eondlod
oventualmenle anche il tel-Meo dol volnnetm.

Quante lre lenaionl vengono ottenute rlddn'zzlndo
l 15 +15 volt lllemlfl dllponiblili sul modulo dl Ill
[Mambro da 15 will. liltrlndoli tremile I comm-
uloli CI per Il mmc poolllvo e CZ per Il remo
negatlvo e nlblllzzandoli imlno tnmita DZ1 (12 volt
Wilfivl) 0 DZ2 (12 vol( negllivi).

Por la lola tenllone dei 5 volt pollliví mmc
lmploøllo un Imogrnmo stnbllizzdore (veul 101) al
poflo dl un lempllclslmo zoner in qullm num
deve risultare estremamente subile e pmi.. anche
M qll Il colløql il voltmetm.

I due lllmmef müù'fllrì dl 1.000 e 10.000 ohm
Indica! nel nostro schema rlspctlìvlmentl con le
liglc R5 e R6 cl lervlrlnno II pn'mo por lauro lo
¢ zero - dello :trulli-mn con una lemperlmrl dl 0°C
ed ll secondo por lauro ll londo sul! con un
lempeulurn dl 1M (cloò 99.0.6) come In seguito vl
lphgneremo.

“I .mm

OOIPONENTI

fl1=1000hlll1llfllll
l2I1l0ohm1IZvll11
R3= .Mimun/III!
MS 0.0000mn1/4vu11
R5 = 1.000 ohm mmm" 209111
IN = 10.000 ohm Hmmevflglrl
"Tilmolllfllllvllfl

01 = 1.000allolh.Iivoll
02 = 1.000111Fnln11r.25n11
CJIITIIFIW.25M
Cl = 47 nf IIOIII. 25 voli
ci I 47 Ilf llllll. 25 vøfl
C0 I 100.l dllcü
C1 = 100.0009FI dllcø
60 I 100.000151n
00 I 100.000pFl0bw

011 ldlodomflzvul" Il!!
DZì-dbdømlllvøl" '01|
IC1 l lniegrlb Hpø IIAJMS
IC2 I lnhqlllo llpo TLD" - LF.351
1181 s ponu 'mm 100vn11 1 ampie
80t hnnlcl tipo AD.500.JH
'l'1 = mmm. prim. 220 voll
mom. 154-15 voll 0.5 .mph-(n.10)
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Flg. I Dilegno I gundml neturlie dal cir-
cuito stampa» LXJBT. DI tai. circuito comu
vodoel nello scheme pretico di montaggio di iiq.
4 potremo prelovlre anche il tensione dol 5 volt
necuuri eli'elirnentaiono dei circuito H vloue-
linexione LXJM .

REALIZZAZIONE PRATICA e TARATUM

LI realizzazione prnlce di questo termometro è
moito semplice e alle porteia di MIL

Une volta In possesso dal circuito nlmpein LX367.
visibile a grandezza naturale In flq. 3. Inizlernmo
montando su di eso i componenti dl dimensioni
minori, quali la esempio le reeiltlnle. gli zener. l
trimmer multigìri e lo zoccolo per I'intogrito.

Per ultimi monteromo i condensatori eiettroilflcl.
riapeiilndone la polarità. il ponte rlddrlzzltoro o
I'lmegrìh ici ll quel.. M ll ponte di KIM'. in
funzione li termometro 24 ore I: 24. o bone cho

venga oorroolio di un'aiomi di rniiroddamonio op-
pure fissato lile perete pofleriore dal mobllo.

La sono. owlememe rimarrà ell'eetemo del cir-
cuito stampato e dovrà eeuro colloquio l qmu'ui-
timo con tre normelleclml Iiil di remo isolati In piutlcl
ponlnlimema non troppo lunghi.

Come abbiamo dono questa sonde si pronome
ootomlmento come un iransisior metallico di piccola
potenze (tipo ad esempio il 86107) ed I luoi tre
terminali vanno collegati rispettivamente al punto di
unione oi RHG (quello vicino alle lacca di riierirnen-
to). Il 12 volt negativi (quoiio ll contro) o ella Inleu
(qu-lio dlila parte opposte)
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I due terminali d`uecite del convertitore dovranno
mere collegati ll relativi iermlnall d'ingre-o del
voltmetro utilizzando un Cal/atto schermate possibil-
mente a due conduttori Inteml e stagnanoo quindi la
calza metallica esterna alla messe dl entrambi i
clrcui

Une volta terminato il montaggio` prima di proce~
dere alla taratura del due trimmer preeentl dovremo
preoccuparci di leolare bene l lennlnal della eonde
lrl modo che anche immergendoli in un liquido non
vengano tocceli da questo. _

Eeegulta anche questa operazione dovremo procu-
rercl una tezze entro la quale veraeremo alcuni
cubeth' di ghiaccio e quando queeto al sara sciolto
almeno per mete. cioe vedremo i cubetti di ghiaccio
galleggiare nell'acque da eesi ateeei prodotte, immer-
geremo nell'acqua la londe e ruoteremo quindi il
trimmer Rs rino a leggere sui display mi voiimerw
esattamente o gradi (cioe le temperature del ghiaccio
quando si scioglie).

Metteremo ore un recipiente con dell'ecqua sul
luoco e quando questa inizierà a bollire, lmrnerge-
remo la sonda e dopo ever atteso che la letture sul
display sl stablllzzl' tereremo ll trimmer R6 per il
tondo eoela. vale a dire ln modo da leggere sui
display marc.

Se poi riteneere poco affidabile l'operazione ghiac`
cio e acque bollente. potreste sempre procurervi un
termometro alquanto preciso ed utilizzare questo
come campione per effettuare le due taraturaV

Precieiamo che cosi come e concepito il circuito.
le taratura di R5 puo essere effettuata solo ed
esclusivamente con una temperatura di 0 gradi.
mentre quella di R6 con quell'eei temperatura poei-
tiva o negativa purché olecosta almeno ma decina di
guai dalla . m -.

GOITO DELLA REALIZZAZIONE

II solo circuito nempeto LX367 In ibra di
vetro. giù loreto e completo dl disegno
een'grerico

Tutto il materiale occorrentev cioè clrculto
stampato. resistenze; trimmer, condensa-
tori. zener, Integrati. zoccolo` pontev
Sonde e trasformatore
l prezzi sopra riportati non includono le
lpße postali

L 1.200

L. 1 1'000

In visione gratuita
|Il fascicolo
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Come al presenta a rel~
llfllllone ultimata Il
montaggio dl tale lam~
porlzzatore. Sl notl l'a-
letta dl reilreddamonto
Wllnaia per Il tranel-
Ihr-0.137.

Un semplice e preciso temporizzatore che ci permette di regolare
manualmente I tempi dl pausa e dl eccltulone del reie. Tale circuito
può servire per comandare dei motorlnl Inateilall su macchine
automatiche In cul si abbia necessità di variare, a eeconda del tipo
di lavorazione, questi due tempi.

- TEMPDRIZZATORE LX365
Qualche anno la realizzarnmo a titolo oi conesia

per un'industria che costruisce nastri lrasportalori
questo semplice lempofizzatore one rleolveva un loro
particolare problem consistente nel latlo che i tempi
in cui il nastro doveva spostarsi e quelli in cui doveva
rimanere lermo potevano variare a seconda del tipo
di lavorazione e'lettualo. quindi doveva esere poeti-
bile regolarii manualmente prima che iniziasse la
lavorazione sleeea oppure anche ritoccarli durante le
lavorazione per adattarli alle caratteristiche degli
operatori.

Tale circuito è stato installato su diverse macchine
e ha dato risultati talmente eoddlslacenti che ab-
biamo pensato di presentano sulla rivista credendo
coei di lare cosa gradita a tutti coloro che hanno
necessità di regolare sia il tempo di pausa che lI
tempo dl lavoro dl una quatalall macchina e non

riescono a reperlre m commercio uno schema valido
per raggiungere lo scopoA

Lo ateneo clrcullo può inoltre essere impiegato
anche per altre applicazioni. ad esempio per accen-
dere insegne pubblicitarie o corna temporizzatore per
tergicristallo, in quanto permette di regolare i due
tempi appena menzionati da un minimo di 1 secondo
In un massimo dl 10 marconi-ll4 È pure possibile
ampliare o diminuire sia il tempo di lavoro che |l
tempo di pausa apportando delle semplici modlllcne
ai valori di capacità e resistenza da noi consigliati4

Precisiamo inline che il relè da noi adottato. risul-
tando del tlpo a tre scambi. permette di pilotare
Indilierenternenle un moiore monofase a 220 volt
oppure un motore trilaae a 380 voit purché il prlmo
non superi un amroimemo di 6 ampere eo il ae-
oondo dl 4 ampere.
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SCHEMA ELETTRICO

Come noterete osservando lo schema elettrico di
tig. i, tutto Il nostro temporinetore e ooetituito In
pratica da un integrato NE.555 (vedi ICI), più un
integrato stabilizzatore e 8 voit (icz) un traneiotor ed
un reieV

Il tunlioneniento e molto Semplice Infatti, le lvete
letto sulla rivlata nÀ 37 i'anicolo relativo ali'integrato
NE.555, il cui scheme a blocchi interno e riportato per
eetnpliclta in tig. 2. Seprete certamente che quando la
tensione aul terminale 2 è interiore ad 1/3 di quella
applicate al piedino B (alimentazione poeitlva), ln
illoitl (piedino 3) si he la massima tensione poaitivo.
viceversa quando ia tensione aul piedino 6 e supe-
riore a 2/3 di quella di alimentazione, i'ulclh dell'ln-
tegrato al porte a ilveiio a zero n cioè e 0 volt.

sempre oe avete letto tale articolo saprete anche
che all'lntemo di tale integrato e premia un tranci-
etor che tunge in pratica da interruttore elettronico
poeto tra il piedino 7 e a massa. Normalmente.
quando sul piedino 3 d'uscita e presente In maceima
tenaione poaitiva. questo interruttore è «aperto n
tuttavia non appena I'usclie si porta a livello o,
automaticamente questo interruttore ai chiude e cor-
tocirq a maau ii piedino 1. permettendo cool di
scaricare un eventuale condensatore ad eeeo colle-
gate.

Nel noetro circuito. come avrete certamente nota-
to. i piedini 2-6 dell'lntegrlto NE.555 Sono Colleglti
inliento tra dl loro. quindi aono lntereßaefl delle

_ medeuma tensione e precisamente dalla teneione
disponibile al capi del condensatore C1A

` Inizialmente questo condensatore e scarico. quindi
.Donde la tenalone sul piedino 2 lnterlore ad 1/3 dl
quelle di alimentazione. cioe Interiore a 2.6 volt. in
mite (piedino 3) ivreino una tendone pofltivl che
pollrizzando ia baee di TRi io portera ín conduzione
ieoendo cool eccitare la bobina del reteA v

In tell condizioni il condensatore Ct lentamente
iniziare a caricarsi (la corrente scorrere attraverao
Hit-Rt-DSZ) e non appena la tensione al suoi capi
avra superate I 5.3 volt. cioe i 2/3 della tenaione dl
llimontlzione. I'uscita dell'irtteqìo ei Dottori e |i~
vello - zero - quindi il transistor TRI non potra più
condurre ed il rete ei dleeccitera.

Contemporaneamente I'ínieflutltro elettronico
contenuto all'intemo di lCt provvedere l cortocircui-
tere a maeaa il piedino 7 permettendo cosi ai conden-
aatore Ct di ecarícaral ettravereo Rt-RZ-DSI (ai
noterà intatti che ii diodo DSt e poeto con poiarita
inverota riapetto a DSZ)A Inutile aggiungere che
quando Il tenlione ai capi di queen: oondeneltøre
tornare ad eeeere Interiore ad 1/3 di quella dl
alimentazione ci ritroveremo praticamente nelle con-

! llllfilflllfli

i
| 4' |¦ rcgamm ,m I

rumeni v ¦
:H _ ¦

I |
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:cantu I I ¦colui-arm g ¦
I

| ¦ uscira5 altri" -i-w. 3
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Fifl. 2 Clreulh Interne I bboetll dell'lnhflreb
"1555. I due Ilmilnlll 1-., dle noi mmc
eaternamenta collegati lnelema, tanno HM
ali'entrata lnvertente a non invertente dei due
oofllperlbrl che plloteno ll lllp-llep.

dizioni Inlxllil. cioe Il 1/3 di quelle dl lilmefltlllofle
ci ritroveremo praticamente nelle condiza Iniziail.
cioè l'ueclta dell'lntegrato tornera a diventare positi-
ve. Il transistor TRt tornerà a condurre ed Ii rete
tornera ed ecciiarsi (lino a quando il condensatore
Ci non ei sare caricato oltre I 2/3 della tensione di
alimentazione) dando cosi li via ed un nuovo ciclo di
temporlzzexlone.

Come avrete certamente compreao le resistenze
R3 ed R4 determinano In pratica il tempo di eccita-
zione del rete (più e alto Il loro valore. più tempo
Impiega il condensatore a caricarei da 2.6 a 5.3 volt),
mentre le reeietenze Ri ed R2 determinano il tempo
dil pauea. cioe il tempo di scarica dei condensatore da
5,3 I 2.6 voltÀ

In particolare i trimmer R2 ed R4 determinano ll
tempo -tninimor eia dl etcitltione che di peule
mentre i due potenziometri Ri ed R3 il tempo a mee-
elmo i.

Per eeempio noi potremmo tarare H4 per un tempo
di eccitazione di 3 secondi ed R2 per un tempo di
pauea ol 5 eeoondl con R1 ed R3 completamente
cortocircuiteti. pot' durante la lavorazione ae ci accor-
qeaeimo per esempio one il tempo di pauea e troppo



breve per le nostre esigenza. potremo qlre aul
potenziometro Ri aumentanoone la reeletenxa tlno
ad ottenere il tempo di pausa voluto.

Viceversa ee loese troppo breve il tempo dl eccita-
zione, potremmo aumentano agendo sempre dall'e
nemo sul potenziometro R3.

Ricordiamo che con i valori da noi coneig ati per
questi potenziometri e trimmer si può var re lia il
tempo di eccitazione del reie che quello di pausa da
un minimo di 'l secondo ad un massimo di 10 secondi
tuttavia se questi tempi tossero per voi troppo brevi.
potrete sempre eumentlrli adottindo per Ct un
condensatore di capacita più elevata. per esempio
100 mF.

Se invece voleste ottenere dei tempi più baael.
Interiori cioe ed 1 secorioo. dovrete necessariamente
diminuire la capacita di Ct portandola ad esempio a
Z2 mF oppure a 10 mF.

Se poi vi intereeeaeee modlticare uno eolo del due
tempi. cioe quello di eccitazione oppure quello di
pausa eingolanrlente. potrete raggiungere lo scopo
modificando il valore del relativo trimmer di taratura.
cioè impiegando un trimmer dl valore più baaeo per
ottenere tempi più baeel. oppure un trimmer di valore
più etto per ottenere i'ettetto centrano.

E pure possibile` nel caeo non si debbano modifi-
care continuamente i due tempi. sostituire i potenzio-
metri R1 ed R3, con una resistenza tleea e tarare
quindi i trimmer R2 ed R4 una volta per tutto eul
valore voluto. questo per esempio nel ciao ei desideri
impiegire il circuito per ineegne pubblicitarie.

La precisione e la ripetitività del tempi e determi-
nate in questo circuito delle sola teneione dl alimenta-
zione che ovviamente deve rieultare molto itabile e

per ottenere queeto abbiamo Impiegato, per attinen-
tere ll solo «5.555. un integrato stabilizzatore di tipo
uAJwe. il relè invece e collegato direttamente eull'u-
eclta del ponte raddrizzalpre. ln modo tale che I
picchi di assorbimento che eno provoca quando d
eccita o u' dleecclta non lnttuenzino in alcun modo le
teneione etablllzzata.

In Ingresso al ponte raddrizzatore potremo apfli-
care una tensione alternate di 10-12 volt prelevata del
secondario di un qualsiasi traetormetore in grado ol
eroølre una ponente dl 0,5 Impero. Oppure potremo
applicarvi anche une teneione continua dl 1445 volt.

.WIIPRATICA

II circuito ltampatu noce-ario per oueeta realizza-
tiøne e liqllto LX365 ed i viltbile I qndelzl
naturale In tig. 3.

In poeeeeeo ol tale circuito potremo eub'rto iniziare
il montaggio etagnando eu di eaao lo zoccolo per
I'integrato e quello per ll rele Il quale. eeeendo del
tlpo a tre scambi, risulterà idoneo eia per motori
monofase che per motori tríteee.

Precielamo che l contatti dl questo relè poeeono
sopportare 6 ampere a 250 volt e 4 ampere a 380 vott
quindi ee voleste pilotare un motore che eaeorbe di
più dovrete necessariamente iarlo tremite un eervore-
Iè o un rele ausiliario.

Come noterete in tig. 4 il tranailtor di media
potenza TFit e bene risulti tieeato sopra una piccole
alottl di rlttreddamento taoendo attenzione che i
laminati E-B-C non tacchino ii metallo per non
provocare dei cortocircultl.

Ftp. 3 Dleepno a pran-
ilefll Milia!! del Otr-
oulto ltampato. Tale
drculto come tutti quelli
da not tofltlfl, l'tlultl gti
toflto e oompleb dl dì-
aepno eertpreflco.
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Stagnati tutti I componenti potremo lnaerira lui
relativi zoccoli ii rete e I'lntegrato. cercando per
quest'ultimo cne la tacca di riterimento presente sul
:uo involucro ríaulti rivolte vereo I'irrterno della haaet-
ta. cioè verso i due diodi DSt-DSZ.

Sui tre terminali posti in proesimite dei due trimmer
potremo ora etagnare i iili di collegamento con i
potenziometrl che ovviamente andranno ileeati sul
pannello Irontale del mobile e ci aerviranno per
regolare secondo le nostre neoewtà I tempi di pausa
e di lavoro.

Ovviamente II terminale posto più in alto sul cir-
cuito stampato. collegato da una pieta di rame al
piedino 7 di iCi. e quelle comune ai due potenziome-
tri. cioe quello a cui coliegneremo per esempio il
cursore di entrambi; egli altri due poni più in bueo
collegheremo invece i terminali estremi di teli poten-
ziometri.

Come già anticipato se a qualcuno Intereaaa otte-
nere dei tempi iieei. anziché dei tempi regolabili di
volta in volta, potra sostituire i potenziometri con due
resistenze lisee di valore adeguato, oppure addirittura
oortoclrcuitare questi tre terminali impiegando pero
del trimmer di valore più elevato.

Prima di concludere precieiamo che i condensatori
alettrolitici hanno una tolleranza motto elevata (anche
del 50%) quindi non meravigliatevl se costruendo due
esemplari identici di questo temporinatore. otteneete
lla line dei tempi di pause e di lavoro molto diversi
I'uno dell'altro perchè questo e più che normale.

i trimmer R1 ed R3 ci permetteranno comunque in
ogni cun di rilocoare queete ditierenze ottenendo
ooei dei tempi r minimi r uguali eu tutti gli eeernpiari
del Iemporizzatnre che eventualmente avessimo w
ll'uito.

Se iieeate Il circuito entro una scatola metallica.
ricordatevi di tenerlo sollevato dal tondo almeno dl I
crn. in modo tale che le piete dl rame non vanano a
contatto con il metallo e tenete presente che ie piäe
relative ai contatti del lele saranno intereaaate du-
rlnte il Iunzìonamentn della tensione di rete dei 220
oppure dei 380 volt quindi late attenzione a non
tomrie con ie dita.

GUSTO DELLA REALIZZAZIONE
l| solo circuito :timpatø LX365 III DI'. dl
vetro gia iorato e completo di diaogno
eerigralico
Tutto il materiale occorrente cioè circuito
stampato. resistenze. condensatori. po-
tenziometri. diodi` transistor. ponte rad-
drizzatore. integrati. zoccolo a 5 piedini,
rete e relativo zoccolo. eletta di raffredda-
mento e moreettlera a 6 poli I.. 15.000

I prezzi sopra riportati non includono le apeee postali.
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Qreato circuito che a prima vista potrebbe sembrare un progetto
per giovani principianti, servirà Invece al protessionisla per rica-
varne una trequenza campione con cui tarare con assoluta precl-
slone la base del tempi dl qualsiasi trequenzlmetro digitale.

Chiunque si autocostruilce un irequanxlmatro digi-
tale. ai termine della realizzazione si trova sempre d
affrontare un grosso problema. quello cioe di riuscire
a tarare il quarzo inserito nella base dei tempi in
modo da lario oscillare esattamente sulla trequanza
di 1 MHz4 cioè 1.000.000 Hz. lniatti qualsiasi quarzo.
anche se sul euo involucro è riportata espressamente
la scritta 1 MHz, in pratica quando è Inserito in un
circuito non cecilia mai di sua spontanea volontà
esattamente su questa frequenzaY bensi può oscillare
tino a 70-80 Hz in più o in meno rispetto al suo valore

UNA FREQUENZA
nominale, una lolleranza questa che qualcuno po›
trebbe considerare irrisoria ma che tuttavia porta ad
errori molto marcati in particolar modo sulle tre-
quenze più elevate della gamma di misure.

Ad esempio se II quarzo inserito nel nostro ire-
quenzimeiro oscilla e 1000.050 Hz. anziche a
1.000.000 Hz. misurando con questo una irequenxa
campione di 10.000 Hz tale errore sara appena
percettibile perché al massimo potremo leggere 9.999
Hz. anziche 10.000 Hz4
Se invece misuraselmo una irequenza campione di
145.000 KH: (pari cioe a 145 MHz) con una tolleranza
di 50 Hz sulla base del tempi, sui display qgeremmo
144.992 MHZ.

Proprio per correggere questa tolleranza del
quarzo e sempre presente nell'oscilletore della base
del tempi un compensatore tramite il quale. misu-
rando una trequenza campione. noi possiamo rag-
giungere il risultato voluto. però e questo punto sorge
Il problema e cioe come può un lettore tarare questo
compensatore se non dispone dl una irequenza
campione?
E queno un lnterrcgativo che ci siamo posti sovente e
al quale abbiamo sempre cercato di trovare una
soluzione nei modi più svariati senza tuttavia riuscire
pienamente nell'intento.
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Per esempio molti anni la vi avevamo consigllalo di
misurare il periodo della lrequonza di rete però
all'atto pratico ci siamo accorti che questa misura
difficilmente riesce a causa dei molteplici disturbi.

Abbiamo pure presentato un generatore di ire-
quenze campione, vedi progetto LXZM a pag. 130
della rivista 58/59. ma dobbiamo ammettere che non
tutti possono permettersi il lusso di realizzare un
circuito cosi costoso solo per tarare un trequenxime-
e.

Si doveva quindi trovare a tutti i costi una soluzone
che ottnase la garanzie di un ottimo nsuitalo con una
spesa non eccessiva ed e cool che pensando e
ripensando è saltato luori I'Uovo dl Colombo, cioe un
circuito molto semplice (iorse è proprio per questo
che non ci avevamo mal pensato) che però all'atio
pratico si è dimostrato una vera - bomba n tanto da
convincerci a presentano sulla rivista.

Vi iniormlamo subito che il principio da cul trae
spunto questo circuito e lo stesso del generatore dl
irequenle campione, cioè dato per scontato che le
trequenze di emissione della RAI sono precisiseime e
che in ogni zona dell'ltalia esiste sempre una stazione
locale sulla Onde Medie che sl riesce a captare con
estrema tacilita anche con una corta anlenna. ab-
biamo pensato di realizzare un semplice sintonizza-



tore In AF completo di empllllcelore e dl utilizzare
quindi il segnale disponibile in uscita da questo per
larere il quarzo del nostro irequenzimetro.

Ammeltendo per eeompio che le noalre stazione
locale lresmetta eui 1.116 KH: (nel corso dei pro-
grammi talvolta questo dato viene lpmlto. tuttavia nel
wo non ne Ioste ai oorrenle potrete sempre richie»
derlo telefonando all'uflicib RAI più vicino), ippli-
condo questo segnale sull'ingreeeo BF-AF ALTER-
NATA del nostro lrequenzimetro con la base dei
tempi oommutete su 1 Hz. se il quarzo e ben lerato
dovremo leggere esattamente 1.116.000 Hz (Se ei
hanno e dispoeizione solo 6 display. la prime cilre
andrà owiamenle in over-range).

Se Invece il quarzo delle base dei iempi oscilla per
esempio 50 Hz più in alla. sui display leggeremo
1.115.944 Hz, mentre ee oecilla 50 Hz più in baeeo
Ieggeremo 1.116.056 Hz ed ln entrambi quesli cui
per tarare esattamenle In base dei tempi` dovremo
semplicemente ruotare il compensalore presente lino

a leggere sui display la lrequenze rloevule. cioe
1.116.000 Hz. Ripetlarno che per compiere quesla
operazione e assolutamenle indispensabile commu-
lere il bose dei tempi del lrequenlimetm in modo che
sull'ulllma cilre di desire ai Ieggeno gli Hem. ee si
hanno e disposizione 6 display i MHz debbono andare
in over-rango) inoltre non dovremo dimenticare! di
inserire le MEMORIA e Il DELAY se ll noatro frequen-
zlmetru ne è prowiete.

SCHEIA ELETTRICO

Lo lchema elettrico, come vedeli in rip. 1 . preeenla
Innanzitutto una bobine ol sintonia (vedi L1/L2) che
In pratica non à altro che la bobina oecillelrlce dl una
redlo a transistor per onde medie (bobina con nucleo
color rosso),

il primario di questa bobina. cioè quello con il

CAMPIONE con 2 FET

COMPONENTI

Flg. 1 .cinema

I..

i" = lommetnril/l-ell
R2 8 1.0000hlll ill 'Il
R3 = 220mm 1/0 Uli!
M l 100.0000hm1/4lall
R5 I :Molini/Avrei!
CI l 1M.0flpFl¢b°0

CIIJJpFadlaee
CJIITPFadleoo
CJ-ISOpFldlloo
C!=iM.000pFldlecp
CO=iOmFeleflLI$eoii
67.100.0009FIdilc0 ›
Clnmpfiadleeo

C9 I 100.0” pF I dm
C10 I 1.000 pF I dieci)
L1/L2 = bobina mill-trice DI!
JAFI = lrnpodenzl AF dl 1M Illlcrphfllry
081-052 = diodi Il llllclo "Mill
Fl'1 = let tipo BFZM
l'12 I 'Il llpu 'Fm



minor numero dl epire o meglio quello one presenta
due eoll terminali, e collegato con un estremo alla
maaaa e con I'altro estremo alla presa antenna.
L'accordo dei secondario è ottenuto mediante Il
condensatore 62 da 33 pF più altri due condensatori.
vedi 03-64. che potremo inserire singolarmente o in
coppia per sintonizzarci su una diversa porzione dl
gamma In rnodo da captare sempre la stazione locale
che giunge più a torte I alla nostra abitazione

ln pratica lasciando i din pomleelll k! aperti. cioe
lasciando ll solo condensatore 02 in parallelo e L2.
potremo coprire tutta le gamma che va da 1.000 I
1.500 KHz.

Eseguendo il colo ponticello A. quindi collegando
in parallelo a 62 iI condensatore (Z3` potremo coprire'
tutta le gamma da 150 a 1.100 Ktlz.

inline eseguendo entrambi l porllceili A-B. cioe
collegando in parallelo a CZ i condensatori 03424.
riusciremo a coprire anche la porzione più bassa
della gamma Onde Medie. cioe quella che vada 550 a
m Kflz.

Dal secondario della bobina ll aegnale capiamo
verra quindi applicato al gate del let FTi il quale
lnaieme a FT2 costituiace uno :tedio preampllflcaio-
re.

I due diodi DSi›DSZ che troviamo in opposizione di
polarita aul drain di FT2 servono per limitare l'am-
piazza del segnale in ueclta in modo tale da eliminare
quasi totalmente su dl eseo la modulazione d'ampiez-
za.v

Il segnale disponibile sulla boccole d'uscita può
leaera applicato direttamente sulla presa d'entrata
BF-AF di qualsiasi irequenzimetro. purché dotato di
una aensibllita di almeno 200 millivoit4

tutto il circuito tunzione con una tensione corn-
preeairal12el15voltepresentaunaeaorbimentodi
circa 10 miiliampåre.

Flg. 2 Dlaegno a
grandezza naturale
del circuito elarnpa-
b.

lEAlZlONE PRATICA
e CONSIGU UTILI

Per le realizzazione pratica di questo progetto non
esistono problemi inlattl una volta in poaaeeao del

' circuito stampato LX366. montare au di esso I pochi
componenti richiesti sara veramente un giochetm da
ragazzi.

Come al solito co'mincenamo dalle resistenze. poi
tutti i condensatori. ldiodl e le bobina di ainionia. non
tralasciando per ouest'ultima di stagnare alla pista di
massa anche l terminali relativi allo schermo.

Per ultimi monteremo i due tet le cui conneaaioni
sono riportate in iig.14

Per collegare il sintonizzatore ad un qualsiasi
lreouenzimetro vI consigliamo di utilizzare un corto
spezzone dl cavo coassiale da 52 ohm. completo alla

Hg. 3 Schema pratico dl montaggio dal circuito.
come precisato nell'artlcolo a seconda della tre-
mnza che ai dealdara aimoninla al dovranno
cortoclreultan oppure no i ponticelli A e 0.
A deatra la loto del montaggio.

Allrillla
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sua enremlta di un bocchettone BNC due si innesti
alle preea d'lngreaso.

Come ingresso e sempre consigliabile scegliere
quello BF/AC e porre la baee dei tempi au 1 aeoonde
In modo da leggere anche gli Hertz.

Quanto alla taratura del quarzo consigliamo di
eiiettuarla solo dopo che il trequanzlmetro e rimasto
acceso per almeno 10-15 minuti, in modo da coneen-
tlrgii di stabilizzersi in temperatura.

Chi abita al piano terreno. In una caea in cemento
armato oppure in une zone mom lontana delle
emittenti locali. potrebbe avere dliticolta di ricezione
ad in tal caso. per ottenere un segnale migliore. dovrl
cercare di portare un iilo luori dalla lineflra che
iaccla da antenne oppure tentare di collegarsi alla
calza metallica del cavo di discesa dell'amenna TV.

in pratica per riuscire a tarare correttamente il
quarzo del lreouenzimetlo ci sari necessario. in
uscita del sintonizzatore, un segnale di AF con
un'ampiezza di almeno 200 InV picco-picco (le d|›
lponete di un oscilloecopio potrete controllare queato
aegnale ponendo la manopola dello sweep-time eu 1
microsecondo). diversamente non riusciremo ad otte-
nere une lettura stabile sui display.

Dobbiamo pero precisare che anche un segnale
troppo torte (collegando I'ingreeeo ad un'amenna
molto lunga ei riescono ad ottenere anche segnali dl
1D volt picco-picco) puo rendere instabile le lettura
per la presenza della modulazione ed in tal caeo ei
potra ovviare a questa eccedenza di segnale ruo-
tando II nucleo della bobine lino a portarla tuorí
airltonia.

Ovviamente anche nel caso centrano. cioe nel
caso di segnale debole in uaclia da sintonizzatore. si
potra cercare 'di aumentarne I'ampiezza sintoniz-
zendo meglio la nazione aempre tramite Il nucleo di
tale bobina.

innanzitutto dovremo decidere quale stazione vo-
gliamo captare ed ammeeao che queeia trasmette per
esempio cui 900 KHz (le frequenze da noi indicate sia
n. 58/59 non tenno più teeie in quanto nel frattempo
eono state tutte più o meno ritoccate dalla RAI).
dovremo eseguire sul circuito stampato dei sintoniz-
zatore il solo ponticello A (vedi schema elettrico).

A queato punto coilegneremo I'uscita del ainbnlz-
zatore all'enirate BF/AC del lrequenzìmetro e aublh
oontroileremo sul display se ai ottiene una lettura
stabile della irequenza.

Se i numeri rimangono stabili signilica che Il
segnale ricevuto ha un'arnpiezxa auflíciente. mlndl
non occorre ritoccare la bobina.

Se invece i numeri variano in continuazione signi-
fica che || segnale di AF o e troppo torta oppure e
troppo debole ed in tal caso ritoccendo ll nucleo della
L1/L2 ai riuecira senz'aitro ad ottenere il rleuitato
voluto.

Ovviamente ee anche "toccando il nucleo della
bobina non riusciste a ricevere un segnale aumciente
le ceuee possono easere solo due e preclaamente
avete adottato un'entenne troppo corta oppure.....vi
siete dimenticati di alimentare il sintonizzatore

Una volta ottenuto il segnale deeiderato per tarare
il quarzo del frequenzimetro non dovrete lare altre
che ruotare ii compensatore preeente fino a leggere
sul diapiay I'esatta irequenza di emieeione della ata-
zione locale.

0081'0 DELLA REALIZZAZIONE
il solo circuito stampato LXíioo in ibra di
vetro gli loralo e completo dl disegno
eeriørafico dei componenti l- '-000
Tutto il materiale occorrente. cioe circuito
atainpato. resistenze, condenaltorl. bobi-
na. impedenza diodi e let L. 5.000
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NUOVO OSCILLOSCOPIO NATIONAL, D.C. 30 MHZ,
PROGETTATO PER SOSTITUIRE NEGLI ANNI FUTURI

LA FASCIA DI MERCATO DELL'OSCILLOSCOPIO VP-5260 A,
10 MHZ DOPPIA TRACCIA

ll NATIONAL IATSUSHITA i IIOII dl lnmlndlri
du. l pull" dll mm dl gluglw. url dlaponl-
DI", Inch. In Italia. Il nuovo mlllolcoplo mod.
VP-Sm AIS che per In lun cccollcnll carlìurhll-
eh. a por Il upporln mutazioni-prezzo, dovrà,
mndn flIl .Ip-HI NATIONAL, rIvøluxlønlrì Il
Imi. dl morale cm un dagli uclllolcopl 10/15
Il": doppi: tucclu dl clan. Coslmllc nella nu-
n cuuødla dal vP-sm n (uuvnxa'ls - p.90
kg. 1,5 che.) peul .mr- IomIIo nulla "Mom
'Imc-l. (da liberando) oppurn orizzontali (pøh
mala).
mimo nuovo oncllk-ncoplo ofln, nd un puzzo
Wim. lupirløn a quallo dol bon Mn VP-
5200 A, I. “guanti pflnclplll urmrllleh.:

lu ullulorl Monnadonl molglnl a:

- land: puo-nb: 0.0. I Il":
- Son-bill!! 2 mv
- Doppll bau “I hmpl
- Hold-MI vlrllblIO
- Trqøv «AUTO ln
- Tom lucci-
- "TUF 15.01” cr.

E Imllrn prmnlfln Ill tubo a nggl 0.10d Il"
em. con rolloolø lncllo Intornlnmlll 0. lu rl-
chlula, polrl "un 10mm con la Iunzlnm a DA-
TA IEADOLITI- che permom dl roglflrm lu un
roglürllon X-Y :ß cho ll lu vblullfllndo ullb
lemma (hmmønl IIdIM volocl).
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ln questo articolo riprendiamo l'argomento dei .10 GHz per lornlrvl .
notizie' 'e consigli Indispensabili ad unaÀmlglior utilizzazione del
nostro ricetreemettltore a microonde presentato sul n._fili della `
rivista.

Chi ci conosce da tempo saprà certamente che
I'elettronica per noi à una cosa estremamente seria e
come tale le dedichiamo tutti i nostri siorzl per
cercare di olirire ai nostri lettori quanto di meglio si
possa ottenere. accettando e vagliando anche le
critiche quando queste servono come incitamento
per migliorare sempre più ciò che nei rltenevamo già
perfetto

Occorre pero lare molta attenzione e saper dlailn-
puere ira le critiche costruttive e quelle che invece ci
vengono rivolte per quel piccolo aenao di - invidia -
che inevitabilmente si crea quando gli altri scoprono
che noi siamo rluscltl ad ottenere. con una spesa
decisamente Interiore, un risultato analogo al loro ee
non addirittura superiore`

Diciamo questo perché qualcuno. di lronte al
progetto del nostro rlcetraemettllore. dovendo In
qualche modo trovare del a dilelti n. I'ha criticato solo
perché utilizza una cavità standard Invece che una
gunn-piexer.

Certo lo sapevamo anche noi che con una gunn-
plexer è possibile realizzare una sintonia llne della
gamma dei 10 GHz grazie al varactor contenuto nel
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suo interno e sappiamo anche che questa cavità è
meno rumorosa di quella standard però attenzione
perche se nessuno vi insegna a tarare in modo
corretto l'appoeila vite disponibile irontalmente su
tale cavità potreste anche correre il rischio che
questa cavità non vi iunzioni aflatto o funzioni male in
ricezione; nella cavità standard invece. non essendo
presente questa vite. tale inconveniente non potra
mai verillcarsi, cioe la cavità lunzlona sempre e in
ogni caso quindi è senz'altre più adatta a chi Inizia
che non una gunn-plexer.

Poi non si dica che la potenza è maggiore e che
con una gunn-plexer si possono raggiungere distanze
più elevate perché questa sarebbe una vera e propria
eresiav intatti possiamo assicurarvi che la potenza di
entrambe le cavità è analoga: quello che varia è solo
il prezzo (1654000 tire contro le 40.000 lire di una
cavità standard)

Proprio per questo motivo nol abbiamo ritenuto e
riteniamo ancora controproducente lar spendere una
cifra cosi elevata a chi si avventura perla prima volta
aulle gamma dei 10 GHZ. senza aver tatto la necessa-
ria pratica e soprattutto senza sapere ancora ee



queeta gamma lara in grado di soddlstarlo pienamen»
te.

In seguito non mancheremo comunque dl iornirvi
sulla rivisa tutte ie Indicazioni utili e oonaigli validi
per sostituire Ia cavità standard con una gunn-plexer
nonché come si deve procedere per tarare alla
perlezlone la fatidica vite e qui al solito qualcuno non
mancherà di borbottare: I Perché spendere altre
165000 lire quando gia ne abbiamo speso 40.0007
Non era meglio adottare subito la Qunn-plexefl ~

Ebbene anche questa volta le criticne saranno
iuori luogo perche quando presenteremo il tutto il
lettore potrà lacilmente constatare che ai prezzo a cul
noi oflriremo la gunn-piexer, ia cevita standard I'avra
avuta In a omaggio -. cosa questa che iino ad ora
non sarebbe stata neppure pensabile. Non eolo ma la
cavità standard vi sarà indispensabile proprio per
tarare la gunn-plexer onde allenare in ricezione il
masirno segnale con la minor iigura di rumore.
quindi tutto rientra, come potete constatare. in un
programme di lavoro ben preciso e definito4

Tanto per lare un esempio. avervi consigliato

costoso per accelerare Itempi dl stampa.
Se invece conatataste che stampare e per voi

troppo diiticoltoeo, potrete sempre iare marcia ln-
dietro con la conaolazione di aver provato quanta
nuova esperienza investendo una ciira irrieoria.

Se etiettivamente la cavità standard da noi adottata
iosee cosi poco afildabile come qualcuno ha eseerlto.
dovremmo dare del - bugiardo n a tutti quei radioa-
maiorl che cl hanno scritto entusiasti dicendo di ever
già ltlbllitø collegamßllti dl oltre 200-250 chilometri.
oppure dovremmo dare del u pazzo n a tutti quelli che
dopo aver montato un primo prototipo ed averlo
collaudato. ce ne hanno subito richiesto un secondo.

A titolo di cronaca ricordiamo inoltre che con la
ateeaa cavità da noi adattata e stato stabilito Il reoord
mondiale di distanza pari a ben 633 km.

Dopo questa premesse, poiche con le chiacchere
non si ianno - irltteile -. passiamo subito ad occu-
parci dei vero argomento di questo articolo, vale a
dire rispondere alla valanga di domande che ci avete
posto con le vostre lettere e che proprio perche sono
tante dimostrano inequivocabilmente che tale pro-

ANGORA sul 10 GIGA
subito di impiegare la gunn-plexer sarebbe stato
come consigliare ad un dilettante che volesse iniziare
a stampare in proprio le sue ioio, di comprare subito
un lngrandilore totograiioo da 600000 lire. quando
agli non sa ancora se riuscirà nell'intenio ese intende
continuare tele attivita per molto tempo.

In tel calo meglio consigliargli di acquistare un'ln-
qranditore economico da Sil-40.000 lire il quale certa-
mente risulterà meno elaborato. cioe non avrà l'npo-
limetro incorporato come quello da 600.000 lira. per
alzare il corpo dell'ingranditore occorrerà girare una
manovella anziche premere semplicemente un pul-
Sante. tuttavia questo non eignilica che con i'lnqran-
dltore più economico non ei riescano ad ottenere
egualmente delle stampe perielte.

Tutto dipende dall'ebilita dell'operatore, non dai-
l'ingranditore. infatti anche se disponete di un infpranv
ditore da 600.000 lire. pero non mettete periettamenie
a tuoco il negativo, oppure Iaeciale le vostra stampa
nei bagno dl sviluppo un tempo maggiore del nece'e-
sario. otterrete egualmente delle pessime loto.

Soio quando avrete acquisito la necessaria pratica.
allora d che potremo conalgliarvi un quam! di più

getto ha suscitato un enorme interesse ira i radioma-
tori.

Queste domande poeaono eeaere ooal rlaelunta:
1) E powblle realizzare una einbnia line one ci

permetta dl coprire con la cavità standard tutta la
gamma dei 10 GHú

2) come si dave montare la cavità sulla scatola?
3) Come ai deve procedere per sostituire I diodi

ounn e Schettky?
4) Quali rnodiiiche ai poaeono apportare al circuito

per allargare o restringere la banda passante?
5) Quali modiriche sono neceeearle per sostituire ia

cavita standard con una gunn-piexefl
6) Prmnterate prima o poi un'antenna parabolica?
1) Ouali moditiche occorre apportare al clrcuib

per sistemare la soia cavità sopra un paio tenendo
tutta la sezione ricetraamlitenle in casa?

8) E poesiblle migliorare il iemre di rumore eu tale
Oavlt/å standard?

Ed eccovi ora le rilpoete domanda per domanda

SINTOIIIA FINE HCCANICA
La lintonla elettronica. cioe Il potenziometro R29

567



da 470 ohm. preoente nel noetro ricetraemettltore ol
permette dl ottenere un'eacureione a line n della tre-
quenze di soli 3 MHz, vele a dire un campo molto
limitato rispetto alle esigenze dl molti che invece
avrebbero prererito una einbnie che consentiße di
esplorare tutte la gamme da 10.4 e 10.5 GHi(pari ad
un'escureione totale dl 100 MHz)A

Orbene con le cevita da noi adottata non e poul-
bile reelizzare una eintonin elettronica line in prado di
compiere un'escurelone coei ampia. però ì poublle
ottenere lo ateneo risultem reellzzandone una mecca-
nica.

In prltíca per ooetruirel questa sintonia line meccr
nica ù sultlciente praticare in toro sulla cavità. dal
lato vieihile in tig. 1, con una punta da trapano da 2.5
mm. ed inserire quindi entro tale toro un tondlno di
plaetioe de 2 mm circa.

Spingendo queeto tendine a nando entro la oevita
ci sintonizzeremo eulla lrequenza più bneea. vice-
verea lasciandolo tutto all'estemo cl eintonlzzeremo
sulla irequenza più elle delle gemme. Tutte eum
operazione. che a prima vima potrebbe eembrere
complicata. e Invece molto semplice da eeepulre e
non preclude In alcun modo le caratteristiche della
cavltl Idottlil.

1) Toglloto dll circuito stampato la cavità ricordan-
dovi. primi di dl-aidare il tito dal terminale RX, dl
applicare Ira questo terminale e la messa, un illo con
due pinzette u coccodrillo . egli estremi.

42) Svltate totalmente la vite di sintonia In modo cne
Iorande le cavità non si corre il rischio di rompere il
cllindretto in ceramica ed essa timb.

3) Al contro della novità, dll lato oppoein llll Vite di
alnlonla. praticate un loro nella parete con una punta
da trapeno da 2.5 mm. rino ad entrare nella cavità
atua.

Una volta eseguito ll toro dovrete cercare dl tar
mire dalla parte opposta, cioe dal toro da cui avete
oltretto la vlte di sintonia, eventuali piccoli residui di l
metallo. eoifiando per esempio all'intamo con ma
pistola mi aria compresa.

4) A questo punto per ter entrare ed uaclre dalla
cavila il londlno dl pleetloa che ci eervlrù per la
ainlonia vi coneigliamo di rivolgervi ad un tomltore
perche qui occorre lavorare con precisione.

Le soluzione più semplice è quella dl realizzare un
supporto ileeo da applicare all parete esterna della
scatola. con al centro un toro filettato per inaerirvi un
perno a vite in grado di spingere all'lnlemo della
cavità Il tondino di plastica (vedi tig. 2).

La corea della vile dovrà aoplrarei In linea di
maeeima eui 6 mm.

Per || tondino In ploltlca non oelmno problemi. lo
eeempio untlpoditondinochedrbiamotrovatomoito

ff-
'UIICIIII
'1mICII

HI. t Foranoo la come con una
punta da 2,5 mrn. nelh poliziotto
irdlcah (la peeláerte non e eritr-
ca) ed lneerendo entro a tale toro
un bndlno dl ptalttca potremo ot-
hnen une complice ma pelletta
sintonia meccanica in grado di
alplorlre tlnernerlta una gamma dl
100 MHZ.



velldo ed encrre leclmenle reperibile e duello nonnel-
mente ulllizzelo come supporto nelle ceremelle
u lecce-lecce n in quemo risulta rlgido l eulficlenle e
el può (rovere llcllmenle presse oqnl bar ed une cllre
modica. lufllvil possono lnche venir uiilizzlfi | bl-
mrlclrll degli ellck per pullnl le Orecchie leclllrllflìe
reperlblll In lermecle o prolurnerle.

Per lleure Il londlno dl plesllce Il luppono meill-
Iioo potremo prelicere eu queel'ulllmo un loro. intro-
durvl II iondlno e cemenlere quindi ll limo con
Oolllme.

Eeequendo questo operlzione con le precleione
richiedi.. otterrete llll lim url'oflrlll limoni. che VI
permellere dl eeplorere. con 34 olrl completi dl
menopoIe, time le gemme del 10 GHz.

OOIE loflml
I dodo GUN"

Sepereoomeeldeveprooederepereoetlollreln
uneoevltàildbdo-gunn›emellomlleperoh6puo
leollmenie eccedere di melbrlo luorl ueo per me
menovre sbeqllele oppure dl volerlo eoefitulre con
une dl maggior potenze.

Le operazioni de eeegulre ln quelle cuo non eono
ollliclli e Mli potranno cimenterel nell'lmpreee pur-
che el eltenoeno elle nouenll lflruzioni.

1)Prendeleunepodelerreomlerroeppunflloe

cercare dl piegare In ene ed uno ed uno l denilni delle
rondelle di ottone che dene bloccelo ll diodo nell'lrr-
terno delle cavllà. vedl llg› 3. Tele operazione ve
eeeouile sopra un tavolo pulito con sono un loglio di
con. bilnce Perché è llclle che nello lllllre Il
rondel- oueele vl eelil luorl lmprovvleemente delle
sue eede e plooole com'e vl sarebbe pol dllllclle
rltnwlrll.

2) Con un palo di plnzelto lirele lentamente ll perno
del diodo finché non rlusclrete ed estrerlo complete-
mente delle sue lode.

Come vedeei in lig. 3, il supporto del diodo e
compoele da un cerro numero dl modellino in omne.
de oltre in lerro, da une rondelllnn e lronco dl cono in
gomme e dl un'lllre rondelle in plastica sulla duole
endrù pol eplnlo con lorzo le rondella denlellell In
mile che avete (olio all'inilio per elllore ll lutto.

3) ll diodo u gunn r si lrove in 'onde I queelø
berlloflo, e microscopico e non sempre eeoe lneleme
ed esso. penenlo in due!! casi ribelli dovremo
provare ed ewerlo piccniendo le cavità sul tavolo (Il
diodo uscire assieme e due rondelle) oppure. ee
anche questo non bano. rieceldere le cevlfl per
dilemre un po' il metallo.

Vorremmo pero oreclservi dle su 35-40 culle e cul
ebblamo sostituito il diodo qurm con uno ol maggior
potenze ci è capitolo in un sol due dl dover ricorrere
I mezzi ooel dresflcl per eelrlrre tale diodo. mentre ln

IAMLÀ
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Fl'. 2 Per lneerlre een movi-
rnemo mlclomeo'loo ll Miei»
dl pleellce nell'lnlemo delle
cavità eonelgllemo dl reellz-
flre un lupporlo con loro Il-
lellelo che llullo llhrel-
mente eu mdlle mill un lore
dlno I le cul eelrernlle
evremo cemenlelo Il lublclno
d pllfllcl.
DI lib. Il lob delle M e
“qll lllck pullecI-oreøchld
lmpleoell per ricevere l Mil-
elnl al puma.
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Pig. :I Amrido la rondella dentellala oon un ago da lana polrelno «tram
dall'lmmo dal toro Il microscopico diodo u gunn n. Coma vodul da Weab
dleagno ll diodo gunn rlauiia lnlllato enim un oa'llotto In ottone. Dal lato mio
di tale bariiolio irovorcmo una rondella metallica. un gommlno. noora tra rondelle
metalliche, Inilne una ln plastica e la rondella dantlIiaia di tonno.

tutti gli altri casi questo e uacito tranquillamente
senza alcun problema.

4) Prendete ore Il nuovo dlodo gunn il quale vi
verrà iomiio denim una bustina completa di tutti i
daiv ad esempio:
loop I 103m mau:
Moti. 15 InW
von=l \*
F l 10.525 GN!

Di tutti questi dati quello che maggiormente vi
interesserà sarà ovviamente ia potenza in rnllliwafl
tuttavia possiamo anticiparvi 'in d'ora che la potenza /v
dichiarata e sempre un dato molto approssimativo e
in ogni case e valida se si alimenta la cavità ad B volt
(leggere capitoio - massimo rendimento cavità -).

5) ll diodo, come noterete, risulta microscopico
quindi late molta attenzione che non vi cada dalle
manl e aoprattutto cercate dl toccarlo solo con
pinzetie da crologiaio perché toocanddo con le dita.
lo strato di grasso che sempre le ricopre iinirà ool
depositarai sulla sua superficie e questo certamente
non contribuirà a migiiorame le caratteristiche.

II diodo dalla parta deil'anodo dispone dl una
anellina di ottone che sporge dal corpo cilindrico e
quando noi lo montaramo sul suppone, dovremo lare
In modo che questa anelllna. cioe I'anodo. rilultl
rivoita verso la massa della cavità (In pratica poe-
aiamo assicurarvi che anche Inserendo ll diodo in
senso inverso la cavità iunziona allo stesso modo,
Infatti aprendone diversa che ci erano giunte diretta-
mente dalla Casa costruttrice. abbiamo constatato
che iaie diodo irt qualcuna risultava rivolto da una
panee in qualcun'ama dalla parte opposta indilieren- H' l P" "In" dl "MM" Il al01° sul”,
lfimßmel con hnoioni aioltroeiaflcha oonalgllalno dl col-

Dmmi al diodo - gun" - “ul retro del medesimo bem I'm che Milla-"m0 w "lim il vw
occorrerà poi infilare le due anelilne di ottone che M' “Umm” 'I WM'. d' "in" “5"
mz'amo ma. mmm amando il vecchio modo m' "'m w' "" "'° “' "m' °°"" 'm' 'u
della cavità al i '
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Flfl. S II diodo Sohntflty che Ibeverúe Ieri
lnfllltodatmlatouncapellotbdlotbmdì
protedone che dovremo logllere senza pero
toccare een le lnenl ll terminale appello.

MMSCMTTKY

6) Completate ore tutto il blocco inserendo dalla
parte opposte le verte rondelle dl temo, ol gomma e di
plastica (vedi tig J) qulndl intlletelo nel toro delle
cevltå spingendolo lino ln tondo.

7) A questo punto non vi reetera che bloccare |l
tutto oon In rondelle dentelleta che avevate tolto
lll'inizio ve poiché le sue lamelle risulteranno eon-
z'altro piegate dovrete prima raddrizzarle con una
pinza, poi intilere le rondella entro íl toro e con un
tubettino di ottone che entri in tele toro piqierla con
lorza in modo da consentirgli di svolgere nel migliore
dei modi le sue tunzione di tiueggio.

con: Toouene `
irmscuomtv

Anche per togliere il dlodo Sohottky ei procede
come abbiamo appena viste, cioè occorre innanzi-
tutto togllere la rondella dentelleta che serve da
blocco, pero in questo caso occorre tare attenzione a
non toccare il diodo e eul qualcuno potrebbe clile~
darei come eí ta.

Ebbene nulla al mondo è più lecite4
Prendete ll solito ago de lane e stegnategll sopra

un tilo di rame tleSibile che oollogherete poi Sull'attro
estremo al terminale di messa della cavità (tig. 4).

ln questo modo potrete tranquillamente toccere
con I'ago il termlnale del dlodo Schottky senza che-l
questo accede nulla di greve.

Slorzate con le punte dell'aqo I'anelllne dentelleta
poi tirete con un paio di pinze. naturalmente e manici
laolati. ll perno del diodo.

Una volta tirato luori tutto il blocco. tenendo
sempre il perno con le pinze Isolate. potrete elllare Il
dlodo vero e proprio prendendolo oon un palo rtl
pinze da orologiaio sul corpo cerarnloe4 Ovviamente
non toccatene contemporaneamente i due terminali
con le dita (uno ella volte al puo toccare) perche ln

m SCIIITTKV IARIJITTO III OTTIMI!

PlASTICA

f l I l

Flg. 6 Coma vedeel In queeb dlaegno anche Il diodo Schottky rtaulte lrillleb
orme un baritono dleuunetinute turno enim le oevlta oa rondelle metallleneede
una In plaeflcl. 8| rlcoomlndl dl llllllre lul bmllnllo del blrlloßo le "aim
.ti ll dledo Ill probatorio atiflnlto al telllllltlle dl muli.
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/
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Flg. 1 Per lineare la cavità
Ill pannello trontale potremo
dlatuara au dl quieto un loro

ln modo da poterla
facilmente Inserire dall'eabn
no.
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caao centrano tutta le precauzioni che avete preso in
precedenza non aerviranno a nulla.

.ll diodo'Schottky nuevo che riceverete ha dine-
grllto Sull'involucro il Simbolo del diodo, quindi non e
dlfl'iciie individuare quale dei due terminali à I'anodo
e quale invece il oatodo` inoltre aui terminale cliodo
cara inserido un coperchio dl protezione che dovrete
lliiare` vedi lig. 5.

Anche ae sarebbe possibile toocare con la mano o
le pinze uno solo dei due terminali senza che nulla
accada in pratica sara sempre bene non lario, quindi
prenderemo ancora il noetro diodo sul corpo cera-
mico con una pinza da orologlaio e lo ineeriremo
nel toro dalla parte del catodo lasciandolo cedere
nell'interno.

Inlilato il diodo potremo ora inlllargll aopra Il
barilotto dl ottone, vedi lig. 6. prendendolo per il
perno con un paio di pinze Ieolate.

Per ultima inlileremo la rondella dentata che serve
de lleeegglo esterno aervendocl sempre del solito ago
collegato a massa con un lilo di rame.

Resta ore da bloccare questa rondella dentata
nella sua appoeita sede e per lario senza alcun
pericolo prenderemo sempre un tondino di lerro o di
ottone che entri nel loro (lo avremo controllato in
precedenza). salderemo sull'eelemo di questo lon-
dino un lllo di rime One collegheremo alla mana

512

della cavità poi con lorza epingererno la rondella a
tondo.

Eseguite questa operazione inlileremo sul perno
del diodo Schottky il cappuccio con la resistenza e il
diodo di protezione proprio come I'abbiamo trovato
quando abbiamo acquistato la cavitàV

Se non abbiamo più tale resistenza potremo
sempre ategnare al cappuccio un lilo di rame colle-
gato con I'altro estremo a msm.
COIIE HONTIRE LA
CAVITA' SULLA SCATOLA

Molti lettori. una volta terminati Il montaggio dei
nostro ricetrasmettilora. non sapendo come montare
la cavità sulla scatola` ci hanno Scritto chiedendocl
chiarimenti in proposito.

in eilettí dobbiamo riconoscere che queeto è un
argomento che avevamo completamente saltato nel
mare articolo In quanto lo ritenevamo una con
owia. tuttavia viste ie richieste cercheremo di trat-
tarlo oggi con I'aueilio di alcuni disegni pratici in
modo da diseolvere ogni dubbio.

Ovviamente le soluzioni che noi coneigliererno non
è detto che risultino le migliori in assoluto (qualche
lettore inlatti potrebbe averne trovata o trovarne una
più pratica), però possiamo assicurarvi che permet-
tono di ottenere ln ogni calo risultati più che soddi-
slacentiY



Fly. 9 Ouoh dl 'comun del
plnmllo honllli por mur- Il
clvlfl Ill! llln'l! dlll'lnhnnl
"condo Il IIMI malglllb
In IQA I.

Flfl. I LI tolullnn. più um-
pllcc cho nel oonflilllmc i
quolla dl Ilre un'uoll sul
plnmllo Imnuh, In .muri
In cui Il guidi d'ondl, I
Illun la calli dlnllllmnb
nulli Illngll mll'lnluno dal
mobili.
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La prima soluzione a quella di prendere il pannello
frontale del mobile e al centro dl questo elfetmare
un'aportura (vedi "9.7) larga a sufficienza per leaciar
entrare II corpo della cavità ma non ia flangia di
attacco `

L'antenne a tromba andre applicata con la propria
iiangie contro i'lmboccalura della cavlta e il tutto sara
fissato alla parete del mobile con l vitiA

La seconda soluzione che vi consigliamo. che pol e
anche la più semplice, e invece quella dl prendere
aempre il pannellino ironiale ed eifettuare esatta-
mente al centro un'ßola rettangolare di dimeneioni
sufficienti per farvi entrare ia guida d'ondaY cioè II
pezzo dl tubo rettangolare presente eull`antonna fra
la flangia di attacco e la tromba piramidale.

Una volta inserita la guida d'onda entro Paola.
vedl llg4 8 avvicineremo la ilangia alla parete e
sepneremo con una matita i punil In cul debbono
eeeere praticati i quattro fori per le viti di liesagpio.

Eseguiremo quindi tali fori con una puma da
trapano da 2-2.5 mm. poi fieseremo al pannellino ia
guida d'onda e la cavita come vedeoi in fig. 8-9.

Per MODIFICARE
la BANDA PASSANTE

Une domanda che parecchi lettori ci hanno letto a
quella di come ai pooea eventualmente agire sul
nostro ricetrasmettitpre per restringere le banda pas-
sante.

Diremo subito che cui come e concepib lo
schema è praticamente inutile tentare di restringere
la banda passante e soprattutto è inutile farlo. come
tanti hanno tentato di fare. togliendo dal circuito le
resistenze R10 ed R13 poste in parallelo rispettiva-
mente alla MF1 e alla MFZ.

Come vl sarete accorti. togliendo questa resistenze
lo stadio si mette ad autoosciliare ed Il ricevitore non

funziona più.
Quindi ee proprio volete tentare dl restringere la

banda passante tutto quello che potete lare e di
modliicare ll solo valore della resistenza R16 poeta ln
parallelo alla MFCi, portandolo dagli attuali 3.900 ohm
e 4.100 ohm oppure e 5.600 ohm. però vi diciamo
subito che anche questo non è un rimedio veramente
efficace intatti per poter avere una banda passante
limitata ed esempio a soli 300 KH: occorre uno
schema molto più compleeao e notevolmente diverso
che gia stiamo progettando e quanto prima presente-
remo sulla rivista.

MASSIMO RENDIMENTO
DI UNA CAVITA'

La tensione di 8 volt che i trova normalmente
scritta nella parte inferiore della cavità oppure sulla
bustina ln cui e contenuto il diodo gunn di ricambio.
dovrebbe essere in teoria la tensione di lavoro di tale
diodo per ottenere da esso Il massimo rendimento.
Controilando diverse cavità ci siamo però accorti che
Ia tensione di lavoro indicata per il diodo ¢ gunn n è
motto approssimativa. cioè non è vero che questa
tensione sia quella che gli permette di erogare In
trasmissione la massima potenza, bensi è la tensione
x standard - con cul si misura la potenza del diodo.

Per poter stabilire qual'è il valore di tensione che
permette di ottenere dal nostro diodo ll macelmo
rendimento dovremo quindi procedere come segue.

1) Innanzitutto dovremo procurarci una seconda
cavità che useremo come I ricevitore . (per chi e
Intenxionato a lavorare su tele gamma une seconda
cavita non à aaeolutamente una spesa inutile in
quanto potrà servirgli in qualsiasi iäante per control-
lare Il proprio trasmettitore e per tante altre applica-
zioni che con il tempo vi verranno spontanee).

2) Come gia spiegato dettagliatamente a peg.

culti la
mmm:
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Flg. 10 Modlilcando la tenalone del diodo gunn da 7 a 9.5 volt al potra ltebllirl,
utilizzando una seconda cavlià come - ricevitore - qual'ô la tanaiuna più ldonea
per ottenere in traamluiona la maaalma potenza. Il taater da applicare aul
terminali RX-llasaa della cavità Impiegata come ricevitore dovrà uaere commu-
lato aulla portata 50 microampare tondo acala.
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322-323 del n. 66 dovremo collegare lra ì terminali
MASSkRX della cevlla un teater commutato aulle
portate 50 mlcroampère tondo scala.

Nota: prima collegheremo il puntale positivo alla
maeea della cavità. pol etileremo dal terminale RX Il
tublcino sul quale sono lieseti il diodo e la rasiatenza
dl protezione e con una pinze coccodrillo colleghe-
remo a questo terminale Il puntale negativo del tester
(rileggersi attentamente I'articolo a pao. eìg'per non
danneggiare il diodo Scholtky).

3) Porremo ora questa cavità ad una diflanla di
10-20 cm. o anche più dl tronte ella cevita del nostro
ricetraemettitore in modo da leggere sul tester una
corrente di circa 10-20 microempere, vedi lig.10

Â) A questo punto sul trasmettitore porrerno ii
trimmer R29 a meta corsa quindi ruotando lenta-
mente R20 controileremo se la corrente in ricezione
aumenta o diminuiece. Se aumenta continueremo e
ruotare tale trimmer lino ad ottenere il maaei mo.

Se ruotando il trimmer nel eeneo prescelto nota:-
eimo invece che la corrente. anziche aumentare.
scende. e owio che dovremo subito invertire il senso
d rotazione.

Ricordiamo che il trimmer R28 varia la tenlione di
polarinazione del diodo gunn e a titolo lnlorrnatlvo
poniamo anche dirvi che da prova elleltuate eu 5
cevlte che avevano riportata aull'lnvolucro la tensione
di lavoro di B voltY il maaeimo rendimento lo flbllllb
Invece ottenuto con 1,1 - 7.6 - 8,4 -9.1 - 9.4 volt
rlcpettivamente.

Come potrete constatare vl sono delle cavità che
lomiecono il meesimo di potenza anche con una
tensione inleriore a 8 volt.

AUTOOSCILLAZIONI Dm
Dl ELIHINARE

Neil'articolo relativo al ricetraamettitore preaenlato
sul n. 86 vi abbiamo precisato che talune cevlta
hanno tendenza ad autooecillare e per eliminare tale
inconveniente vi abbiamo consigliato di aumentare la
capeclta del condensatore C43. In pratica tele accor-
gimento ha sempre dato risultati poeilivi tuttavia au 3
montaggi inviatici dai lettori si è rivelato Ineutticlente.

Ebbene proprio per merito di questi tre montaggi
- ribelli n abbiamo scoperto la soluzione:

i) Inserendo un condensatore da 100 pF lra l
piedini 5-6 deil'inlegralo ICI "013% del cui il diletto
automaticamente sparisce. '

2) Se I'autooeclllazione permane non Sempre au-
mentando le capaclta di 043 si rieece a leria aperire,
enxl In taluni caai abbiamo conatatato che occorre
diminuire tele capacita portandola da 100.000 pF a
47.000 pF oppure a 10.000 pF, ee nonaddirlttura
togliere queno condensatore.

In linea di maaelml nol vl oofldflllamo quìrrdl dl
applicare sempre il condenaalore da 100 pF tra i
piedini H di lCd (tanto questo avanteggl non ne
porte) e se anche cosi tacendo la cavità continua
egualmente ad autooecillare. provare prima ad eu-
menlare la capacita dl 043 pol eventualmente a
diminulrla.

cONCLUSlONE

Con questo crediamo dl avere riapoeto pratica-
meme a tutte le domande che cl erano late latta dal
lettori e aoprattutto wenamo dl everlo letto In modo
eeauriente.

Potremmo ancora dirvi che su due montaggi Invia-
tici da riparare abbiamo trovato in condematore al
tantalio in u corto v ed avendone noi giacenti oltre
200.000 in magazzino, ci elamo aublto preoccupati di
ellettuare un controllo per accertarcl che il diletto
non tosse all'orlgine.

Ebbene su,clrca 1.000 eeemplari de noi controllati
con un capecimelro (certo non potevamo controllare
tutti l 200.000) neaeuno e stato trovato in corto. pelo
ne abbiamo trovati due a aperti -. cioe con capacita
ZERO.

Subito interpellata le Case ooatruttrice. quem ol
ha risposto che tutto rientrava nella regolarità ln
quanto sul condensatori uno acarto del due per mille
e più che normale. .

Purtroppo per il lettore non è la ateeae coea. intatti
comprendiamo anche nol che quando cl ai trova dl
lronte ed un rioetraamettltore che non lunllona. a
tutto al pensa tranne cne ad un condensatore.

Per premunirvi contro quem! evenienza vl comi-
gliemo quindi di controllare tutti l condenaatori con
un cepacimetro prima di inserirli sullo stampato In
modo tale da non avere spiacevoli aorpreee a mon-
taggio ultimato. inoltre per quanto riguarda i tantallo
late molla attenzione a non inserirli alla roveecia
perche dovreste ormai sapere che quectl ai bruciano
lacilmente.

Queeta dei condensatori al tantalio e comunque
una notizia che vi lomiamo e puro titolo di cronaca.
intatti e logico che un componente guasto su mille lo
ai puo sempre trovare. pero dimostra ancora una
volta che Nuova Elettronica non ai Ilmlta a preaenlara
dei progetti teorici, ma oltre a provare questi progetti
lino alla nausea prima di presentarti, continua a
aeguirli anche e pubblicazione avvenuta cercando di
aiutare tutti coloro che si accingono ella realilzalione
a portarla e termine con pieno successo.

Prime dl concludere vogliamo inoltre larvi m'ul-
time anticipazione e cioe dirvi che eiamo indellaratle-
eimi per presentarvi al più prem url'anterlna perito-
llca e possiamo anche anticipervi che questa avra un
guadagno dl almeno 30 ß.
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L'idea di realizzare questo progetto cl e stata
suggerita da quel radioamatori che avendo montato il
nostro ricetrasrnettitore sui 10 GHz. ci hanno chiesto
se potevano collegare a tale circuito una cavità
gunn-plexer già in loro possesso o se potevano
sistemare la cavità standard sopra un palo a tenere
tutto l'apparato ricetrasmittente all'interno del labora-
torio.

Diremo subito che distaccando la cavità dal rice-
traamettitore non è pensabile prelevare il segnale
direttamente dal terminale Rx della cavita stessa. poi
con 50~60 metri di cavo coassiale portare questo
segnale a valle perché in tal modo si attenuare dl
tanto il segnale stesse da riuscire ad ascoltare in
altoparlante solo del truacio4

Per neutralizzare l'attenuazione introdotta dal cavo
comìale ed ottenere cosi in uscita un elevato rap-
porto segnale-disturbo 'e quindi necessario oreampli-
ticare il segnale disponibile sul terminale RX dalla
cavità prima di applicarlo ail'ingresso dei cavoÀ

Ovviamente un simile preamolilicatore deve posse>

Comunque le caratteristiche più Importanti dl tale
progetto sono:
Tensione di lavoro
Corrente auorbiu
Guadagno
Frequenza di lavoro
Citra di rumore (NF)
Larghezza di banda a - S d!
Impedenza d'ueclta

SCHEMA ELETTRICO

ll circuito, come vedesi in tig. 1, millzze un nmtet
di tipo 3N204 più un preampliticetore Ibrido e larga
banda di tipo SH.120 (vedi IC1),

II segnale prelevato dal terminale RX della cavità
viene applicato sul link della prima media lrequenza e
30 MHz (indicata sullo schema con la sigla MF1) e dal
secondario di questa viene trasierito ei GATE i del
mosiet che tunge da primo stadio amplilicatore

PREAMPLIFIGATORE
Volendo installare la sola cavita dei 10 GHZ su un palo e tenere tutto
l'apparato ricetrasmittente sul tavolo dei nostro laboratorio, non
potremo prelevare direttamente con un cavo li segnale disponibile
sul terminale RX della cavità, bensi dovremo prima preamplltloarlo
proprio come si ta in un impianto dl discesa Tv.

dere caratteristiche eccezionali, cioe un elevato Qua-
degno` una bassa ligure dl rumore, deve essere facile
da realizzare e soprattutto non deve essere tanto
critico da lasciare solo ai più esperti la soddistazione
di vederlo iunxionare. quindi prima di presentarla
sulla rivista abbiamo voluto coilaudarto in moltissimi
esemplari e solo quando abbiamo avuto la certezza
che tutte questa caratteristiche erano rispettate. ci
siamo decisi al granda passo.

Senza troppo dilungarcí sul rapporto segnale-
dlsturoo o sulla citra di rumore NF (noise-figure),
diremo subito che il nostro preampliiicatore è in
grado di presentare sulla sua uscita un segnale di
ampiezza 40 volte superiore a quello applicato in
ingresso vale a dire che se sul terminale RX della
cavità è presente un segnale di 2 microvolt, sull'u-
ecila del preampliticatora lo ritroveremo con un'anr-
piazza dl 80 microvolt.
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Sul drain di tale rnostet noi troviamo collegate due
medie frequenze (vedi MF2-MF3) che ci saranno
molto utili in iaee di taratura per ottenere la larghezza
di banda desiderata e per eliminare qualsiasi interfe-
renza dei CBv

Dal link della media frequenza MF!! ii segnale di AF
gia preerrrpliticato viene quindi applicato ail'ingreaeo*
(piedino 1) dell'ampiiiicatore ibrido SH12O il quale
provvederà a potenziano quanto beata per arrivare ad
un guadagno complessivo di 32 dB ed a tomircelo
quindi in uscita sul piedino 7 a bassa impedenza.

In teoria i'uscita di ICI potrebbe essere collegata
dlrettemene ai cavo coassiale pero se questo è molto
lungo pomno tacilmente insorgere delle autooacilla-
zioni` quindi proprio per evitare tali autoosciliazionl
abbiamo interposto tra il piedino 7 di IC'l e l`ueolta del
preampiiiicatore l'adattatore a pi~greco costituito da
R7-R8›R9.



per GAVITÂ
Sull'ingresso del nostro preamplificatore il lettore

noterà che il link delle prima medie frequenza, quello
cioe che collegheremo con un estremo el terminale
RX della cavità. anziché essere collegato con l'altro
estremo alla messe. fa capo ad un terminale indicato
con le lettera A il quale` come e facilmente intulbile
dal tratteggic. puo essere collegato indifferentemente
con un ponticello al terminale B o al terminale C.

In pratica. se deoideesimo di utilizzare una cavità
gunrt-pluer. dovremo eseguire il ponticello fre I
terminali A e B in modo da collegare II link a messa
e regolare quindi le vite posta sul davanti della cavità
per il massimo segnale in ricezione.

Se invece utilizzaseimo la cavità eterlderd, cioè
quella Impiegata nel nostre ricetreemettitore. dv
vremo eseguire II ponticello tra i terminali A-C in
quanto in questo caso è necessario peter regolare la
corrente che scorre sul diodo Schottky all'incircl eu
0,! mllllempùre per'ottenere il massimo rendimento

Come vedete quindi il nostro preamplificetore e
Idoneo per entrambe le cavità che normalmente ei
utilizzano su un ricetreemetfltore de 10 GHz, vele a
dire Il clvitå STANDARD e la GUNN-PLEXER.

da 10
REALIZZAZIONE PRATICA

Le realizzazione dl questo preampllficetore rilulte
molto Iacilltete del clrculto ltampafo LX368, vedi tig.
3, appositamente studiato per non incorrere in perl-
coli di autooscillezioni causate da anelli chiuei di
messa che potrebbero pregiudicare il risultato finale.

Une volta In possesso di tele circuito potremo
iniziare il montaggio controllando innanzitutto ee l fori
In cui debbono Innestarsi I terminali relafivl allo
Schermo delle bobine sono sutticientemente larghi
oppure occorre allarganl con una punta da trapano.

Effettuate questa verlflce potremo iniziare ad Inse-
rire l componenti di minor lngornbro quali ad esempio
le resistenze. i condensatori a disco ed elettrolltlcl
(attenzlone a rispettarne la polarità). le due impe-
deflze a goccia. il trimmer e le medie frequenze
etagnando per queste ultime anche i terminali delle
schermo elle relative piste dl masse.

Precisiamo che I condensatorl ceramici Impiegati
in questo progetto non sono condensatori a disco di
basso costo per radio e transistor. dl quelli cioè che
hanno una tensione di lavoro di soli 50 volt. tolleranze
elevltlseime e alte perdite in AF, bensì condensatori
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G:

Flg. 2 Conneaelenl del tennlnlll del
moelet vlatl dal lato In cui luorleecono
hl oorpo e del cimlto brldo 801.120.

D J G' sulla

s i] i il ii!
JNZM

Otll collo la loto del preamlilllcalore
come alpreeemaemontagflio ultimato4

9 i
ilãf

ceramici per alta lrequenza da 500 volt lavoro.
Inlatli. quando ei realizza un progetto come questo.

e inutile e controproducente Iesinare sulle 10 lire per
poi ritrovarsi alla line con un circuito che non lun-
zione o iunziona mele, quindi meglio provvedere in
anticipo utilizzando solo componenti di prima scelta.

Prima dl saldare il moalel al circuito stampato
inlilate sul terminale GZ quelle minuscola anelllna il
hrrlh che troverete nel kit. diversamente questo
stadio potrebbe luloosclllaro.

Per ultimo monteremo sul circuito lempalo I`am~
pilllcatore ibrido SH.120 ed a questo punto dovremo
cominciare a pensare al mobile.

A tale proposito ricordiamo che e imponente che
tutto il circuito venga racchiuso entro una scatola
metallica. cercando di fissano In modo che il termi-
nale d'ingreeeo si trovi il più vicino poeeibile al
terminale RX della cavità (e accettabile un collega-
mento lungo al massimo 4-5 cm.).

Con un secondo illo dovremo poi collegare II
terminale di MASSA delle cavita al terminale MASSA
del nostro circuilo stampato pesto più vicino all'in-
greeso.

L'usoita del preamplllicalore dovrà ler capo ad un
bocchettone BNC tlasato sul retro della scatola.
cellegendo anche in questo caso la massa del BNC
alla massa del circuito nampalo il più vicino possibile
al terminale d'usoila.

Per quanto riguarda i liii ci alimentazione. poiche
oltre e questi alla cavità dovremo lor pervenire anche
quello che porta la tensione necessaria per alimen-
tare il diede gunn dei trasmettitore (terminale TX).
potremmo consigliarvi una soluzione da noi :lead
adottata e che ali'atto pratico si e dimostrato molto
valida (vedi lig. 5).

In pratica abbiamo preso del cavdto scherma!) di
BF a due conduttori interni e uno ol questi l'abbiarno
utilizzato per portare la tensione nei 12 volt pooltlvl dl
alimentazione. mentre il secondo per portare la ten-
eione di polarizzazione al diodo gunn prelevandola
del terminale di emettitore di TR2. vedi schema
elettrico a pag. 286 del rl. 66.

Sul retro della scatola abbiamo Inaerlto una preal
per microlono di quelle che al Ivvilano ed l quod!
abbiamo collegato ii nostro liio onde evitare che oon
il tempo potese staccarsi.

Nulla vieta comunque di lar entrare direttamente
questo lìlo all'interno della acatola con un pamcevo
in gomma in modo tale da impedire alla pioggia di
entrare attraverso li loro.

TMATURA delb If

Una volla terminato Il montaggio e raccliwo il
nostro preampllllcatore dentro una lcatola metelllca,
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prima di oollegargli la cavita e II cavo coassiale
d'uaclta. dovremo ovviamente preoccuparci di tarare
le medie trequenze.

Per eitettuare questa operazione sarebbe necasse-
rie disporre di uno sweep e di un oacliloscopio da
oltre 30 MHz ma poiché non tutti poaeederanne questi
strumenti, vi insegnereme come risulti possibile ta-
rare Il preampiilicatore semplicemente con un gene-
ratore di AF e un tester.

La operazioni da compiere par raggiungere io
scopo sono le seguenti:

l) Collegate aull'uscita del preampllticatore la
sonda visibile in tig. a. cioe un duplicatore dl tensione
realizzato con due condensatori a disco da 10.000
pF. due diodi al germania e una resinenza da 8.200
ehm.

2) Applicate sull'uscita della sonda il vostro tester
oommutato sulla portata 0,5-1 volt tendo scala.

3) Applicete il eeqnale di AF in ingresso el preim-
pililcatore e dopo aver regolato la sintonia dali'oscil-
latore sulla trequenza dei 30 MHx. dente l'ampleua
dl questo segnale in modo da leggere sul tester una
teneione lnalsiine dl circa 0,1 volt.

I) Se le bobine sono completamente luori gamma
potrebbe anche accadervi one pur applicando in
Ingresso Il maßimo segnale. la lancette del tester
non si muova dallo «zaro› ed in tai caso non
preoccupatevi perche' appena tlrereta la MF!! otter-

rete subito I'indicazione one csrcavata.
5) Ruoiaie con un cacciavite dl plastica il nucleo

della MF3 cercando di ottenere sul tester Il massima
tensione e se questa supera gli 0.2 volt diminuite
l'ampiezxa dei segnale di AF in ingresso lino a
riportare tele tensione entro i limiti richiestiÀ

6) Tarate ore ll nucleo della MFZ poi quelle della
MF! cercando sempre di ottenere sul tester la mu-
sima tensione ed anche in questo caso. se tale
tensione tende e superare 0.2 volt. riportatela entro
questo limite agendo eull'attenuators d'usclte del
generatore.

1) mummia num/.mute la MFa. pui la MFz. inline
la MFl sempre per ii massimo segnale.

8) In pratica tirando tutte e tre le medie lrequenze
per il massimo segnale noi otteniamo I'etietto dl
rmringere moltissimo la bande passante. quindi vo-
lendo ore allargaria a clrca 2 MHz, non disponendo di
strumentazione adeguata. potremo adottare un sem-
pllclasimo stratagemma. cioè ruotare di un giro in
senso orario II nucleo della MFIi e MF1 e sempre di un
giro. però in senso antiorario. il nucleo della MF2.

Eitetmata anche questa operazione Il nostro
preampiiiicetore puo considerarsi tirato. quindi pe~
tremo togliere la sonda in uscita ed applicare ei suo
posto il cm coassiale one al oolleqherå col ricetra-
smettitore.

:a

llll IWITÃ'

Flo. J Schema pratico di montaggio dal
preamplltlcatera. Ueande la cavità etlldald Ile-
vramo pentlcaltara l lennlnall A-I mentre
ueIldo la aplexar dovremo eseguire il pen-
floello fra I terminal A-C.

a: IISEITÃ
sismi

m :u mu.
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Flfl. 4 Per I! Ilrlturl delle IFI-MFZ-MFS li
miglia d mllmn queen semplice .onde
che eppllehenmo lull'uoclfl del pmmpllfluh-
n.

mm»
usum ~

mom AL cumulo WW

mll- ll. BEIMÃIIIQ

MAssn

Fig. 5 Il preamplfllcl re andrà collegato in
mllmlrå della civili a l'unlh di num andrà
colleglìl Il Mummia!! con mvo mas-
Ilel. da SI ohm. Per lllmeniln il tennlnlh TX e
per Forum Il preampllllcflefe l 12 veli di
Ilmmtulone potremo utlllnlre del normale
ßvefle schermate dl BF.

OOME Sl COLLEGA Al. RICETRASMETTITORE

ll segnale che abbiamo disponibile Sull'eeiremllà
dal cavo coassille 'll un'empiezze talmente eievm
chenon è posslbile applicano direttamente sulla base
dei iransiator TR1 del nostro ricevasmettilore (vedi
sempre scheme elettrico a pag. 286 della rivista n. 66)
In quinto lo ponerebbe subito In salurazlonel

Per aviiare questo `I'esiremltà di tele cavo verrà
applicale diretrlmente sul GATE 1 del mosiel M051
tramite un condensehore da LODO pF e poiché sullo
stampeio gli esiste CQ. le uniche modliiche che
dovrete effettuare sono le seguentl:

I) Togliete le resistenze R3, II rranslslor TRI e Il
compensatore CBA

2) Toglleie pure In resistenza R5 e I'Impedenu
JAF2.

3) Sinmete due dei tre iorí lasciati liberi dll
compensalore CB per sugnervi Il cella metallica dei
cavo coassiale (in quello sulla pista di masse) e il Illo
centrale. in quello sulla piste e cul rlsulfl collegato
anche Il condensatore 09.

Cnn CAVITA' STANDARD 0 GUN'bPL-I

Se volesie usare questo mumpllflulora con In

Tilllllli
IX

'IEÃIHIE
Ill Il!!4

DlVflTfl
SCHEMIUI

:Alm tnAulAlE
SZ Ill"

i“un In!) +11 vlm "SSWA MASSA
` lilìlM(

Jll llh.



cevite stendere. cioe quelle ettuelmente impiegata
nei rlcetresmettltore. dovrete collegare prowieoria-
mente un tester` commuteto sulla portate 1 milliem-
pere tondo scala in corrente continua, con il puntale
positivo sul terminale C e quello negativo sul termi›
nele A. (owianlente le cavità dovrà giù essere colle-
gitl al preamptiiiçatore)

Ruotete il cursore dei trimmer R11 tutto verso
messa quindi lornite tensione al clrculto e lentamente
ruollte il cursore in eeneo controllo el precedente
fino e tar assorbire al diodo Sonottky una corrente di
0.8 milliâmpèfe.

Ottenula tale condizione potrete togliere Il tester,
nituralmente dopo aver spento II tutto` e cortocircui-
tere con un ponticello di lilo dl rame l due terminali
A-C.

Se invece impiegaste una cavità GUNN-PLEXER
dovrete collegare il terminale A al terminale B, cioè e
messa, e regolare quindi la vite posta sul davanti delle
cavità per ottenere il maselmo segnale in ricezione
con la minime oltre di rumore (e tale riguardo Saremo
comunque più espliciti in tuiuri Ilrtltwll)4

Con queao pensiamo di lvervl delle tutto eul
nostro preemplilicatore e soprattutto peneiemo di
aver soddisfatto pienamente le molteplici richieste
che ci erano giunte il tel senso.

GOITO DELLA REALIZZAZIONE

ll wie circuito Qtampato LXSÖB In flbrl di
vetro. già loreto e completo di disegno
eerigrilico L.
Tutto il materiale occorrente cioè circuito
stampato. resistenze, condensatori, medie
lrequenle. impedenze. model. emplifior
tore ibrido e perline dl Ierrlte

1.700

L 18.500

I preai sopra riportati non includono le
speee postaliÀ

Ogni volume viene venduto Il
prezzo d

L. 10.000
(preuo valido lino ei 31 00th
m)
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| Nos-rm voLulvll
Le tipografia ol he gli consegnato ll D'
VOLUME O Il 3° rllhmpl del TRANSI-
STOR HANDBOOK melo; flll MIMO"
entrlme in possono notre richiedertl
alle metro redulone ullltnlndo ll bollet-
tlno di CCP ellegeto e line riviste.
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Un equalizzatore è Indispensabile per compensare e correggere
tutte le accentuazlonf o attenuazionl acustiche Introdotte dall'am-
biente In cui Il nostro amplificatore è collocato. Infatti ogni fre-
quenza acustica, Incontrando sul proprio cammino un mobile, un
divario oppure ie stesse pareti della stanza, può venire riflessa
oppure assorbita, quindi risultare esaltata oppure ettenuata in modo
diverso rispetto alle altre frequenze della gamma dl ascolto ed ln tal
caso I'equallzzatore el permetterà di amplificare in misura maggiore
o minore le frequenze che subiscono variazioni ottenendo cosi una
curva di ascolto perfettamente uniforme.

EQUALIZZATCRE
Per farvi comprendere quanto risulti indispensabile costose Che Esistono in C0mmerct°_ pmi, m questo

I" ttfl imPiifltO Hi'Fl Url Sql-lilillamle d'flmfiieme impianto esiste sempre una lacunaecioè la stanza in
Pmmmml? P'e'ldßfe °°m° termine di Paflgcl'lfl U" TV cui è inserito. in quanto nessun arredamento è idoneo
a colori in cui non risulti presente nè il a controllo dl per un "mismo H;.|:i_

'UmlTlOSl'lå e "Ö quell', da' ' Contrasto WINE '~ Infatti incendi: funzionare un altoparlante entro una
Senle questi eentmlti le immagini Si rieeverettbere stanza chiusa. a seconda dalla disposizione ln cui

uouelmente. però Cantando un determinate Pm- aono collocati i vari mobili ai arredamento, questi
ørlmma vedremmo le leeee des" Interpreti lmmi- riflettono le iiaquanza più bassa cosicchè se il as-
9|llf9 Più a del l 90""0538 1' Chi ad U" normale gnsle riflesso risulta in tese oppure sfasati: riapetb a
a viso pallido ii. quello emesso dall'altoparlarlte. noi sentiremo tali

Inoltre certe sequenze. mancando II controllo di frequenze accentuata oppure gttematg,
luminosità. risulterebbeffl COSì buie dl "0" PW" Non solo ma poichè in una stanza non manca mai
dßfi'lfiußfe alam! immagine Oppure ll'mOm' "Imi" una tenda, un tappeto. una poltrona imbottita di lana
mise da rendere fastidiose le vieiene o di spugna. immancabilmente tutte le lraquanze

PfOD'lO Del' QUESID tutti i TV i ¢0|°li dismllQOlW acute verranno assorbite e di conseguenza si avrà
dei wmfindi necessari Per GOWGSIQB'G (N°916 Vfifll' l'impressione che l'amplilicatore risulti carente dl
zioni dl luminosità e intensità cromatica. ,mutiA

Negli impianti Hi-Fi è owio che non abbiamo colori |n ame mmm in un; normale Stanza abblgmo
da e úosare e. tutlflvifl flbbiimu dell! lleqlllifllß Ollß delle frequenze che vengono totalmente a mancare,
venendo attenuate in maniera maggiore dall'ambierlte ame che vengono esageratamente esaltata, altre che
dl ascolto rispetto alle altre` richiederlo di eenee subiscono dalla attenuazionin esalazioni piùlinlltata
suenle une mesoler emplilieflziene e ebbieme Pure .ti n qnaata non a possibile ovviare agendo alii
delle frequenze ene risultando troppo eccenlufitel controlli ai tono i quali nanna ll « difetto › di inteive
richiedono un`attenuazione per Poter raggiungere la rire su una gamma troppo ampia di Irequenle.
I perielione v In ascolto Ad esempio nel vostro Impianto, per un'errata

Qualcuno potrebbe obiettare che nel suo impianto disposizione dei mobili, potreste avere un'esagerata
un equalizzatore non è necessario perche l'ampliiica- esaltazione delle lrequenze comprese tra 10 e 130 Hz
tO'B dlsPOl'le di ll'lfl bflllda Nwflflte Pefleflall'lel'tte mentre la rimanente gamma dei bassi risulta normale.
lineare da 10 Hz a 200.000 HZ ed anche le um Nella gamma degli acuti potreste avere invece un
acustiche installate Ilanno caratteristiche super- a buco a, cioè un'esagerata attenuazione delle ire-
eccellentL quenze comprese tra i 4.000 el 6.000 Hz.

Ebbene nessuno vuole mettere in dubbio le nullità ln questi due casi, se aglaalmo sul controllo del
del ecl imßìflmo Hi-Fl- DG'CM l0 Sappiflml) 53mi- bassi per ridurre l'arnpiezza del segnale. è vero che
SIMO Che il V081'0 Qififlißclli È "0° dei migliori. che attenuaremmo le frequenze comprese fra 70 e 130
I'nmotitieetøre e le cure eeuetletle enne le olii Hz, paro attanuaienlino ancora ui più tutto ll reati-i
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Nella loto ll mobile mplm dl muelurtna urlorlllù da noi rulluato per
wnllnera I'aquallzzalora Mrlflo In lalo articolo.

della gamma compresa lra 20 H1 e 300400 Hz.
mentre esaltando gli acuti perche e senliamo I che in
mesta gamma manca una parte di trequenze. lini-
remmo 'orse per esaltare a sproposilo altre irequenze
che non cl interessano. mentre quelle relative alla
porzione di gamma compresa tra 44000 e 5.000 Hz
rimarrebbero sempre in proporzione attenuare.

L'equalizzatore d'ambiente è stato concepito pro-
prio per soppenre a questo carenze. cioè per adattare
Il vostro impianto stereo ell'amblente in cui lo avete
Inserito evitandovl cosi dl compiere I'operazlone in-
versa. cioè di adattare la stanza all'amplificalore,
cosa questa che non è sempre possibile in un
ambiente domestlca.

Per esempio, rilncendocl al caso sopra menziona-
to, ae la nostra stanza esalta le lrequenze dei bassi
comprese tra 70 e 130 Hz. agendo sull`equallzxatore

nol potremo attenuare solo queste lrequenze, la-
sciando lnaltarala tutto il resto della gamme mentre
per quanto riguarda gli acuti' potremo esaltare solo le
lreouenze comprese tra 44000 e 6,000 H1 lasciando al
loro livello originale tutte le rimanenti.

Grazie alle sue caratleristiche un equalizzatore
d'ambienle puo inoltre essere Impiegato anche come
sofisticato u controllo dei toni - in quanto con esso al
può esaltare. se lo Sl prelerisce. solo il suono dl un
determinato strumento. per esempio il suono della
grancessa, della chitarra erat:4 oppure attenuare solo
la lrequenza dei 50 Hz se il proprio amplilicatore
presenta un leggero ronzio di alternata In sottotondov

Inline, poichè questo controllo è :stereo 1., noi
abbiamo la possibilità di dosare indipendentemente
su ogni canale le lrequenze che l'ambienla (cioe
mobili. lendeggl ecc.) attenua o esalta.
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Cmfl'llfllcltl DELL'EOUÀLIZZÀTOIE

Filtri presenti per ogni canale ........................ 11
Segnale in Ingresso ............ 250 mV su 47.000 ohm
Segnale in uscita 250 mV eu 500 ohm
Max esaltazione di Ogni tillm + 12 dB
Max attenuazione di ogni tlltro - 12 dB
Rapporto segnale rumore a + 12 dB
Rapporto segnale rumore a 0 dB .....
Rapporto segnale rumore a - 12 dB .
Volt alimentazione ..
Corrente assorbita
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SCHEMA ELETTRICO

Prima di passare alla descrizione dello schema
elettrico dobbiamo precisarvl che l'Integrato uA.747,
da nol impiegato in questo progetto. come vedesl In
tig. 1. contiene al suo interno due ampiiticatori ditte-
renziali e poiche per ogni iiltro e richiesto un solo
arnpllticatore` ogni integrato può uaere sfruttato per
realizzare due tlitri.

Poichè ciascun tiltro ha m Magno unlhrio.
agenda sul potenziometro d'usciia noi potremmo solo
attenuare il segnale applicato In Ingresso da 0 dB a
- 24 dB di conseguenze, per avere la possibilita
anche di ampllticarlo. abbiamo dovuto ter precedere
a questi tiltri un preampliticatore che quaoagna circa
12 dB.

ln tal modo. ponendo il potenziometro posto eull'u-
scita del tiltro tutto verso il massimo (attenuazione 0
dB). noi otterremo in uscita un segnale ampiiticato dl
12 dB: ponendoio al centro, cioè sulla posiziona che
tornisce un'attenuazione di 12 dB. compenseramo
esattamente il guadagno del preampllticatore.
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anch'eeeo pari a 12 dB. ottenendo cosi In uscita un
segnale che ha Ia stessa identica ampiezza di quello
applicato in ingreeeo all'equalizzatore; intine po-
nendo il potenziometro del tlltro lutto verso il minimo.
la relativa gamma di trequenze risulterà attenuata In
incita di 12 dB intatti 12 dB guadagna il preamplitica-
tore. 24 dB attenua il tiltn: quindi si ha un'ettenua-
zione complessiva dl 24 - 12 == 12dB.

Tutti i segnali disponibili sulle uscite dei vari tlltri
vengono sommari all'lngresw ol un ultimo stadio
amplíticatore ditterenzlale. vedi ICS/B. impiegltø
come stadio miscelatore.

ln tig. 2 è riportato lo Schema a blocchi dei nOflIO
equalizzatore.

Come noterete, ll segnale applicato sulle boccole
.r entrata › passe subito attraverso lo stadio ampiiti-
catore d'ingreceo ottenuto con meta di un integrato
uAJOT. mentre la seconda metà di questo integrato
viene struttata per realizzare il liltro a 16 Hz.

Facciamo presente che ognuno dei a rettangolinl
che compare in questo schema a blocchi rappresenta
In pratica un diverso circuito stampato. quindi per
realizzare l'eouaiizzatore In versione u mono n
avremo bisogno di 7 circuiti stampati. mentre per
realizzano in versione atereo dovremo Impiegare in
totale 14 basette.

Sul primo circuito stampati troveranno ooato.
come gia anticipato. io etadio amplitlcatore d'in-
greeeo e il tiltro a 16 Hz, vedi tig. 3. sul secondo-
terzo-quarto e quintol tutti identici tra di loro come
disegno ma non come valore di componenti. trove-
ranno posto i tiltrl rispettivamente da 32 Hz tino a
4.096 Hz. vedi tig. 4-5-6-7.

Abbiamo pol un circuito stampato su cul troverà
alloggio iI Solo tlltrø a 8.192 Hz. ve`d| tig. E e Per Ultimo

Flg. 1 Dlepoelxlone inbrna del due alllptlticl-
torl oltterenzlall contenuti nell'lnterno del
uAJc'I. I piedini dl alimentazione sono Ii I e Il
13 lulrdlndo I'Inteqtø di WI.
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“0.2 L'equelumreeeoolmlledl Thu-lle
eelleglle Mb In perlllelo. Nelle prlrneMe
Imemo lo :mio e'lngreuo ed II llllro da 10 HI.
nella Incendi I due llllrl lle 32 e 84 ih. nella
hm quelle dl 12! e 256 NI. nelle qll-ru da 512
.1024 Il: nel!! qulrrll dl 2M! e Ill" Hz, nell.
“Ill Il Iole 'IM dl .1.2 Il: I 'Ill'ulllllll ll
lllredl 16384 "le lo lladlo d'ueclla.

un clrculto elllllpltc Ill cul rllulllno lnclull il llllm I
16.384 H1 e lo nullo "per-lore d'ueclll. mllzzll
MCO!! OOII Ul'l unlcO Inlegrllo di IIDO uA.747. vedl Ilø.
9.

Anche se da questo dleeqno e blocchi non mere
del lllm evidente. ll legnlle dieporllblle In uecill del
preernplilicalore d'lngreooo. viene epplicelo conlem-
poroneomenle sull'enlrala (punto A) di tutti quefll
flltrl. compreso quello e 16 Hz ed i aeqnlll che queell
ci lornlsoono In uecltu vengono a misceleli › eull'in-
qreeeo (punto B) delle audio separatore d'uecilmV

ln lullo gli Integrati richiesti per queslo scheme (In
venlone mono) sono 7, vlle l dire uno per egnl
beeella.

Falla queen debita premeeu. vediamo ore di
analizzare mio per stadio ll metro equellzzmre
d'ernblenle.

ITADIO D'IMIIESIO
E HLTIOA 1| Ill

In IlgÀ 3 e Vlllblle lo Schemi eleflfleo rellìlvø Il
primo lelllo dell'equalìnmre quello cioe che con-
llerle il prelrnplìlicllore d'inineep ed ll lilllo I 16 Hz
(noli: 16 Hz è la lrequenza oenlrale del llllrol vedi
llbell .

Il prenmplilicelore. come vedeei In llle lcnerlll. i
realizzato con Il prima mele dell'lnlegrllo IC1. cioe
ici/A. e con i vllori de nel impiega!! sulle role dl
reazione è in grado dl lomlre un guadagno in len-
Iione dl 12 dB, vlle l dire che il ugnlle lpplicllo in
Ingreno lo rllrovlamo In nella. punto A. con un'em-
piazze 4 volle maggiore.

Questo segnale. giungere dlrelwnenle lll'lngreeeo
del prlrno fillro e 16 Hz, lrernile le reeielenle R6 ed
R5, mentre ill'illgleeeo degli lllrí llllll giungere con
collegamenti esterni lremile il lenninule A.

ll flllro e 16 Hz. reellzzlle con Il monde M
dell'lntegraln ICl (cioe lOlB) e un a Mese buen-
oon lreouenu d taglio superiore l 21 Hz. vale I dire
che questo lillro lascia passare senza ellenuerle .olo
ed esclusivemenle le frequenze comprese lre ll o 21
Hz. lrequenle che ovviamenle ci ritroveremo li cepi
del panilore d'uscill ooslllullo da H7-Rll e dal polon-
zloll'letro R10.

Del cursore dl lele polenxlemetro. tremite le reel-
mau na. pmuvmmo Imma u uguale oa applicar-
el punlo comune B. cioe all'ingreeec delle :ledlo
miscelalore d'uscúllÀ

Come ale anticipato. ruolendo il cursore ol FHO
lullo verso Il mimo. cioe tutto verso R7. dolo che ll
llltro M un guadagno unihrio. prelevereme un ee-
gnnle che hl li Ileeee emplexza di quello disponibile
nel punlo A. cioe un segnale emplilicelo dl 12 dB
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rispetto a qualio nppilclìo In ingrassa Ill'lmpliflcllo-
n. montro ruotando ille cursore tutto vm il minimo`
cioè timo vaso R9, :mamma un'aflenulziona di 24
dB mpem Il uguale maem- nol punio A a di 12 dB
rispetto l quello lppiiclm In Ingresso all'equalizza-
bn.

III 000010 audio si nollrå. ìull'irlgmsnc 2 di IC1B¬
ll prmnza úi due commuiorl In parallelo (vadi
04425) In quanto Il valore rlchluio per mio conden-
ulore sarebbe 130.000 pF ma poichè questo valore
non Il trova in oommucio. potremo 01100000 colle-
gando". in pamllulo mo dl 120.000 pF e una da
10.000 pF.

Rmdifilhcdlllìh

In Ilg. 4 è riponmo lo schemi damloo rulllivo mio
010l che mníiefle il 1ilir0 pmrblndl I 32 H! (vedi
IC2A) e il Iilflo a 64 Hz (vedi ICZB).

II legnlle che premenmn In usciti dal terminale
A del prumpllilclton d'lngresao. lo lppllchnmmo
un! punto comun. all. militanza R2 ad R9 In modo

Comuni! IMn. 1

I1-100.0000hml/lwlt
M .100.0000hm114'fi
R3 .1.5000hm Ill-will
I" = 4.100 ohm 1 Il mi!

.000 ohm 1 II VIII
R0 l 1.000 ohm 1/4 '011

30 ohm 1 /4 Il!!
10.000 0h!!! 1/l I*
30 ohm 1 /4 'llfi

R10 = 4.700 Mim polom. lo'.
CI = :130.000 pF 90|!a
02 l 410 pF I dllw

00.000 pF a disco
04 20.000 pF poll-mn
ci l 10.000 pF polli”.
60 = 100.000 pF a disco
C1 = 330.000 pF pollam-
Ol IIJIIIFMJSWK
lc1 I IIMIIIO 1100 IIA-141



Fil. 4 .chom- elollrloo dal
duollllrldeâzllzeflllx.

Componenli scheda n. 2

R1 = 15.000 Olllll 1/0 Hill
R2 = 4100000!!! 1/ IM
R3 = l00.0000l1m Illifl
M = 330 ohm 1 Il will
R5 = 10.000ohm 1/ 4 will
R0 = 330 ohm 1 Il wlll
R7 = 4.700 ohm polenl. lo..
I" = 15.000 ohm Ill "III
I. I 47.000 0km 1 Il IIIII
010 - 100.000 Ohm Il. 'Ill
l11 I 330 ohm 1/4 wall
012 = 10.000 ohm 1 Il 'Illl
Ila I 330 ohm 1/4 'un
I" = 4.700 ohm polenz. log.
ci I 150.000 [IF 00|t
02 = 150.000 pF poliellen
€21 = 100.000 pF I ollco
cl 4.7 mF elellr. 25 voll
65 07.000 pF pollulero
€50 27.000 DF pollulen
00 07.000 pF polluhre
CIB 27.000 pF polleilfle
C7 100.000 pF a dllco
CB 1 mF eleltr. 25 volt

'nlegrale tipo uA.747

dl piloti'. comempørllelmenm di Mrfil dal du.
Illlrl.

In umile dl iC2A (piedino 12) mmo qulndl
disponibili ume le Irequenze OOmprue Ira 21 I 43 ll:
che potremo dosare in ampiezza tramite II potenzio-
metro RT, mentre in uscite da ICZB (piedino 10), lullo
le Ireouenle comprese lrl OJ e IS Il: che dooeromo
invece lramlle ll potenziometro R11.

I segnali dílponlbill lul cumri di quad! due Mn-
zlometri andranno quindi n u sommano' n, [umile le
resiflenlo R5 ed R12. lul lennlrule B d'uucill che
dovromo collegare al rolltivo lermlnlle B della isola
miscelalore.

Anche in quello slldlo. cod com. nel mmm.
abbiamo del condensatori In parallelo inanrlll w
onamre “ammonio Il valore di capaci!! richifllo.

lnlllti l oorldensalorl 65 a 66 lnserifi sull'lngreuc
di ICZB avrebbero dovulo risulllrs da 74.000 pF
ciascuno e poichè queßb valore non «lele in corn-
rnercio. per ottenero llle uplcifl dovremo noce-l-
rilmenle colloglme In parallelo uno dl 47.000 pF e
urlo dl 27.000 pF HIM + 21m - 74mm DF).
vødl CSA-CSE 0 CSNCSB.
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FILTRO DA 12011100025l

Corn. vedenl in lig. 5, questo llltm pala bende
mneldiflefenzia.eenonperllveloredei componen-
ll. dl quello precedente.

ll eegnele applicano nel pumo A. (segnele che
preleveremo sempre dall'ueclta Adel circuito ül Ilg. 3)
giungerà lramlle le Iaiisteflle H2›R9 .gli ingrlfli dei
due Integrati indica!! sempre con lCZA-IC2ElÀ

Dlll'ulcill del primo lillm (piedino 12) preleveremo
wlndl luiie le lrequenle comprese lrl li e 110 NI,
che potremo dosare in ampiezza agendo sul polen-
zlcmetm H7. mentre dell'mclu del “condo illiro
(piedino 10) lime le Irequenze comprese ire 170 e
340 Il: che doo-remo sempre In ampiezza tramite il
polenllømetro R14.

I legnall dlwonlblll sul cursori dl delll pulendo-
metrl andranno encore a lommaui. mmlie le resi-
stenze R5~R12. nel punto B d'ingreeeo delle stadio
miecellmre (vedi lig. 9).

Sempre In questo llllru abbiamo dei condenseiorl
Irl plrlllelo 010 eull'lnflrello dl ICZA. vedl C1A-C1B
C2A-CZB. da sull'lngreeeo dl ICZB. vedi C5A-655 e
CGA-(208V
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Cernponenii scheda n. J

R1 - 5.000 ohm 1/4 Il!!
M = 41.0000hm "lu-1|
M .100.000dlm HIM
M = 330øl|m Illwlfl
R5 l 10.0000010 1/ .Hill
I. I 330 Ollm 1/4 '1011
111 = .700 ohm pena. le'.
M = 15.000ehm 114m
M = 41.000 ehm 1/4 nel

100.000 ohm "OM
330 ohm 1 Il 'lil
10.” Ohm 1 10 VIII!

1113 I 030 ehm 1 Il wait
I" 700 ehm petenx. lo..
Cìl = 21.000 DF 0000010!!
C1! = 10.000 pF pollllhn
CIA = 21.000 pF poll-dere
02! I 10.000 pF poliestere
00 l 100.000 pF a dlece
Cl I 1 mF elem. 50 mi!
CSA I 10.000 pF poliedeu
CSI = 500 pF a dllcø
Cu = 10.000 pF poll-0D'.
CGI l 560 pF a disco
67 00.000 pF a disco
CS 10.000 pF polleslere
IC2 nlegraie tipo uAJU



Flg. l Schema elettrico del
llllro de S12 H1 e1024 Hz

Componenti scheda n. 4

HI = 5.000 0hm1ll Il"
R2 47.000 nhll't Il I 'Il
R3 = 100.000 Dhlll Ill 'Ill
Il4`= 330 ohm 1/4 walt
R5 = 10.000 ohm 1/ 4vrell
R0 _ 330 ohm 1 /4 Wlfl
R1 4.100 ohm polem. lo'.
Ill = 15.000 ohm1/4elell
I! = 41.000 ohm 1M Will

100.000 0h!!! 1 /4 WIR
330 Ohm Ill will
10.000 Ohm 1M Il"
330 ohm 1/4 nel!

R14 = 4.100 ohm potenz. lo..
6.800 pF poliestere
2.200 pF polini."

C2A 6.000 pF polleeten
- 2.200 nF pellettere

CJ = 100.000 pF e dleco
C4 = 210.000 pF polleetele
OS 4.100 pF poliestere
CO = 4.100 pF poliestere
C1 = 100.000 pF e dlece
cl l 120.000 [IF pollll-Il
ICI - Integrato llpo uA.141

Sull'lngreuo dl lCZA sl rlchiade Infetü un valore di
capicilå dl 31.000 pF che oflenemo colleglndo in
parallelo un condensatore da 27.000 pF con uno de
10.000 pF (oppure uno da 22.000 pF con uno de
15.000 pF). mentre sull'ingrøsso di 1628 si richiede
une capacite di 18.600 pF che otterremo collegando
in perellelo un condensatore de 18.000 pF plù uno dl
sso DF www da suo pr.

FILTIOUI 512 Bled! 1.02. Ill

lI fillm passa-bende per quede due Irequenze è
visibile In tig. 6 e el dillerenzie oai precedenti nolo ed
esclusivememe per il valore del component! Impiega-
ti.

In questa cm. richiedendosi per C1 e 02 une
capacità dl 9.000 pF. ebblemo pensile di ottenefll
collegando In parallelo un condensetora de 6.000 pF
con uno da 2200 pF. vedl C1A›C1B e C2A›CZB.

Per 05 e CG invece non esiste queste neceeeilà.
intatti risultendo quest! da 4.100 pF. cioè un velore
amnderd. potremo direttamente ineen're il condenee-
tore richiesto senza effettuare dei a perlllell -.
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HI. 1 Schirlla .ma dal
fllùudlmfllllßlflx

ln' questo schema lI potenziometro R7 cl servlra per
dosare In ampiaua I segnali con trequanza compresa
tra 340 tt: a 002 Ra. mentre il potenziometro HH per
dOaare in ampiena tutti i segnali con trequanza
comprese Ire 602 a 1 .305 R:

FlOdIZMIHIOdIÃ.UOHx

Anche questo tiltro. come vedasi In Iig. 7, ricalca
gli achami precedenti con ia sola ditterenxe che
cambiano i valori di resistenza o capacità.

Per il tiltro da 2.048 H1, richiedendo questo in
ingresso due condensatori da 2.200 pF. cioè un
valore standard, non sarà necessario etfattuare alcun
a parallelo i. (vedi 01-02).

Per II filtro a 4.096 Hz invece il parallelo à necessa-
rio ln quanto rlcniedendo questo una capacita di
1.100 pF. potremo ottanerla impiegando un condem
Sato" da 1.000 DF a una da 100 DF. vadi CSA›CSB e
CôA-CGB.

Questa velta ll potenxlornetro R7 ci permetterà di
dosare in ampiezza tutte la 'roquenze mmpraaa tra
1.005 I 2.130 Hz. mentre il petanzlomatrø R14 tutta le
traquenxe compresa tra 2.180a 5.400 Ra.
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cømpanantlachadanå

R1 I 15.000 Ohm 1/4 M
R2 47.000 Ohm 1/ 0m
R3 I 100.000 ohm 1/4 VII.
M I 330°h|n tldwatt
R5 =10.0000hm 1/ I '01!
R6 = 330 0hm1/l will
R1 4.100 ohm patanz. lag.
RI 5.000 ohm 1 /4 watt
RI = 11.000 ohm 1/0 watt
R10 = 100.000 Ohm 1 Il Irlfl
R11 = 330 ohm 1/0 VII!
R12 = 10.000 ohm 1/4 Ilfi
R13 = 330 ohm 1 /4 watt
R14 4.700 ohm palanx. Iafl.
C1 = 2.200 pF pclleslar!
62 = 2.200 pF poliaatau
C3 = 100.000 pF i dllcø
Cl I 00.000 FF polluti."
05^ _ .000 DF 00 ihr!
GSI 00 pF a dlsca
cdl = 1 .000 pF poìlutlra

00 pF a dlaoa



HlmI 0.102 Il:

in tig. 8 abbiamo lo lcheml elettrico dei tiltro
M-blndl I 8.192 H1 il qulle á diflemzll hi
precedenti per il tatto che impiega solo un empiificl-
ture dlflerenzílle quindi eeeendone disponibili due
ail'intemo deli'integrato uAJfl, è ovvio che una
riInIrrå in questo :asp inutilizzate

Pefllnto su questo circuito mmpeto. oltre III'IMI-
grab dovremo Inserire Iole ie redetenle ed i conden-
eIlnri che compaiono In questo Schema, cio. R1-
R2-R3-R4-R5-R6 e C1-C2-Cß-CÀ›C1, IIecílndn lbori
mmaneml spazi.

In questo filtro non ei richiedono inoltro pIrIiieil di
condensatori intatti iI ceoacitå richìeate per C1 e C2.
cioe 560 pF. e un velnre standard.

II potenziometro R1 ci permetterà anche in quefio
ceeo di dosare in ampiezza tutte le Irequenze che
posom attraversare || time. cioe tutte le trequanze
comprese ira 5.400 e 10.000 Ill.

FILTRO I 10.304 "3.811010 DWITA.

in tig. 9 Ibbilmc lo euhema elettrico dell'uitlmo
tellio richieno de quem equalizzatore, quello cioe

che contiene il iiitre pIaea-eito costituito dell'irlteD
grato ICQA con frequenze di teglia interiore a 10.000
Hz e l'ormei arclnoto stadio mieceiatore d'ueeih
costituita invece dall'imegrnto ICSB.

Come noterete. ll segnale disponibile eull'uecita dal
timo viene deeeto ln ampiezza dal potenziometro R1
ed applicato quindi, tramite Il reaimnll R3, Iull'irt-
greeeo (piedino 1) di i036 eu cui giungono anche i
segneli provenienti dalle uscite ü tutti i precedenti
liitri.

ii maeeirno segnale che potremo prelevare In ulcitI
dalla uadio eeperlmfe avrà un'ampiezza di 250 mV
lu un carico di Smehm.

IENJEÃZIOIIE PRATICA

Per Il realizzazione pratica di queeto equlilnmre
risultano necessarie
- una scheda LX355 A per lo M0 d'lngre-ø e il
fiitm I 16 HZ
- uIII Scheda LX355 C per lo M10 fumi" Il Il
tiitro puea-Iltn
- cinque lcnede aiglate LX355 B che utilizzeremo
per mOfltIrI tutti i redditi fiitri.

8.102 111

comooneritlwhedenJ

“lil
i_o_. .,

C1

Ouv

R1 1.”0 øhlll 1/4 filfl
RZ I 15.000 ohm 1/4 well
R3 I 100.000 ohm 1/4 vrlfl
I" I 330 ohm 1 Il 'al'
l'15 I 10.1”0 ohm 1/4 lrIfl
Il I maturi 114m

R1 I 4.100 Ohm m. lo'.
C1 I 500 pF I dltoo
CZ = SGOPFI disco
CS I 100.000 DFI diam
C4 I 15.000poilealerI
c'l =100.000pFe dieeo
le! l IMM 090 Ill-141

Fil. l Schema elettrico dei
fllbbdll1filll



Fly. 0 Schema elettrico dei
tittroee 10.304 Itaeitelloah`
dhfl'uedtl.

componentildioda

R1. ilmohttt 1/4 'di
RZ = 41.Mot1|n ill 'Ill
R3 = 10.000 ollm1/4 rrett
R4 = 10.W0 ohm l/l “ti
R5 l 330 ohm 1/4 rratt
RI = 330 ohm 1/l watt
R1 = ..700 ohm ppm-lol.
RI .LM ohm 1/4 'ott
G1 70 pF I dioco
C2 = 470 pF a eloco
CS = 100.000 pF a dleoo
04 s 100.000 pFa oboe
C5 l 1.1 mF eletti'. 10 Wil
Cl = 100.000 DF e disco
IOS l integrato tipo uAJIT

La prima operaxlone da compiere sare penento
quella di procurerai teli circuiti atampati dopodichè
potremo iniziare il montagglo per eeempio dalla
Schede LX355 A.

Le liste componenti relativa a tele schede e ripor-
teta sotto le tig. 3.

Facciamo presente che eu questo circuito Itam-
pato occorre eilettuere due ponticelli dl collegamento
con lilo di rame Isolato in plastica oppure anche
nudo; ll primo di questi ponticelli è visibile in _aito nello
schema pratico di lio. 11 Ire i condensatori 62 e C3; il
secondo invece e visibile sulle destra sotto le resi-
stenze Ri.

Awertenze particolari per il montaggio di questa
baeetta non ve ne sono: basterà solo tare attenzione e
non Invertire le polerlte del condensatore eiettroiitlco
08 e e montere I'íntegrato sul reietivo zoccolo rispet-
tondone le tacce di riterlmento.

In tutte queste Schede per ore non monteremo i
potenziometri a slitta. operazione questa che ci rieer-
viamo di compiere alle line, pn'rna di Ineerlre i circuiti
stampati entro il mobile.

Proseguendo nel nostro montaggio prenderemo
ore le schede LX355 B ed inizieromo ad inserire I
componenti relativi rispettivamente al tiltro da 32 Hz
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ed e quello da 64 l-tz le cui liste e riportata sotto io
scheme elettrico di tig. I.

Come ei noterà su que-ta schede. per i condensa-
tori 61›CZ e 05-06. sono disponibili due spazi siglati
rispettivamente (JM-615. C2A~CZB. CSA-658. 06^-
CSB. '

ll motivo di queste doppia siglatura dovrebbe
essere ovvio intatti abbiamo vino negli schemi elet-
trici che per ottenere taluni valori di cepacità occorre
impiegare due condensatori in parallelo, quindi noi'
prevedendo questi due epezi abbiamo in pratica
realizzato une scheda a univaraale - che cl permette
dl montare tutti l clnoue liltri richieeti dal nostro
equellzzetore.

intatti se sullo schema elettrico di un tiltro non e
previsto I'impiego di due oondensalorl, I'unico con-
densatore richiesto lo inseriremo nei tori (Ii/H7”
ecc.. mentre se di condensatori oe ne vogllono due.
strutteremo entrambi gli spazi a disposizione. cioe
anche quelll eigletl 015-623 ecc.

Anche per i condensatori d'uacita C4 e CG abbiamo
previsto tutti ì cosi possibiliv inletti vi sono dei iillri in
cui teli condensatori risulieno del tipo poliestere con
pesto 10 rnrn.. altri ln cul risultano Sempre del tipo
polieetere pero con posso 15 mm. ed altri inline in cui



risultano elettrolitici. quindi noi mbiarno previsto i ieri
e lo epazlo per tutte queste possi lità.

Quando monteremo questi circuiti dovremo sempre
guardare il relativo scheme elettrico in modo da
Inserire su ognuno di essi esattamente I valori dl
resistenza e di capacità indicati nella lista componen-
ll.

Une volta terminato il montaggio vi consigliamo
inoltre di scrivere su ciascuna basetta con un lampo-
stll il relativo numero d'oroine cioè Il n. 1. il n. 2 ecc.
In modo che non vi sia possibilità di contonderle.

Se poi ritenete che un numero scritto con il
Iempostil si posse cancellare. potrete sempre ricor-
rere ad una targhetta autoadesive.

Dopo il primo tittro passeremo al secondo. cioè
quello il cui scheme elettrico con il relativo elenco
componenti è visibile ln iig. 5.

in questa scheda. cioe quella relativa ai tiltri da
128-256 Hz. dovremo utilizzare sempre quattro con-
densatori per ciascun iiltro. vele a dire che dovremo
riempire tutti gli spazi disponibili,

Terminato il montaggio. su questa schede appli-
cheremo una targhette con il numero 3. dopodichè
passeremo a montare i tiltri a 5124.024 Hz prele-
vendo le liste componenti dalla tig. 6.

In questa scheda abbiamo il doppio condensatore
solo per C1 e 62. mentre per 05-06 impiegheremo
condensatori singoli.

Anche qui. una volte terminato il montaggio. appli-
cheremo la solita targhetta adesiva con II numero
d'ordine della schede. vate a dire Il numero 4.

Sempre sopra al circuito stampato LX355 B monte-

remo ore Il tiltro da 204844096 Hz. prelevando le lieta
componenti delle tig. 7.

In tale scheda dovremo utilizzare un condensatore
doppio per C506 ed un condensatore singolo per
01-62 e questa volta. al tannine del montaggio.
applicheremo una targhette con Il numero 5.

Cl resta ancora a disposizione un circuito stampato
LX355 B e su questo monteremo il tiltro a 8.192 Hz il
quale. come già anticipata nel corso dell'articolo.
strutta solo metà dell'inlegralo uAJH. quindi come
vedeei anche in tig. B. dovremo montare oltre a tale
integrato. solo le resistenze Rl-RZ-RCHìJ-HS-Hô e i
condensatori (71-(32-(73-(24-(17A

Al termine del montaggio su tale schedeeppllctie-
remo un autoadesive con eopre scritto il numero 6.

A questo punto. per completare le nostra opera.
dovremo solo montare l componenti relativi el tiitro
passa alto ed allo sleale miscelatore tinale. serven-
doci a tale scopo dell'epposite casette stampate
LX355 C.

Lo schema pratico per questa basetta è visibile In
tig. 13 mentre le relativa lieta componenti ù disponi-
bile accanto allo schema elettrico di tig. 9.

Ora su tutte queste piastre dovremo montare I
relativi potenziometrl e per tere un lavoro da a me-
nuale ›. vi consiglieremmo di tlssarli prima sui rela-
tivo contmpannello dal mobile. pei di attenuare i
collegamenti con del tilo flessibile isolato in plastica.
tagliandolo a spezzoni lunghi 5-6 cm. al massimo.

Ettettuati i collegamenti con i potenziometri. sulla
prime e sull'ultlrna schede applicheremo una sgua-
dretta a l. che tisseremo poi con due viti sul piano dei

Tutti l clrculll etempetl del llltrl. escluso guelll d'lngreuo e d'uecllx sono etetl
realizzati ln modo da rlcmre qualelul valore dl emulatore e dm neceuvlc
anche del paralleli con capacita divene. Per questo motivo cul circuito stampato Il
Imtrovo'. per 0142242542. le doppie eigiltura CtA-Ctl loc.
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Fig. 11 Schemi pratico dei clmullo d'lngreue e del llltm da 16 Hz.
Quelle circuito stampato è siglato LX.355~A.

mobilel facendo in modo che queete due schede
rimangano verticali dietro al relativo potenziometro4
ed un'aitezz'a di 34 cm. dal tondo e distanziaie dal
terminali del potenziometro di circa l cm.

Sulla parte superiore di tutte le schede sono
presenti quattro tori che prima di iniziare iI montaggio
prowederemo ad allargare con una punte da 124,5
mrn.

lntlleremo inizialmente in due soli tori un tilo rigido
di rame. lungo quanto ll pannello lmntale dopodichè.
come vedesi in llg, 17. leremo passare questo lilo

attraverso le scheda n, 2, la n. 3. la n. 4 ecc. lino alla
numero 7. in modo da lormare un grosso sandwitch a

7 elementi.
Provvederemo inline a stagnare questo fiio a tutto

le :schede` correggendo dl volta in volta ia distanza tra
Scheda e schede ln modo che questa alla tlne
risultino tutte alla stessa distanza tra di loro.

A questo punto provvederemo ed Inserire anche gli
altri tili che ancora mancano. in totale debbono
essere 6 dopodichè. per completare il montaggio.
non ci resterà che eltettuarei collegamenti d'ingreseo
e d'uscita utilizzando per questo scopo possibilmente
un cavetto schermata a due liii interni.

La calza metallici di questo cavetto andrà stagnate
ille massa solo del circuito stampato e cui Il cavetto
stesso si celiaga. cioe le 1° piastra per II cavetto
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NOYA. Per Il reallnexione di questa equellzxn-
tore ll lettore neceeeilcrà di un circuito Ihmplb
[1.3554 un LX.35$-C e cinque circuiti stampe]
LXJSS-B. Nel circuiti slamplti LX.3$5~B il IMI-
rlranno tutti quel componenti necessari a Nell:-
xare i liltri presentati nelle tig. 4~5-6-7-!.

d'lngresso e I'ultima per quello d'usclta, non dalla
parte del mobile.

Dei 6 tili rigidi Impiegati come sostegno per il
nostro sandwitch, due sono relativi alla .i massa r (in
pratica uno di questi e supertluo e serve solo dl
sostegno). quindi vanno collegati alle presa centrale
deli'allmentatore` uno e relativo ai + 15 volt. quindi vl
collegato el terminale d'uscita positivo sempre deli'e-
ilmentatorev uno e relativo al -15 volt, quindi do-
vremo collegano el terminale d'uscita negativo delle
Iimentatore e gli altri due sono quelli che perielio-
nano i collegamenti tra i punti A e B dei nostri circuiti.

Proprio per tale motivo, dimenticandosi di stagnlre
anche uno solo di questi lili alle piste di tutti oil
stampati. si pregiudicherebbe automaticamente lI tun-
llonamento del nostro equalizzatore.

L'elimentetore da impiegare per questo schema
deve essere in grado dl erogare una tensione duale di
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15+ 15 volt con une corrente di elrnerto 150 miltiem-
pere per ramo.

Une volta terminato il montagglo, potremo ineerire
il noetro equalizzatore tra il preemplilicetore e lo
stadio iinele del nostro impianto stereo e subito
provarlo per constatame i pregi.

Ricordiamo che tenendo tutti i potenziometri el
centro il segnale deve uscire con le stesse ceretteri-
etiche con cui entra. cioè senza subire nessuna
eeeltezione o ettenuezione nelle gamme acustica.

A questo punto. inserendo il vostro disco prelerllo.
quello cioè che avete gli ascoltato decine e decine di
volte, quindi oramai ne conoscete ogni più piccola
slumature. mettetevi in poltrone e pregate un vostro
lemiliere o amico di 1 alzare n i potenziometri dei 64
Hz. tt024 Hz, 8.192 Hz ecc.

Senz'eltro noterete una notevole ditterenze rispetto
el suono che ascoltevete in precedenze.

Per esempio vl accorgerete che ehbaeeendo un po'
Il potenziometro dei 32 Hz ed elzendo invece quello
dei 4.096 Hz e 6.192 Hz (naturalmente questi eono
valori del tutto indicativi) il suono -esce- molto
meglio e l'eudizlone risulta più fedele.

In pretice dopo pochi tentativi sui potenziometrl del
due ceneli. quello destro e quello sinistro. vedrete
che riuscirete a trovare quella posizione che vere~
menta vi soddisla ad a quei punto vi accorgerete che
quanto nei aflermiamo corrisponde e verità. cioè che
malgrado il vostro impianto risulti tra l migliori pre-
senti in commercio, I'arredernento delle voetre etenze
che ovviamente non è mei pertetto da un punto di
viste sonoro. vi ha Iinore privato delle vere a elte
ledeltå l.

Precieiemo che non e detto che alle line i potenzio-
metri dei due cenell debbeno n'eultare entrambi sulla
eteeee posizioni perche le cme potrebbero evere

"mi

Fl'. 17 Une volte munite tutte le lotte schede lntlleremo nel tori prelentl eul
clrcultu riempite un llto dl ume Mu, che etegnereme cercendo dl tenere
mldlelenli tfl dl lord I elite clrttllll. Il (27m lchermlb lo el Implefllllrl "lo
per eppllcere ll eegnele elt'lnflreeee delle prime Schede e per preleverle dell'uttì-
me.8lnotllduetllldlellmenhzlene e tivoli - 'Svoltele meeee.

..ill Ik

ll - mi Ill

512 -Hill Ill
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un'angolazlone diversa ed in tai coso, mentre su un
canale la lrequenza del 512 Hz viene per eeempio
attanuata, eull'aitro potrebbe rlsultere addirittura
esaltata.

Comunque lacendo la prova con più dischi. trove-
rete le posizione ideale su cul ciascun potenziometro
va collocato ed in seguito. se avete qualche disco in
cui preierite esaltare gli acuti o i medi. potrete sempre
struttare i potenziometri dell'equalizzatore per rag-
piunpere questo wopo. inlattl come ola accennato.
un equalizzatore può essere impiegato anche come
un solisticato controllo di torti per esaltare per esem-
pio la voce dl un eolieta oppure per eaaltare un
determinato strumento In mono ail'orcheetra.

“GTA IMPORTANTE ~

i valori dei condensatori da noi Indicltl per la
roalinllione di questi tiltri dovrebbero mere rilpet-
tatl alla lettera per ottenere del nostro equalizzatore ll
masaimo delle prestazioni.

Purtroppo però la capacita indicata sull'irwoiucm
di ciascun condensatore ditlicilmente corrisponde
con la sua capacita eflettiva, tanto che un condensa-
tore eul cui involucro e riportato per esempio 1.000
pF. può rilultlre in pratica dl 1.500 - 1.600 - 1.700 -
1.800 -1.900 - 2.000 < 2.100 DF.

Per esempio se prendiamo 10 condensatori da
410.000 pF e li misuriamo con un capacimetro.
otterremo ogni volta una misura diversa. cioe 390.000
- 400.000 A 410.000 - 450.000 - 500.000 pF ecc.

Ora, mentre in qualsiasi altro montaggio questo
ditterenze non pregiudicano assolutamente il lunzlo-
namento del circuito perch. sono gia stato da noi
previste in lase di progettazione. per questi liltri
invece possono modilicare notevolmente ia tre-
quanza di lavoro.

In altre parole ll progetto lunzlonera ugualmente
anche con condensatori di capacita diversa però
potrúbe accedervi di avere un liltro che per ecceflo
di capacita agisce sulle stesse Irequenze di quello
adiacente. crelrldo cod dei nbuchin indealderlti
nella gamma di ascolto.

Proprio per tale motivo. ee volete realizzare quem
progetto in modo da ottenere da esso della presta-
zioni altamente proteselonali. dovrete sempre misu-

eaggio o eventuali referenze ai seguente indirizzo: -
I ata NtVA ELETTHQNiCA- Vla Cracovia rL 19 Bologna__

rare con un capacimetro ogni condensatore prima dl
inserirlo sul circuito stampato In modo da scegliere
quelli che maggiormente si avvicinano alla capacita
totale indicata sulla lista componenti.

In taluni caeì potreste anche sfruttare gli spazi
supplementari a disposizione sul circuito stampato
per correggere queste tolleranze.

Per esempio se vi occorre una capacità di 4.100 pF
ed ll voetro condensatore rieulta per esempio da
4.400 pF, potrete collegamliane In parallelo uno da
270 pF oppure da 330 pF in modo da avvicinarvi
maggiormente al valore richiesto.

Anche le reeistenze lntluiecono eulla Iraquenxa dl
lavoro di ul'l filtro tuttavia 9.0000 le bliiranle di
questa molto più contenute rispetto a quelle dei
condensatori. difficilmente ai otterranno elevati sw
etamentl di lrequenza causali appunto da una reci-
stenza.

GOITO DELLA REllDNE

il solo circuito stampato LX355/A relativo
allo Stadio d'inyreaad e Iiitro paaaafblalo
a 1G H2 L.
Ii Solo circuito Stampato LXSSS' B in grado
di contenere due liltri passa-banda L.

Il solo circuito stampato LX355/C relativo
al liltro passamlto e stadio d'uecita L.

Tutto il materiale occorrente per montare
lo stadio d'irrgresso. il iiltro passa-based.
lo atedio d'uscita e il iiltro passa-alto, vale
a dita il circuito stampato LXSSS/A. il
circuito stampato LX355/C e tutte le fell`
stenze. condensatori. potenziometri e in-
tøgflti w essi relativi L. 11.500
Tutto il materiale occorrente per realiz-
zare i 9 liltri passa-banda. vale a dire 5
circuiti stampati LXBSS'B e tutte le reai~
etenze. condensatori. potenziometri e In-
tegrati ad essi relativi
Un mobile completo di mascherina come
da toto in testa all'artlcolo per contenere
tutto I`eoualizzalore

1.500

1.500

1.500

L. 32.500

L. 28.500

"1
SUMIAMO per la nostre redazione persone dotate di buone conoscenze .i

*tecniche e comunque idonee alle stesura di articoli tecnici in modo chiaro e i
comprensibile secondo lo stile adottato dalla rivista.
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Oggigiorno sentir parlare di microproceaaor o mi-
crocomputer non ia piú notizia in quanto non alata
rivista che non ne abbia gia parlato in modo più o
meno esauriente.

Questo però non slgnillca che tutti abbiano com-
preso esattamente che cos'è un microoomputer e che
ditterenza passa tra un microcomputer e un micro-
processore, anzi diremmo che esistono ancora rnol-
tiasimi pregiudizi e leggende che sarebbe bene sta-
tare una volta per tutte.

Innanzitutto bisogna tener presente che l micro-
computer - e u microprocessor - sono due cose-ben
diverse tra di loro e se non ci si intende subito su
questo punto si rischia di tare solo una gmesa
contusione e nient'altre

Senza per ora scendere in inutili dettagli vi diremo
pertanto che con la.paroia microcolnputer si intende
generalmente un circuito che utilizzando un micro-

MICR
processor e un certo numero di integrati e memorie.
una volta programmato in maniera cenetta, e ln
grado dl compiere operazioni matematiche e logiche
estremamente complesse e di gestire In modo auto-
nomo delle unita periferiche quell potrebbero essere
ad esempio una stampante. un videol un iloppy~disk
ecc. ecc.

ll microprocessore invece e un Integrata che costi-
tuisce in pratica il cuore del microcomputer e proprio
per questo viene anche indicato con II termine CPU
(Central Process Unit). cioe Unita Centrale di Elabo-
razione dei dafl. dove per «dati I sl intendono in
genere dei numeri contenuti nelle memorie o In altri
registri.

Se volessimo iare un paragone con un qualche
cosa che sia comprensibile a tutti. potremmo dire che
un mlcroproceuor assomiglia a un direttore d'or-
ctudra il quale da solo. se non gli tomlamo i
suonatori e lo spartito, non può iarci ascoltare della
musica.

ll micmcomputer invece può essere paragonato a
un'orchestra composta di tanti auenabrl e dal diret-
tore ma priva dl spartito quindi anche in questo caso
non potremo ascoltare dalla musica perche' nessuno
degli orchestrali potra sapere che pezzo si vuole
suonare4

Analogamente se al microcomputer. una volta rea-
lizzato. non sappiamo lornire I u programmi n in modo
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corretto, questo non saprà svolgere la lunzioni per
cui Io abbiamo costruito.

In altre parole. cosí come se si vuole ottenere
un'orchestra in grado di produrre una buona musica
occorre riunire tre elementi tondamentali. cioè diret-
terev orchestrali e spartito, anche per ottenere un
mlcrooomputer elliciente occorre riunire insieme un
buon mlcroproceuor. delle buone porti-fiche (cioe
memorie. video, stampante eccr) e in piúl una volta
realizzato tutto questo. occorre anche saperlo u W
grammare n cioè saper tara dei «- sottware n. diversa-
mente avremo realizzato una maccchina inutile

Come vedete c'e un elemento nuovo rispetto ai
soliti circuiti che siamo abituati a realizzareY cioe in
questo caso non è sutticiente progettare il circuito ln
maniera corretta e montarlo per vederlo svolgere le
sue lunzioni` bensi una volta che lo ei e montato inizia
'orse la parte piú difficile che è quella di iomirgli

O-COMP
attraverso la tastiera le istruzioni che vogliamo ci
esegua per attenere determinati risultati.

Questo pero non deve essere considerato uno
.t svantaggio ~ intatti è vero che sarebbe piú comodo
vederlo subito iunzionare come si vuole. pero e
anche vero che al microcomputer noi possiamo lar
svolgere ogni volta un lavoro dlvereo semplicemente
cambiando ll programma o un gruppo di istruzioni
mentre questo non è possibile su qualsiasi altro
circuito digitale o analogico.

In pratica il paragone con l`orchestra calza ancora
a pennello. intatti se noi all'orcheflra cambiamo
spartito, questa potrà suonarcí della musica rock. del
1 liscio ~ oppure delle sintonìe di Beethoven o di
Mozart.

Sempre continuando questo paragone potremmo
ancora aggiungere che è inutile acquistare un micro-
processore dalle caratteristiche eccezionali poi ahbi~
nargll un circuito esterno (cioè lare un hardware) non
all'altezza di tali caratteristiche (per esempio acqui-
stare un microprocessore avelocissimo- ed abbi-
nargil della a periferiche v lente) perché sarebbe
come chiamare un « Paganini › per dirigere un'or-
chastra composta da un tamburo e una chitarra. Per
lo stesso motivo e pure Inutile realizzare un « hardwa-
re n eccezionale. con 100 K di memoria RAM (ve-
dremo poi più dettagliatamente che cosa si intende
con questa terminologia). se il microprocessore non è



Cominceremo questa serie di articoli relativi ad un microcomputar
estendibile In kit presentandovi innanzitutto il cuore dl tale proget-
to, vale a dire la scheda che contiene il microprocessore 260, più
una scheda con la tastiera esadecimale e i display e la relativa
scheda di interlaccia. ln tal modo ll lettore avrà la possibilità dl
Iniziare a montarsl il circuito, poi sui prossimi numeri vi insegne-
remo ad usarlo e ad estenderne le iunzlonl con l'agglunta di
ulteriori schede che vi permetteranno di collegargli un mangiano-
strl, un video, un iloppy-disk, una stampante o una telescrivente a
seconda delle vostre esigenze.
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in grado oi gestire tutta questa memoria. perché
sarebbe come mettere Insieme un'crcneatra tipo
quella della RAI, con iior di strumenti e iior di
suonatori. per iarla poi dirigere a uno che conosce n
malapena la musica.

Per ultimo. ammesso di riuscire a realizzare un
microcomputer cirouitalrnente perietto. come senza
Ialea modestia riteniamo lo sia il nostro. non è ancora
detto che da questo si possano ottenere i risultati
sparati. o meglio non e detto che tutti riescano ad
ottenerli. intatti bisogna tener presente che manca
ancora io a spartito n, cioe mancano I programmi. e
se i programmi che noi temiamo alla macchina aono
scadenti o errati. è owio che la macchina ci darà
riluitlti scadenti.

in ogni oaeo possiamo assicurarvi iin da ora che
non mancheremo di riarvi` anche per quanto riguarda
Il - oeltware › (cioè i programmi) tutta ouell'assi-
stenza e quei consigli che normalmente siamo soliti
darvi per l'hamware. vale a dire per i circuiti.

Giunti a queato punto sara bene iniziare a parlarvi
piú dettagliatamente dei nostro microcomputer ed in
panicoiere sarà bene iniziare a dirvi perché abbiamo
scelto. Ira i tanfl microprocessor disponibili. proprio
lo 280. non nolo ml tutti voi sarete anche curiosi di
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sapere che cosa e in grado di 'are questo microcom-
puter attualmente e come abbiamo intenzione di
sviluppario in iuturo. quindi nei proaaimo paragrafo
cercheremo di dare una risposte esauriente e tutti
questi interrogativi.

PEHONE' L0 ZIO

- Perché abbiamo scelto lo Zam › sara la prima
domanda che sl porrlnno moltissimi lettori non ap-
pena vedranno questo nostro progetto e qui certi-
mente non mancheranno le critiche perché vi sara
sempre qualcuno che avrebbe preierito impiegare il
microprocessor X che dispone di B bit in plú oppure i'l
microprocessor Y perche' un suo conoscente gli ha
detto che a ii non-pius-ultra in commercio.

Ecco quindi che ritorna di attualità ii discorso che
abbiamo appena accennato nei paragraio introdutti-
vo. cioè quando si decide di realizzare un microcont-
outer occorre sempre aver ben chiaro nella mente
l'obiettivo che si vuole raggiungere in modo taie da
riuscire ad amalgamare nel migliore dei modi l tre
elementi londamentali che io costituiscono` vaie a
dire microprocessor. oen'lerlcne e software.
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FLDPPY- DISCHI

Nel nostro caso sapevamo benissimo che esistono
in commercio dei microproceeeori che costano molto
meno dallo 280 e sono ugualmente degli 8 bit. cioe
dispongono di B terminali di ingresso-uscita per i dati
come lo ZBO (vedi Sd esempio il 6300) però questo
tipo dl microprocessore è ormai sorpassato in quanto
dispone dl un « set - di istruzioni troppo ristretto e
non valeva certo la pena progettare un hardware
come il nostro per lario poi gestire da un - direttore I
cosi limitata. Inoltre bisogna tener presente che lo
ZBO conserva ampliandoll tutti i pregi dell'or'rrial
arcinoto 8080. comprese le istruzioni di programma-
zione, quindi chi ha già lavorato con questo micropro-
cessor e he già realizzato un certo numero dl pro-
grammi. sarà ban lelice di trasferire questi programmi
sul nostro microcomputer direttamente anziche do-
verli riscrivere daccapo con il rischio non trucurablle
di commettere erroriA

Comunque le caratteristiche principali di cui di-
spone lo ZBO e che ci hanno indotto a prelerirlo a
tanti altri sono le seguenti:

1) lunziona con alimentazione singola a + 5voll
2) richiede un clock a lese singola
3) può lunzionire con un clock lino a 4 MHz
4) dispone dl un a sel n di istruzioni molto potente
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(150) che comprende. come giá accennato. tutte
quelle dell'8080

5) dispone di 16 registri ad uso generale a E bit piú
6 registri specializzati di cui 4 a 16 bit.

6) attenua automaticamente il rinlresco delle me-
morie dinamiche

7) omo la possibilità di espandere la memoria fino
a 64 K

8) oflre la possibilita dl gestire lino a 256 periie-
rlche

Cm VI DIANO OGGI
E OOSA VI DAREMO IN SEGUITO

Come primo approccio con il nostro microcompu-
ter abbiamo pensato che non 'ossa tanto Importante
Iomirvl subito lo schema elettrico (lo pubblicheremo
sul prossimo numero) ln quanto risultando quem
compoeto solo da dei collegamenti ira un integrato e
I'ahro, anche se si è degli esperti del settore non
lerve proprio a niente,

Abbiamo Invece ritenuto più produttivo presentarvi
lo schema a blocchi dl quello che .arl alla line
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Nella lato in alla la scheda della CPU e di lata
quella dell'imefleecla per la laetiera eseueclmr
le. Risultando I drcultl stampati mllzzatl een
Iorl metalllcl Il montagglo non lil-lente dum!
dlffllnlfl.
NOTA. Le lab riportate ll riterlwom Il metri
Prlltll pmhtlpl; III MI" deìlllllvl. WII. Mill
nelle Ilg. 2-3. sono atatl Inseriti del eeudelllùll
ai ampi-mm sulla .minimi qll
Inlegratl.

I'intero complesso in modo tale che ciascuno di voi
pose larei un`idee più chiara dl ciò che abbiamo in
mente dl lare, più le schema pratico di lrltzntagglcil
deile prime tre schede per consentirvi di realizzare
intanto un micmcomputer q didattico › con cui c gio
care v e prendere conlidenzu in attesa di adibirlo In
futuro a funzioni più impegnative

Oueete schede sono rispettivamente:
- la scheda della CPU mn il microproceeeore
- la scheda scheda inlarlaccia tastiera
- Il scheda della taatievl esadecimale
ln pratica. se osserviamo lo schema a blocchi dl



llgÀ 1. la parle che noi oggi vi oi'lriamo da montare à
tulle quella contenuta nel primo rettangollno tratteg-
gialo e sinistra.

Come vi abbiamo già anticipato oueele tre schede
nel loro insieme realizzano già un piccolo microcnm~
puler dldallicq. inlelli Sulla Scheda CPU abbiamo ||
microprocessore (cioè il direttore d'orcheetra), ab-
biamo le a memorie - indispensabili per conservare i
dali a iI programma, abbiamo gii integrali che permet-
lono il trasferimento dei dali dalla memoria al micro-
processore e viceversa oppure dalla tasliera al micro-
processore, abbiamo la scheda della tastiera con cui
poeaiamo inserire i dali e le istruzioni che vogliamo
siano eseguite, inilne nella EPROM presente sulla
scheda CPU *biamo memorizzato il programma
MONITOR (cioè lo eparlikl) che ci permelle dl gettlre
limo questo.

in pratica chi non ha particolare interesse di
sviluppare il discorso. cioè non vuole realizzarsi un
sistema complesso con mangianastri, video. tele:cri›
vente eco.. ma vuole solo studiarei un po' i l micro i
per capirne a ionoo il iunxionamento. con queste
schede avrà già raggiunto il suo scopo in quanto

potra già scrivere! del programmi e larli u girare I per
vedere se iunzionano.

Vi e pero da dire una cosa e cioe che allo elalo
atluale del lalli i programmi che noi ecriveremo,
essendo scritti su memoria RAM (vedi a tale propoeilo
l'anioolo sul n. 65 a pag. 150 e seguenti). ee togliamo
alimentazione al circuito automaticamente si cancel-
lano. quindi per poterli rlullilzzare occorre ogni volle
riscriverli passo per passo.

Oueslo d'aitra parle non è un u dliello I del nonro
microcomputer bensi e una ooea comune a tutll in
quanlo le RAM sono necessarie per tenere memoriz-
zati quei dati che servono nella laae di esecuzione di
un programma. dall che possiamo prelevare per
esempio da una cassetta e che ovviamente dobbiamo
polar canaellare quando non servono più.

SI tenga inollre presente che se l programmi
rimanesse": scritti in memoria anche quanoo i
spegne il computer. una volta occupata tutta la
memoria non vi sarebbe più poesibilià dl scriveme
altri. quindi avremmo realizzaln un mlcrooompulef
.i epecialixzalo n che aa lare solo due o lre ooee e
blSlL

li .ti
Irreeyv
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il nostro interim invece e quella di oeetruire un.
mlcchine estremamente versatile che ognuno possa
pmqmmarø o modo suo per ilrgli compiere le
operazioni che meglio crede. quindi per raggiungere
questo scopo I'unicn vie possibile è quella di Imple-
qm alle RAM.

Se pol. unu volta scritte lI programma. voglilme
che questo non veda perduto in quanto cl potrebbe
servire per iuture applicazioni (riscriverlo inietti e
sempre una cosa ilstioiosa e per io più el possono
commettere errori). potremo sempre memorizzurio su
una memorie ausiliarie che non si cancelli. per
esempio lul nutro magnetico di un registratore e
questa. come veoeel sempre sullo scheme e blocchi
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Fm delle wired: rela-
tivi alla mtierl nede-
dmlll comple" dei di¬
lpily di visualizzazione.

Fly. 2 DI IIIO lo
tenerne pratico di mon-
Ilgglo della lchedl
CFU. I valori dei com
pen-ml qui riportati rl-
euillne puri urigrmtl
sul circuito stampato
che nel invieremo,
quindi i ucluu ogni
Milbllifldllm'l.

di ilp. 1, nrù il prima - uplneione › che ieremc ll
nonro mlcrrxzomputer4

In altre parole le prime schede che epglungereme
alle tre attuali, slrà una scheda di interfaccia per
poter lcrìvere i programmi su nastro In modo tale che
anche spegnendo il micmcomputer questi rimanqerlo
memorizzati proprio come um clnzone per poterli
poi riprendere ogniqualvolta se ne presenti Il neces-
sità.

Fgcciamo un esempioA
Supponiamo di aver realizzate un programme A

che cl consente di lare il enrico e io sclrlco dl
magazzino, un programmo B che ci permette di
gestire ll noetre contabilità e un programma C che ci
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consente dl tenere aggiornato l'eienco clienti e torni-
tori.

Questi programmi, scritti in linguaggio esadecimale
(cioe in linguaggio macchina). come avremo modo di
vedere nei prossimi articoli, risulteranno aenz'altro
lunghisimi. quindi sarebbe iastidioso ogni volta che
vogliamo utilizzare il programma A oppure Il pro-
gramma B o C. doverii riscrivere per intero.

Se Invece noi Ii registriamo su cassone. quando
vorremo utilizzarli non dovremo lare altro che dire al
calcolatore: - leggi il tal programma ~ e questi auto-
maticamente lo carichera nella sua memoria RAM.

Dopo l'lntertaocia c cassetta n vi presenteremo
delle schede per espandere la memoria sia RAM che

.
Fl'. 3 Schema pratico di montaggio
delle :diede Interteccia per la utiera

Nel montare gli Integrati.
oltre ad in erlrll nella polizione indicata.
controllal anche che la tacca rl rlierl-
mento risulti rivolta come Indicata In
dieegno. ll connettore u C - eervlra per
lnnlltarlll Il connettore iemrnlna della
mattine che collegherà queeta Intellec-
dafllloohodldollteltilfldllb...

EPROM lino ad un massimo di 64 K complessivi. cioe
SLOW x 8 bit (contro 1 K di EPROM e 1 K di RAM.
cioe 2 K complessivi che abbiamo disponibili attual-
mente) In modo da poter scrivere dei programmi più
complessi e da poter eseguire anche delle elabora-
zioni di dati più complesse

Sarà pol la volta oell'lnterlaccia video, cioe una
scheda che ci permetterà di visualizzare direttamente
eu un monitor. anziché su dei display. i dati in
ingresso e i risultati delle elaborazioni del computer.

Sempre In questa occasione vi iorniremo anche
una tastiera alianumerica e il linguaggio BASIC su
cassetta in modo tale da poter scrivere i programmi.
anziché in codice esadecimale. in un linguaggio più~
simile a quello che siamo abituati a parlare corrente-
mente.

Proseguiremo ancora con una scheda di intartac-
cla seriale-parallelo per poter comandare una stam-
pante o una teleecrivente ed a questo punto il
microcomputer potrebbe anche considerarsi comple-

to. pero per chi vorrl ottenere un qualcosa dl vere-
mante eNiciente e pratico è nostra intenzione proao~
gulre presentando un circuito di controllo per lloppy<
disk in modo tale da poter siruttare il miorocomputor
per gestire piccoli magazzini. per tenere la contabilita
di una piccola azienda eccA in modo più veloce di
quello che non sia possibile utilizzando le Iole caa-
sette per nastro magnetico

Owiamente essendo noeira intenzione di sapen-
dere cosí il microcomputer non potevamo non pen-
sare ai collegamenti ira le varie schede. cioe non
potevamo costringervi ad ottettuare tali collegamenti
con dei iili volanti perché sarebbe stato molto facile
commettere degli errori precludendo cosi II iunzione-
mento del tutto4

Per risolvere questo problema vi abbiamo pertanto
preparato una lcheda baee con tanti connettori
lemmina gia collegati tra di loro in maniera corretta
dalle piste di rame dello stampati.

Tale scheda. nello schema a blocchi di tig. 1. e in
prafioa rappreeentata dalla linea orizzontale più
grossa che vedasi in alto collegata a tutti gli altri
rettangolini e, come noterete. non si ierrna al iloppy-
disk, bensi proeegue ancora. Perchè? direte voi.

Semplicemente perché se la cosa prenderà piede
come speriamo e se riusciremo a suscitare con
queato progetto l'intereese di un buon numero di
lettori, non è detto che con il tempo non ai poeea
ulteriormente espandere il tutto con nuove e inso-
spettate applicazioni.

Precisiamo che tutte le ehede sulla piastra base
sono collegate tra dl loro in parallelo region per cui.
come vedremo più avanfi. possono essere Ineerita
indlflerenlemente ln qualeieai podzione. senza cioe
rispettare un ordine preciso.

L'AIJIENTATORE

Per alimentare tutto ll circuito ai richiede una
tensione di 5 volt peeitlvi che potremo prelevare da
un qualaiaai alimentatore stabilizzato in grado di
erogare almeno 1.5 Impara. più una tensione duale
di 12 volt positivi e 12 volt neglihl rlwetb alla
maaea con una corrente di 0.5 ampere per alimentare
la soia EPROM4

Pracisiamo che per eaigenze di circuito Il tensione
dei 12 volt negativi deve eeeere Iomita con un
leggero anticipo su tutte le altre. quindi se impiegan-
simo tra alimentatori separati dovremmo sempre ac-
cendere per primo quello relativo appunto a tale
tensione. poi quello dei + 12 e quello dei + 5 volt.
Se Invece reallzzaeaimo un alimentatore apposita-
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mente per Il mlcrocomputer` dovremmo applicara'aul
ramo del _ 12 volt un condensatore eiattrolitico di
tiltro con una capacita pari a circa la meta dl quelli
inseriti sugli altri due rami (per esempio 1.000 mF sul
- 12 volt e 2.200 mF Sul + 12 volt e + 5 volt) in
modo tale che questa. caricandoal in minor tempo,
faccia arrivare la tensione dei - 12 volt In leggero
anticipo rispetto alle altre.

Owlarnente` per chi avra pazienza dl aspettare.
questo problema sara gia automaticamente risolto
aull'aiimentatore che noi vi tornlremo in klt4

MONTAGGIO PRATICO SCHEDA (LIU.

La prima scheda che vi consigliamo di montare a
quella dalla CPU, cioe quella che porta la sigla LX382
ed e visibile sotto lo schema pratico di tig. 2.

Come noterete questo circuito stampato. e cosi
anche tutti gli altri che impiegheremo successiva-
mente nel microcomputer. risulta del tipo a doppia
laccia e í lori passanti sono tutti matalllzxatl` vale a
dire che le piste della taccia superiore sono gia

m. 0 Schema eraloo i We della
.dllda rellfl alla Mara mah a al
dleulh dl lllauallallaionl.
Tutti I translator poeti sopra al display sono del
gna up ac.i11 o minimi. I in name
eoehlnloroprocalmlflonbdalnotlnt/z
llll.

elettricamente collegate con quelle della faccia inte-
riore grazie a un deposito interno di rame. quindi non
risulta necessario ettettuare alcun ponticello. Prima
di iniziare il montaggio dei componenti vi consigliamo
di eseguire un semplice ma necessario controllo delle
piste. quindi orocuratevi una lente da lilatelico e con
essa veriticate le piste una per una per assicurarvi
che non vi siano dei cortocircuiti oppure che non
siano interrotte.

lntattil risultando la maggioranza delle piste molto
vicine tra di loro` è molto tscile trovare una sbavatura
che ne mette in collegamento due adiacenti anche se
queste dovrebbero risultare isolate ed in tal caso. se

non si Interviene in anticipo raachiandola con un ago
si puo correre II rischio dl ritrovarsi alla line con un
progetto che non lunziona solo per colpa di una
. soavatura v.

Per le stagnature ci raccomandiamo di utilizzare un
saldatore a punta line (2-3 mm4 sl massimo) e di
sciogliere ogni volta solo quel minimo di stagno
indispensabile per ottenere un buon contatto elettri-
co. senza utilizzare pasta salda.

Nel montaggio vl consigliamo di iniziare dai due
connettori maschi da sistemarsl nella parte bassa
delle stampato: questi come vedrete. sono costituiti ln
pratica da 24 terminali a L tenuti insieme da una
guaina di plastica ed il lato piú corto della L va
inserito nei tori presenti sulla stampato e stagnato
quindi ai bollini di rame disponibili sulla tacciata
opposta. - '

lt lato piú lungo deve invece risultare parallelo alla
vetronite e rivolto verso I'eeterno di questa (vedi
schema pratico di tig. 2) in quanto questi termlnall
dovranno inneslarsi nel connettore femmina precenta
sul circuito stampato LX381.

Preciaiamo che anche i torl relatlvl al connettore.
cosí come quelli relativi agli zoccoli per gli integrati
sono del tipo - metallizzato -.

Dopo i connettori potremo inserire sul circuito
stampato le resistenze. i condensatori a disco. il
condensatore elettrolitlco. il compensatore, il diodo
zener (naturalmente rispattandone la polenta). il pul-
sante di RESET e tutti gli zocc per gli integrati.

Per quanto riguarda il quarzo questo. come vedeal
chiaramente dallo schema pratico. deve risultare
sdraiato sulla vetronite (anziché in posizione vertica-
le) diversamente potrebbe andare a toccare col pro-
prio involucro la piastra che verra montata sul clr-
cuito stampato LX381 di lianco a quella della CPU
con il rischio di creare dei cortocircuiti4

Per tar questo stagneremo nei due lori presenti
sullo stampato uno apezzoncino di tilo di rame rigido
(per esempio il reoloro di una resistenza) che sporga
dalla vetronite di un centimetro al massimo e stagne-
remo quindi a questi due spezzonclni di illo di rame l
terminali del quarzo dopo averlo adagiato in poei-
zione orizzontale.

Per ultimi potremo eseguire sul circuito stampato i
due ponticelli con tilo di rame visibili rispettivamente
in alto sulla destra sotto l'integrato SN74L504 e in
bassa sempre sulla destra sopra l`integrato
SN74LS21 ed a questo punto potremo finalmente
inserire nel relativi zoccoli i vari integrati cercando di
non contonderli tra dl loro e Soprattutto lacendo
molta attenzione alla tacca di riterimento presente sul
loro involucro.

Pracislamo che la EPROM da nol utilizzata. siglata
TMSZTOB. non `e una EPROM vergine. bensi una
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EPROM gia programmata appositamente per servire il
nostro sistema: in altre parole non si pensi di poter
acquistare In qualsiasi negozio una EPROM
TMS.27OB perché se essa non risulta programmata
come richiesto dal nostro circuitol quest'ultimo non vi
lunzionerà mai.

Sempre a proposito della EPROM vi consigliamo
inoltre. dopo averlavinserita nel relativo zoccolo. di
coprire la tinestreila presente sul suo involucro con
un pezzetto di nastro adesivo nero perché se avete
accese delle lampade che emettono delle radiazioni
ultravìolette e queste colpiscono l'interno della
EPROM. la EPROM stessa potrebbe totalmente can-
cellarsi.

MONTAGGIO SCHEDA
INTERFACCIA TASTIERA

É questa torse la scheda più semplice delle tre che
oggi vi presentiamo, intatti essa contiene solo 14
integrati. 5 resistenze e alcuni condensatori.

La sua sigla di distinzione e LX383 e come la
precedente risulta del tipo a doppia laccio con Iorl
metelllnatl quindi non necessita di alcun ponticello
di collegamento tra le piste superiori e interiori.

Come ai solito vi consigliamo di controllare attenta>
mente tutte le piste con una lente tilatelica prima di
iniziare il montaggio perche' se ve ne tosse qualcuna
in a corto x potrebbe logicamente bloccare tutto il
lunzionamento del microcomputer. Come sempre per
primi montaremo i due connettori maschi che ci
serviranno per innestere la piastra sul a BUS t, value
dire sul circuito stampato LX381 che ci servirà di
sostegno per tutte le nostre schede. e in alto sul
circuito stampato il connettore a 10 + 10 terminali
necessario per innestarvi la piattina di collegamento
con la tastiera.

Stagneremo inline nelle relative sedi tutti gli zoc-
coli per gli Integrati lecendo attenzione che tutti i loro
terminali luoriucano dt'ttivlmenle dalla parte op~
poeta del circuito atampoto.

Spesso intatti ci troviamo a dover riparare dei
progetti .i non lunzionanti n solo ed esclusivamente

perché un piedino si e ripiegato sotto lo zoccolo
anziché risultare siagnato alla piste sottostante.

Sono questi piccoli errori che se per caso vi
dovessero sluggire potrebbero crearvi poi grossi
problemi per trovare in fase di riparazione ii diletto.

Per ultimi montate i condensatori e le resistenze ed
a questo punto potrete inserire sugli zoccoli gli
integrati Iacendo bene attenzione alla loro sigla e
soprattutto cercando di non inserirli nel verso sba-
gnam.

II montaggio di questa piastra, com vedete. e fin

troppo semplice però questo non deve autorizzervi a
prenderlo a sottogamba - perche sono proprio le
cose semplici quelle su cui si cade piú tacilmcnteÀ

Ricordiamo inline che a ditterenza della prece-
dente su questa piastra non ve,ettettueto nessun
ponticello, quindi una volte inseriti gli integrati sugli
zoccoli potremo metterla in disparte ed iniziare subito
il montaggio della successiva. vale a dire quella
relativa alle tastiera esadecimale ed ai display.

MONTAGGIO TASTIERA
e DISPLAY

I testi per comporre la tastiera esadecimale e i
display troveranno posto sul circuito stampato LXSBQ
visibile in tig. 4 sotto Io schema pratico, il quale risulta
ancora del tipo a doppia laccia con i tori matallizuti.

lnizieremo montando su tele circuito tutti i pulsanti.
dopodiché potremo intilarcl sopra i relativi coperchi
con Incisi i numeri e le lettere nell'ordlne richiesto.
cioè:
7-8-9-A
km
1-2-3›C
o-F-en ,, .
come diaitre parte vedesi chiaramente sullo schema
pratico di tig. 4

È superfluo aggiungere che questo ordine deve
assolutamente essere rispettato alla lettere. perche
se inaerissimo per esempio il coperchio A al posto del
7, oppure il coperchio O al posto del D è owio che
non riusciremmo mai a lornlre al microcomputer i
codici richiesti per eseguire determinate lunzioni.

Dopo la tastiera esadecimale potremo stagnlre
sullo stampato il tasto di RESET e Iletesto di CON-
TROL, quindi sara la volta di tutti i dleplay i quali

I risultano del tipo TIL.321 ad anodo comune a vanno
montati con la scritta TIL.321 rivolta verso it basso,
cioe verso la tastiere.

Potremo ancora montare tutte le reeistenza e i
transistor 30117 facendo bene attenzione a non
scambiare tra dl loro i tre terminali E-B-C.

Per ultimi monteremo sullo stampato gli zoccoli per
i quattro integrati e il connettore maschio a 10 + 10
poli necessario per innestarvi la piattino di collega-
mento con il circuito stampato LX383` vale a dire con
la scheda di interiaccia.

Dobbiamo intatti tener presente che la scheda
della tastiera e l'unica che non el innesta sul IUS,
bensi risulta collegata con una piattina a 20 till alla
solo scheda di interlaccia LXJBS. Un ultimo awerti-
mento riguarda il condensatore elettrolitico Il quale,
pur essendo del tipo - verticale ~. va montato su
questa piastra in posizione orizzontale quindi do-
vremo lare attenzione. stepnanoone l terminali alle
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relative piste, di tenere II corpo del condensatore
sollevato di almeno un centimetro dalla vetronita in
modo da poterlo poi sdralare come richiesto.

A questo punto non ci resterà che inserire sui
relativi zoccoli i quattro Integrati. rispettandone la
tacca di riterimento. ad anche questa piastra potra
considerarsi conclusa.

MONTAGGIO DEL BUS

Per collegare tra di loro tutte le piastre del nostro
mlcrocomputer. comprese quelle che presenteremo
sui prossimi numeri. cioe le diverse intertaccia.
schede per memorie ecc.. abbiamo pensato. anziche
ricorrere a dei llli volanti che avrebbero creato non
pochi problemi. di realizzare una scheda (siglata
LX381) che chiameremo semplicemente col nome di
BUS. completa di tanti connettori temmina che ci
permetteranno di risolvere. oltre il problema elettrico.
anche quello meccanico di sostegno - tig. 5.

Su tale circuito stampato non esiste alcun ordine di
inserimento cioè nol potremo collocare la scheda
della CPU tutta sulla destra ma anche tutta sulla
sinistra oppure al centro e lo stesso dicasi per la
scheda intertaccia tastiera: in ogni caso i collega-
menti tra tutte queste schede risulteranno automati-
camente pertetti.

L'unioo accorgimento, ogni volta che si inserisce
una scheda su questo BUS. è dl inserire il connettore
maschio A nel connettore temmlna A e II connettore
maschio B nel connettore femmina B4

Per il montaggio non esistono problemi intatti ogni
volta che il lettore realizzerà una nuova scheda. per
esempio I'intertaccia video o l'intertaccia stampante.
troverà nel relativo kit i due connettori lemmina
necessari per questa scheda ed a questo punto non

dovra tare altro che decidere in quale posizione del
BUS' Ii vuole inserire e stagnarli quindi alle relative
Plate dello stampato LX381.

Su un lato del BUS ' lettore troverà inoltre un
gruppo di 4 e di 2 terminali: i primi 4 ci serviranno per
le ailmentazionl mentre gli altri due rimarranno per
ora Inutilizzali a verranno struttati solo in un secondo
tempo.

In pratica per quanto riguarda le alimentazionit
partendo del centro della piastra troviamo:
12 volt negativi
12 volt positivi
massa
5 volt Mltlvl

Questi terminali andranno ovviamente collegati con
un tito dl rame isolato in plaatlca ai relativi terminali
d'uscita dell'allmentatore.

Facciamo presente che la tensione dei 12 volt e
duale. cioè abbiamo 12 volt negativi rispetto alla
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massa e 12 volt positivi rlspetto alla massa. inoltre il
terminale di mass cl servirà anche per ll I negativo s
dei 5 voltV '

Come alimentazione. per il ramo dei 12 + 12 volt.
attualmente e suiticiente una corrente di 0.5 ampèra
mentre per i 5 volt una corrente di 1 ampera.

COSTO DEL PROGETTO

Tutto Il materiale occorrente per realiz-
zare la sola scheda della CPU. vale a dlre
il circuito stampato LX382. in libra dl vetro
a doppia laccia con lori metallizzati. resi-
stenze, condensatori. diodo zener, quar-
zo. pulsante. zoccoli. connettori a 24 poli
maschi e iemmina. tutti oli integrati e
microprocesor 280. più una EPHOM
TMS.2708 gia programmata con il monitor
per servire il nostro microcomputer

Tutto il materiale occorrente per realiz-
zare la sola scheda ø intertaccia tastie-
ra v, vale a dire il circuito stampato LX383
in libra di vetro a doppia lacoia oon lorl
metallizzali. resistenze. condensatori, in-
tegrati e relativi zoccoli. connettori a 24
poli maschi e femmina, connettore a
10+ to poli maschio e piattina di collega-
mento con tastiera
Tutto il materiale occorrente per realiz-
zare la sola scheda-della tastiera esadeci-
male. cioe circuito stampato LX364 in
tibra di vetro` a doppia taccia con lori
metallizzati. resistenze. condensatori. in-
tegretl e relativi zoccoli. transistor. di-
splay. tesi e connettore maschio da
stampato
II solo circuito stampato LX381 del BUS ln
libra di vetro gia lorato, idoneo per rice
vere un totale di 7 schede. compresa
quelle della CPU L. 10.000

t prezzi sopra riportati non includono le spese postali.

L. 99.000

LY 45.500

L. 454500

Nota: all'interno di ogni ltit il lettore troverà un
certiiicato dl garanzia che potra struttare nel caeo in
cui, una volta montato il progetto. si trovasse per un
qualsiasi motivo in difficolta.

In pratica ritornandoci le tre piastre montate più il
BUS unitamente a tale certilicato noi prowederemo
automaticamente aci eflettuare. nel più breve tempo
possibile. le riparazioni richieste ed a ritornargli
quindi ll tutto già collaudato ed in penetta etticienza.
con il solo addebito Iisso'di L. `iQDDiJ più il OOBtO di
eventuali componenti sostituiti.
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Texas Instruments _
risolve tutto con i moduli pre-programmati.

\\

Anche “su misurati
Da oggi potete risparmiare le pillole per il mal di testa

Intatti le calcolatr l-SG Tl-SBC e TI-59 risolvono in un
'o u complessi utilizzando i moduli

preprogrammat mercambiabili SOLID STATE SOFTWARE
Il tempo e denaro.

Nel retro delle calcolatrici TI-Sô, Tl'58C e Tl-59 c'è uno
spazio apposito in cui inserire il modulo corrispondente
al vostro tipo di problemaV Impostando i dati e premendo
pochi tasti avete immediatamente a vostra disposizione
i risultati, senza I'irnpiego di tabelle e manuali di noiosissima
consultazione e applicazione Col tempo che risparmiate
potete dedicarvi a cose ben plü remunerative.
:mi i mariti 'a mari. Aliii seguimi».

Texas Instruments mette già al vostro servizio moduli pre-program-
mati per calcoli riguardanti: matematica, statistica applicata, linanza.
navigazione marinav avia onev ingegneria elettronica, ingegneria
civile. lopcigraliav geodesiav agraria, giochi ecc

Ogni modulo contiene una lunga serie di programmi.
Altri vantafli ancora. '

Le calcolatrici Tl†58, Tl-SBC e Tl†59 sono anche corredate da un
mangale d' programmano: in Italiano che vi permette di elaborare
personalmente I dati, In più la TlßC, una novità, ha la"w
stante'í ll vostro programma ' ed i vostri day' restano
cosi sempre a disposizione anche se spegnete la calcolatrice perore
oper giorni Inoltre per la Tl~59 si possono utilizzare | programmi già
redatti su amgsiti manuali per fisicav chimica, matematica, pianifica-
lione della produzione, marketing ecc Oltre a clò la TI-59 utilizza
sghede magnetiche speciali che vi permettono di registrare in modo
permanente i vostri programmi personali

Le TI~Stl, TFSBC e Tl-59 possono essere anche accoppiate alla slam
pgntg allagumerica E; -Jfl , che non solo vi permette di stampare
dati e risultati, ma vi consente anche di "dialogare" con la vostra cal-
colatrice scrivendo messaggi, titoli e annotazioni
Non trovate il programma pe( la vostra azienda! Ln realizziamo not'.

Se siete proprio esigenti o se avete qualche necessità specifica,
Tuas Instruments èdisposta anche a personalizzare la tastiera delle
Tl-Sfl. TI-58C e TI-59 e a crearvi addirittura un modulo preprogramma-
to "su misura" per la vostra azienda

L'ofdine può essere tatto per alcune centinaia di pezzi a seconda

delle necessità della vostra azienda (Assicurazione. Bancay
Societá di Consulenza, Associazione Professionale, cc.)
grande o media che sia.

In questo caso Texas instruments diventa pr io il vostro
consulente personale di fiducia, anche perchè vi ornisce
moduli che nessuno può leggere o riprodurre
Vi abbiamo presentato I'unioo sistema completo per
risolvere i vofiri problemi.

Le Calcolatrici TI-SB e Tl-SBC
[lino a 60 memorie o fino a 480
passi di programma) e TI<59
(lino a mo mamorie o lino a

960 passi di programma) vi permettono
quindi di risolvere definitivamente
qualsiasi problema di calcolo che vi
si resenti. in modo rapido, grazie
al 'intero "sistema" che vi abbiaV
mo illustrato

In particolare, i moduli
preprograinmati. portando a
m i passi di programmav i
consentono di ridurre i costi, di
risolvere on precisione proble-
mi spec' i sul posto, di ollrire
un servizio professionale e sicu-
ro ai vostri clienti e ai vostri col-
laboratori

L'uso delle calcolatrici e dei

Calcolatrice Tl-SBC + modulo base
Lit, 1541.0004- IVA14%'
calcolatrice Tl-sa + modulo base
Lit.129.M+IVA14%'

"WU" e WWW.. 2,"0" ' h'* calcolatrice Ti-ss + modulo ha: ,
de personale spec'ahuaw' + schede magnetiche - Lil. 299,000
IlServizioAñstenzavranfle +IVA14%' V
davvero. Stampante altanumefica PC-100C

tempra a vostra disposi- tit 2ssmo+ ivA 14% r
zione, ' t ,_____ ___-_.-
ranzia, con personale preparato
in grado di assistervi subito-
questo è un vero "valore ag-
giunto" che rende ancora più
vantaggioso il vostro acquisto.

TEXAS lTRUMENTs
Elettronica per ll progresso

Tuas lnstnrrmntl Semicondultori Italia S p A
DlvitioneProdotti Elettronici Personali -Cittaducalefltiflll

'mio :umile al mhblioo

Texas instruments Se ondutlnri Italia SpA.
Casella Fostale'l - 15 CittaducalllRieli)
Le vostre calcolal ' e imoduli mi interessanti
Cl Desidero l'invio di materiale illustrativo det-

tagliato, gr s.
Norris
Azienda
Indirizzo

C^P_Citta ' s _ `
mmm/im
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PROGETTI
in SINTONIA
VOLTIETIIO A Km

lle. cet-rotti Luigi e cernloeile Urlo
Tholl (Home)

Siamo due giovlnl dilettenti che dl tempo ci
dedichiamo elio studio oeil'eiettronice Ultimamente
ci e capitato di dover misurare delle tensioni In
apparecchiature delicate su cui raggiungere il punto
di misura era cosi ditiicolioeo che se non si volevo
correre il rischio di provocare dei cortocircultl. non et
potevi contemporaneamente guardare I'indioe de
voltmetro ed il puntale dello strumento.

Per risolvere questo problema nbuiamo quindi
pensato oi progettare un voltmetro elettronico l
1 memorie I. cioè un circuito in grido di continuare I
mostrarci le tensione misurlte per divani Ieoondi
anche dopo che Il puntale e stato tolto dnll'npperec-
chto.

Il circuito. come vedeei in ligure. e motto eempiioe
in quinto è stato realizzato con un dual-let tlpo JAOG
(si possono impiegare enche due tet einqotl) colle-
gando tra i due source uno atmmenlino de 50
mlcroempere tondo mio.

II trimmer RI onore regoleto in modo che tenendo
oorloclrcultetl i puntati l'lnolce dello etrumenin eegrll
0 volt, mentre ii secondo trimmer, cioe R2. dovremo
tirerto In modo che con unl tensione di 5 volt in
ingreeeo, l'indice oeilo strumento vede e tondo aceto.

Tutto il circuito può eeeere llimentnto non une
normllilelml pill dl 9 volt.

NOTE REDAZIONALI

Come ll lettore avrà intuito, le -memoríe- dl
questo voltmetro è reppreeentetl del condenutore
C1 dl 100.000 DF .Pdlclto tre Il gere dl FIM e Il
messa.

Mlnnando una tensione continua. questo conden-
.utom sl carico el valore dl tele tensione e resto
carico per un certo periodo dl tempo anche dopo che

COMPONENTI

R1=1.500 ohm 1/4 wltt
02 = 470.000 ohm trlrnrner
RJ = 1.200 ohm 1/4 vrett
RI = 500 ohm trimmer
Cl = 100.000 pF poliestere
F11 a duet tel llpoJlllG
Strumento 50 mlcreernpöre i...
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J406

R5 I 1.000 Ohm Ill Will
R6 = 1.010 ohm 0.57.
R 9.090 ohm 0.5%
Il = 90.900 ehm 0,5%
R0 = 309.000 ohm 0.5%
CZ I 1" mFOW. 18m"

Il puntale viene distaccato del punto dl misureY
cosicché noi per tutto questo periodo potremo en-
core leggere sullo ein/mento il valore che ci interes-
sa.

Per poter alruttere maggiormente questo voltmetro
consiglieremmo comunque di tarare ll lonão :mia
dello strumento per valori Interiori I 5 inzllY per
esempio 0.5 volt oppure 1 volt ed applicare quindi in

perellelo al condensatore d'íngresso un partiture
resistivo, vedi Iig. 2, in modo da ottenere delle portale

supplementari, cioe moltiplicate X10. X100, X 1000.
Si potrebbe ancore applicare in parallelo a lele

condensatore un pulsante in modo de scaricare la
tensione memorizzate Immediatamente dopo averla
letta senza dover ogni volte attendere 30-40 secondi
perche' questa si scarichi da sole.

Facciamo inoltre presente che questo 'lucchetto
del condensatore in ingresso puó essere sfruttalo su
qualsiasi vollmelro elettronico. sia em analogico o
digitaleY in quinto tutti dispongono di un 'elevate
impedenza.

VFOIIIFIWHIIIINI

SIg.AllanoRober\o,leluno

Conetateto che le raolo llbere in FM sono in
espansione, ench'lo ml eeno deciso a realizzare un
piccolo TX per tele gamma ma essendo molto limltate
le mie poesibllltù linanziarie. ho dovuto concentrare i
miei slorzi di sperimentatore su un osoillltore che
oltre a coprire tutte le lrequenze da 68 a 108 MHZ
lvefle anche il preglo dl costare poco.

Dopo una serie di prove no ottenuto linalmentu una
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:cinema che soddisfa le mie esigente per Il Sul
sempllcltà e lunzionallta.

In pratlca si tratta di un VFO a due translltnr i
(88X26) il primo dei quali viene Slrutteto come oscil-
Iatore ed il secondo come amplificatore RF in grado
di lomire in uscita una potenza di circa 180 mw più
che sufficiente cioè per pllotare successivi stadi di
potenza. ›

La slahlllll dl tele Oscillllore è notevole lnlltli ho
riscontrato slittamenti massimi dl lrequenza di circa
200 Hz l'oraA

E inoltre prevista una presa d`lngreaeo BF me-
diante le quale potremo ottenere una devilzione
massima di lrequenza dl circa BO KHz.

Le impedenza di AF indicate sullo schema con
JAF1 e JAF2 sono stato da me autocostruite avvol-
gendo su un nucleo in lerrlte da 25 x 2.5 mm 30 eplreÀ
lltiancate con lilo di rame smaltato da 0.15 mml

Le boblne L1-L2-L3. tutte idantlche tra di lorol si
otterranno Invece avvolgendo 5 spire di lilo argentato
dl 1 mm. su un diametro di 6 mm. e spaziando quindl
queste spira lino ad ottenere un lolenoide lungo clrca
1 cm. '

Per la taratura si applicherà sull'uscita AF una
.onda di Carico lion quella presentate Sul rl. 52-53 di
Nuova Elettronica e dopo aver alimentato Il clrculto e
12 volt si ruoteranno I compensatori CQ e CH llno a
leggere sul tester la massima tensione possibile

A questo punto dovremo lasciare il VFO in Iunzione
per circa 1 oraín modo che si stabilizzi termicamente.
quindi con l'aiuto di un lrequanzlmetro tareremo ll
oompensalore C4 lino ad ottenere la frequenza rl-
chiesta, dopodiché ritoccneremo ancora leggermente
CQ e Ct 1 sempre per la massima uscltlv

Ricordo lnllna che per una buone riuscite del
progetto è Indispensabile utilizzare del oorlderlelbrl



ceramici dl ottima qualita a tutti NPO a rlcchluoara
tutto il VFO entro una scatola metallica in modo da
tanado sciiørmalo dagil nidi amptlfioawri dl potaflza
cha dovranno aagumo.

NOTE REDAZIONALI

Speriamo di aver trascritto oorrattamanta II noma
dal/'aurora In quanto dalla lunari ara quasi impossi-
biia dacii'rano, na' abbiamo potuio scrivargll par la
mancanza totale dali 'Indirizzo

Circa il progetto dal VFO noi Io ritorniamo molto
critica, quindi assolutamenta sconsigilahlia par un
principiante, od anche par quanto riguardi Ia stabiliti
In Inquønza pensiamo che nella maggioranza dal
cui si otterranno slittamanti in iraquanza ban più
lmpl dal' 200 HI indicati

In ogni caso quasto non a carta un progaito da
polar essere uillinato per pilotara dagli stadi di

potanza in quanto siamo convinti cha aggiunyandc
du' o tra stadi amplilicatori AF :i oitarrannn dalla
iuioosciliazioni dìflicilmanta aliminahiilÀ

II circuito potraoba invece esula :fruttato coai
com'à par raailzzara un piccolo innamora in FM
aampracna' si aiiattui un montaggio ban curato a ai
tanga il bobina L1 dali'osciiiatora non troppo adia-
canta alla L2 e alla L3.

Quanto allarmlamo non Ila corto lo scopo di
danignra questo VFO (aa lo lvasaimo ritenuto m
progatto scadania io avrammo infatti caliinato), banai
di pralwiura quanti vorranno raliinlrio cima la
diiiicoiil che potrabbaro inoontrara. onda avliar loro
.spiacevoli:sorpresaY

ÃN'I'IFURTO con IITEWTI GINO.

IH. Luol BIM, Milano

Ho realizzato in vostra a larreturu digital. › .p-
paru mila rivista nÀ 62 a a montaggio ultimato. anche
as non avavo dubbi In proposito essendo un progetto

.. cz.L ..
I

DSH" l!

COHPONENTI

R1 l 4.100 ohm 1 /4 'Ill
R2 1.000 ohm 11.1.11

C7 I 1,1 IIIF abili'. 25 roll
Cl I 5 pF caramioo

la = 100001!!! 1/4110!!
M = 100.000 ohm 1 Il 'Ill
RS = mohm 1/4vrlfl
C1 a 100.000 pF caramloo
62 = 41.000 pF "rambo
ci = 10.000 pF cmmico
ca n 1,5-20 pF oolnpanulora
Ci = 0.2 pF caramiøo
06 s 1.5 pF camion

Cl I 6-30 pF oompanuion
C10 I 12 DF oarlmloo
C11 = 6-30 pF oompanulon
C12 2 12 pF ceramico
TR1 = Iranaiahar NPN tipo ISXIG
TR2 = translator NPN tipo 08X20
DV1 = diodo vlrlcap IMM
.IAF1 -JAFZ a lmpdanu (vaol Mb)
L1-L2~L$ I boblna (MI Mb)
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di Nuove Eletlronica. con mie grande soddlúazione
eee: hl subito lunzionelo.

Ho quindi pensato di impiegerla come sistemi :I
disinnescø per un enliluno de abllazlofle ed e ooel
che ho realizzato questo semplice emllurlo che vorrel
presenlere egli emicl Ieflori delle rivieiei

ll circuito, come vedeei nello scheme elettrico. li
evvele di due Integrati C/MOS. rispettivemenle un
604013 contenente al :uo interno due flip-flop tipo D
e un 004011 conlenente 4 pone NANDA

Il Iunzionemenlo è molte semplice.
Dopo ever alimentalo I'entiiuno con une tenzione

di 12 voli. per attivano (cioè per metterlo in condi-
zione di svolgere le sue iunziofli) e sufficiente pigilre
il pulsenle P1 in modo de lornlre un impulso positivo
el terminale di clock (piedino 3) del "ip-lion IC1A.

Cosi lacendo sull'uscile O (piedino 1) ritroveranno
la slesse condizione logica presente sull`ingreflo D
(piedino 5) vele a dire la condlzione logica 1 (mu
tensione positive).

Tele leneione positiva cerichere lremíte la reli-
slenze R4 il condensatore elenrolitico 01 il quale
implegnerà circa 1B secondi e portare In condlzlone
logica 1 l'ingreeeo 1 del primo nlnd lCZA e cui è
collegatoA
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Oußti 15 mondi cottitlllloono in pratica Il 000'!!-
detlo - tempo d'uscile -. cioe quel tempo che na a
disposizione II padrone dl case per varcare la soglia e
chiudersi I'uecio dietro le apellel Alla porta di casa
andrà ovviamente collegato l'interruttore ul tipo me-
gnetico St il quale risulta aperto quando la porte e
aperta e cnluao nei caso contraria

Se trascorsi I 18 secondi di ¢ attesa n. l'intermttore
St e ancora aperto oppure viene aperto da qualche
Intrueo. automaticamente viene applicato un impulso
poeltivo ell'lngreeeo dl clock (piedino 11)del secondo
flip-“op (cioè lCtB) e questo porta I'uacita 13 in
condizione logica t;

A questo punto il condensatore 63 inizierà
anch'eeso a caricarsi tramite R10 e se entro un tempo
di 18 secondi circa nessuno provvedere a pigìare il
pulsante di diainneeco P4. la tensione presente ai
capi di questo condensatore porterà in conduzione il
transistor TR1 (tramite lCZC-ICZD) leoendò cosi ecci-
tare II relè di allarme ai cui contatti sarà collegata la
sirena o qualsiasi altre dispositivo acustico.

In pratica per disattivare completamente l'ellarme
non e sulliciente pigiare il pulsante P4. bene] do-
vremo pigiare nell'ordino l pulsanti P2-P3-P4 in modo
da azzerare prima le uscite dei llip-ilop e scaricare
quindi i due condensatori 01-63.

Preciso che sul mio prototipo _non ho impiegato
questi pulaarltl, bensi per dlalnneecare Il circuito di
allarme no utilizzato la vostra serratura digitale sosti-
tuendo II relè 1 con un relè e 3 scambi in modo da
resettare i llip-ttop e contemporaneamente scaricare
a maeaa i condensatori C1 e 03.

Chi tuttavia non voiease realizzare Ia wddetta
aerratura, potra eernpre impiegare i pulsanti dngoli

ed in tal caao augqerirei di aggiungere anche altri
pulaattli a civetta I collegio' tra il poeitivo dl CQ il
poallivo di alimentazione. in modo tale da realizzare
un antilurto con disinnesco e combinazione

intatti se un qualsiasi melintezlonllo voleste diain-
neacare l'antilurto. non sapendo quali sono i pulaantl
da pigiare per lario. linire Inevltebllmente per toccare
uno di questi testi caricando cosi Il condensatore CS
e lacendo di conseguenza eccitare il rele.

II condensatore CZ applicato tra i piedini di reeet
dei tl-llop e iI poeitivo dl alimentazione serve per
resettare i flip-flop quando viene lomita tenelone al
circuito in modo da evitare inneschi Indesiderati.

NOTE REDAZIONALI

ll circuito Inviateci dal sig. Barbelll e aenz'altro
molto funzionale: l'unica lacuna potrebbe aaaara
quella di non disporre di un contatto ad intervento
immediato che però potremo sempre applicare, come
del resto lascia lnrrawedere lo stesso autore nella
sua letteraA tra i piedini 8-9 di ICZC e ll pos/tivo dl
alimentazione, alposto di un pulsante c civetta I.

A nostro avviso Inoltre sarebbe bene stabilinare la
lens/one che alimenta gli Integran' collegando per
esempio Ira ll piedino 9 dl IC1 e la messe uno zener
da 940 volt 1 watt con In parallelo un condensatore
alettroiitico da 100mF.

Per ultimo ricordiamo, anche ae non compare nel
disegno, che i piedini 14 dei due integrati vanno
collegati el positivo dl alimentazione nello stesso
pllnlo dova sono collegati il piedino 5 e ii piedino D di
lCl, mentre il piedino 7 di entrambi va collegato alla
massa.

n z
ill, ' 3m;

C040"
604013

E-l-ß
50331

J;.
I
ICZC

i
Illl

iCZ D
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INDICATORE DI “RICA per BATTERIA

Sig. Gentile "mimo, Guidonia (lune)

Seguo con molto interesse la vostre riviste che
reputo la migliore ed avendo realizzato un semplice
progetto per indicare lo ellto dl cencl dl una batterie.
ve lo invio eperendø di vederle Pubblicato nella
rubrica Progetti in SInionIe.

II circuito e molto semplice in quinto impiega un
integrato operazioneie uAfIfl, un transistor PNP al
eilicia dl medie potenli e due diodi led. urlo melo per
ewleermì quando le batterie è scarica ed uno vede
per indicarmi quando e carica4

lI funzionamento di tale circuito è ilcllmente lntui-
bile lnietti sul piedino 3 di IC1 viene applicate une
ieneione di riierimenio iieee di 6.2 voli clienti!!
tremite il diodo zener DZl, mentre sul piedino 2
(ingresso Inv'ertenie) viene applicate le tensione di-
sponibile sul cursore di R2, vlle i dire una tensione
legate da une legge lineare e quelle delle batteria.

Se le tensione sul piedino 2_ supera quella di
riierimento applicata el piedino 3. In usciti dell'inte-
greio (piedino 6) avremo tensione nulla quindi il
transistor che e un PNP entrerà ln conduzione e
vedremo eccendersi il led verde DL2 per indicirci
che ia batterie e carica.

Se invece le tensione sul piedino 2 e inieriore a
quelle di riierimento, in uscite avremo Ia mlseime
tensione positive. quindi il transistor rìeultere inter-
detlo e vedremo locendersi il led roseo DL1 per
indicarci che ie batteria e scarica.

Il trimmer R2 ci permettere ovviamente di tarare la

soglie di scatto dell'lntegreto. cioè quei livello minimo
dl tensione al di sotto dei quele deve acoendersi Ii led
rosso di allarme, '

Inutile precisare che Questo stem circuito può
eeeere impiegato anche per tensioni Interiori ai 12
voli ricordendoei però in tai caso dl abbassare Il
Valore del diodo tener DZ1.

NOTE HEDAZIONALI

Abbllmo completato il disegno con le connessioni
de/I'inregralo uA. 741 e dei transistor 2N2904 visto dll
di Sotto. cioe delia pane dei termine/iv

Potremmo anche aggiungere che ii transistor
2N2904 non sempre facilmente reperibile, puó essere
sostituito con un que/stasi altro' trans/ero! PNP el
silicio di medie potenza que/e ed esempio il 2N2005,
ii 86161 o litri similari.

ZNZSIM

COMPONENTI

R1 = 10.000 ohm 1 Il well
R2 = 41.000 Ohm trimmer
R! .10.000 ohm ill Weil
I" I 4.700 ohm 1/4 vrltt
R5 = 1.000 ohm 1/4 vreti
HI = 100.000 ohm 1 /l Weil
R7 = 410 ohm 1 Il vreii
0L1 = diodo led melo
m = diodo led verde
081 I diodo ai elileio "il".
DZ1= diodoumrlåwiii/Ivlfl
"31 l Inieflrlte tipo MJ"
1111 = irmletor PMP tipo 2142000



TEIPMATOIE con "A141

Il'. Ercolenl Ilroello. Me

Sono un giovane studente che segue con vivo
Interesse la vostre rivista de circa ire anni ed avendo
vle'lo riipperíre negll ultimi lempl Il rubrica a Progelll
in Slnionle n. ho pensato di parteciparvi in prime
persone proponendo ei lettori un semplice lemporlz-
more relllneto con un solo integrato uA.74`i.

Plglando II pulsante P1 al carica ll condensatore
eletrreliilco C1 e di conseguenze, venendo ad everel
sul piedlno 2 (ingresso Invertente) dell'lmegrato una
tensione superiore e quelle applicata ul piedlno 3
(non invenenie). sull'usclifl (piedino 6) avremo ten-
sione r zero r. qulndl Il trlnaietor TRI entrerà ln
lnterdlzlone dleeccitendo il role collegato al suo
emeitltors.

Une volte rlllecllm F1, Il widunelhre lnlzierl pol
l mrlcenl eu R1 e dopo un certo periodo dl tempo

dipendente delle poeizìone cu cul evrerno memo Il
potenflometm R1. le tensione ai cepi dl ille conden-
ulore. quindi anche eul piedino 2 dell'lntegrelo.
tornerà ed esere Interiore e quelle applicate al
piedino 3.

In I tell Oofldlzlortl I'utcitl di ICI el rlporlerl I! un
Ilvslle :lio (massime tensione positive) ponendo Opel
In conduzlone TR1 e lecendo eccltlre dl nuovo ll
role.

Le resistenza R5 applicata tre l'usclte e II piedino 3
serve per lnirodurre un emme dl trlgger idoneo ed
evltlre vlhrazienl del rete nell'etilmo In cui li eoclte o
si dlleccite.

Il diodo zener D21 dl 6.2 volt 1 watt serve per
stlbllilzere Il tonllone dl ellmefltlllone Onde ellml-
nare evaniultl impulsi spari! che potrebbero modifi-
cereiternpi.

Ricordo Inoltre che ll relè non deve avere une
tensione di eccitazione auperion ei 6 volt perché le
massime tensione presente mll'ernettllore di TRI e
4,0 v0".

OOIPONENTI

R1 I 10 mlohrn pebMJIr.
R2=5600hm112vrelt
83.100.0000hm1/2M
R4 H 33.0000hm 112'”
IIS-IMJIOOOMIHIZIIH
I l1lfl°hrn1llvrefl
I .1.5000hlll1/2lell

01 l lTOmFelell. Ilve"
DCI-DS! IM "III"
021 = dlodo tener 6,2 vol! 1fl
m1 = tremlllor NPN tipo 2N1111
|c1 n 11mm un nun
P1 = puleeme
lele e volt 1-2 scambi
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.ONDA LOGICA con
INIETTOHE Il lEOIlll-l

UIFIOIIII W.Vm

CMI un lulu inlegrlto GIMOS tipo 406915 (conte-
nente al suo inlemo 6 Inverter) ed elcunl componenti
oeulvi ho realizzato un'lnlereaeanle sonde in grado
dl rivelarmí se euil'usclia dl un Iniegrllo è presente
una condizione logica 0, una condizione logica 1
oppure un treno d'impulei, inollre essendo rimeetl
Inuilllzzoil ire invenev. lio elnmlb queni ultlml per
reeliuere un Inieliore dl eeqnele e lrequenzn regole-
bile.

ldiodl led presenti in quefle eondl ci ionleoono le
seguenti indicazioni:
DL1 - presenza di condizione logico 1 (Hiqlh)
OL2 = presenza dl condizione logica 0(Low)
DLS - preeenn di Impulel
DU = serve da monitor per vedere gli lmpuiai in
uloiil dall'inleitore

Precleo che il oondenuiore CS e le veemenza R4
determinino ll tempo di lccenalone del diodo led DLC!
ogni qualvolta viene eppilclto un impulso in ingreuo
Il circuito.

Le tensione di llimeniuione deve Were preievail
dirmrnenie dei circuito som prova a può venere da
un minimo dl 4,5 voli ed un massimo dl 15 volt.

Loglcememe la luminosità del diodi con une ien-
eione di allmenmzlone di 4.5 voli sarà mollo più
ridono che non oon une di 15 volt. umevla la
lunxionnlill del circuito llmene innnerm anche oon
hm lenslone.

NOTE REDAZIONALI

Questa sonde serve principalmente per oonilollale
io stato logico In uecim de un integrlro C/MOS anche
ee ln ialuni cesi e possibile controllare pu/e le ulche
dei TTL, per esempio quelli della serie L o LSV

Non e invece consigliabile ienlara dl milinero
l'lnieliore di impulsi con integrali TTL.

I
mi”
lflPlllSl

00-l

li I tmohnn/l-ell
R2 =3.0000hln1/4M
R3 I 1 megaoilm 1/4 "Il
R4 I 1 meglolun i/lm
Ii I 3.0000hm1/lm
m = 1o magnum/:uo
R1 I 10.m0hm 'Ill'lfl
Il = 1 maglohm poiaaln.
I' l lmnhm 114m

C1 I 100.000 IIF IM
C2 = 100.000 pF polbebn
CS I 1 IIIF ellflr. 25 voli
Cl I 000.000 DF pollelhfl
CS = 100mFaleflr. ZS voli
OLI-DL. I diodi led
081 I diodo ai alliclo "Mill
Ici I [IMM llpo (20.400. I

004059

ISI.
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ERRATA CORRIGE
e CONSIGLI UTILI
Per i progetti apparsi
sui numeri 66 e 67

UM! - CIRCUITO PILOYA
per CONTATOII I DISPLAY
rlvlúl n. M

Nello schema pratico di montaggio a pat]A 330 oi
siamo accolti che II disegnatore ha Invertilo i collega-
memi relativi al pulsante P3 del reset oon i due one si
congiungono ai terminali estremi del deviatore 83.

Intatti. come si puo Iacilmente riscontrare controi-
lanoo lo scheme elettrico. I due Iili del pulsante P3
debbono collegarsi tra il piedino t0 di ICS e la rrlaaaa
mentre i due Iili estremi del deviatore 33 tra il iodlno
11 di ICG ela mana.

Per correggere tale errore. quindi porre il circuito
in cond'zioni di lunzionare. e surriciente collegare i
due Iili del pulsante P3 dove attualmente risultano
collegati i due llll che vanno al deviatoro SS e questi
ultimi collegarti invece laddove sullo schema pratico
sono disegnati i tili del pulsante P3.

LXMI - RICEVITORE a
0 oanatl per MMCOIIAIDO
rIvldl rt. 06

Su questo progetto non eeifiono errori veri e propri
tuttavia vogliamo lornirvi qualche consiglio taile per
migliorarne il lunzlonamento.

II primo di queeti consigli riguarda I'oecillatore il
quale. su due montaggi invialioi per un controllo.
abbiamo constatato che si riliutava neolutamente di
lunzlonere pur essendo esatti tutti l valori dei compo-
nenti e regolari tutte le tensioni.

Ebbene proprio questi due montaggi oi hanno dato
modo di scoprire una condizione ammala. cioe
togliendo lo schermo alle bobina Lil/L4 tutto tornava
alla normalità e l'osoillatore tunzionava perfettamen-
te.

Quindi se vi capitasse un montaggio one presenta
questo Inoonveniente. per eliminarlo non dovrete lare
altro dle togliere ille Etienne.

Su un solo montaggio abbiamo inoltre rilavab che
il llltro relativo ai 1000-1200 Hz ottenuto tramite
I'integrato ICS tendeva lt autooscillere4

Per eliminare queeto inconveniente abbiamo do-
vuto aumentare la capacità del oondoneatore C20
portandola dagli attuali 10.000 pF a 12.000 pF ed
aumentare pure il valore climico della nelemaa Il!!
degli attuali 12.000 ohm a 15.000 ohm. Un'ultima
annotazione riguarda intinei rete i quali non debbono
risultare da 12 volt come indicato nella lista compo-
nenti. bensi da e volt. diversamente non potranno
eooitarai (intatti I'alimarltalione del circla'to risulta dl
soli Svolt).

LXSSI - .ONDA LOGICA
WII” Il. l'l

Esiste solo un errore ol - prezzo › intatti ll ooeto ol
questo kit non ù 1.000 lire come Indie-to alla pag.
453. bensi l.000 llre.

Ovviamente bastava eeeere un po' reallati per
accorgersi di questa - svista n intatti ooflanoo II solo
circuito stampato 1.400 lire, non era pensabile che
due integrati. due zoccoli. tre translator, quattro led e
un certo numero di resistenze. diodi e condensatori
poteeeero costare solo 400 lire.

LIM-303 "EmTELEFONICI
rietlta n. 61

Nel corso dell'artioolo relativo i questo progetto. a
pag4 434 par-grato 2 e neu- aiumlin «un tig. ts
riportata di lato. si dice oi controllare con l'oscillosoo
pio la lorma d'onda presente sul piedino 0 dl lCtl per
verilicare se oueata corrisponde con quella riportata
nel disegno4

Il piedino di I013 sul quale dovremo rilevare tale
tensione è invece il piedino 10. Cioè quello che pilota.
tramite la resieterlll R29. la base del trlrlliator TRG.

Sempre relativamente a questo progetto. nel loto

629



scheme etettrlco a pag. 424 Il piedino 6 di IC13/B
rteulte erroneamente collegato ai + 5 volt di alimen-
tazione. mentre in realtà questo piedino non deve
mere collegato a tale tensione. ll circuito stampato e
pero perIetto. cioè non presenta tale errore.

IMPORTANTE: ln questo periodo di crisi. trovan-
dosi le industrie in diIIicoltå per la Iaboricazione e la
consegna degli integrati CIMOS. ci e stato inviato ln
mtittlliøno dei 00.4528 il 00.4095. con l'indica-
zione che questo è l'eeatto - equivalente -.

ln pratica invece le costanti di tempo dei due
integrati non sono identiche oosl come non e pertet-
tamente identico lo stadio d'ingreseo dell'integrato
quindi chi na inserito nel proprio circuito questi
CDAOSB. per ottenere da eeeo un pertetto funziona-
mento dovrà eseguire le seguenti modifiche:

1) Togliere dal circuito stampato il condensatore
eiettrolitico Ct da 1 mF

2) Sostituire la resistenze R24 da 1 megaohm con
une da 470.000 ohm

3) Sostituire la resistenza R20 sempre da 1 me-
gaohm con una da 330.000 ohm

4) Sostituire la resistenze H49 da 680.000 ohm con
una da 150.000 ohm

5) Sostituire la resistenze R51 da 330.000 ohm con
una da 120.000 ohm

S) Sostituire la resistenza R53 da 470.000 onm con
une da 180.000 ohm

ln questo modo si potranno tranquillamente utiliz-
zare i 00.4098 in sostituzione dei 00.4528.

LX”. - MICROSPIA il FM
rivlete rl. 81

Per questo progetto non esistono errori eoltento
che in tinotype. nel comporre I'articolo. una true e
stata totalmente travleata creando cosi qualche pro-
blemi Soprattutto ai lettori più inesperti.

Infatti a pag. 389 nel quarto capovereo sulla oo-
Ionna di destra si legge: .

u La modulazione in FM del segnale treemeeeo
viene ottenuta. come gli anticipato. tramite il diodo
varicap DV1 il quale. posto in prallelo al compensa-
tore CT con in serie il condensatore Ctì da 2 pF.
prowedera a Iar variare la Irequenza in più o in meno
rispetto a quella centrale. proporzionalmente ell'am-
piezza del segnale di BF -.

In pratica questa true va corretta come segue:
a La modulazione in FM del eegnale trasmesso

viene ottenuta, come già anticipato. tramite il diodo
varicap DVI il quale, posto In parallelo al compensa-
tore 69 e In serie al condensatore CT da I.: pF.
provvederà a Iar variare le Irequenxe in più o in meno
rispetto a quella centrale. proporzionalmente all'arn-
plezze del segnale di BF n.

Sempre relativamente e tale progetto. ee deside-
reste trasmettere più verso i 90 MHz che verso i
104-106 MHz, cioe nella parte più beeea della gemma
FM, non dovrete lare altro che aumentare la capacità
del condensatore CB portandola a 27-33 pF.

FREQUENZIMETRI PER RICETRASMETI'ITORI
leggono la Irequerize dl ricezione e trasmissione

FUNZIONANO A 12 Volt
SOLO IL MOD. 014 i
COMPLETO DI ALIMENTATORE A m Volt

MOD. O13 da 1M MI-ll

I. 1fi.000

MOD. 014 de 150 Mil:
programmabile con
Contrevea eeterrll

L. 245.000

MOD. 013 da 10"!

I. 250.000

QUESTI FREQUENZIMETRI
BONO DISPONIBILI
PRESSO NUOVA ELETTRONICA
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ELENCO DEI KITS DISPONIBILI
LXT Microtrumettliore In FM - RIV. Il
Ln; Dlaiomre proleaalonale per chitarra -

LX" Fraamplllleaiore AF per | Il MH: -

Lnl: Oscillatore a quarzo 1 MH: completo
oi traaiormatore › RIV. 21

Ln; Alimentatore con L128 con traaionna-
tore - RI'. S1

m7 VFOpOrRX'fl-RII.28
LW Mliuratorl dI SWR dl 3 I 150 MH!

RIV. a
Lml Misuralflrì dl SWR dl I) I m MHZ -

Ln; Contaaacondl con translator unlqlun-
alone - RIV il

LXS Termometro a lettura dlrotta - RIV. It
Ln; Preampllflcatora promalonale - RIV. 8;
LIM MIlIIvolt-ohmetro con let duale - RIV.

ao Il traslormatore - RIV. M
Ln; Alimentatore a amper 9-20 volt com-

preao ll trulormatora - RIV. 30
LXÃI Allmefltetorì dulll 15+15 VOII WM-

preao ll traalorrnetore - RIV. 84
Lm Eapoaimatro Iotograiico compreao Il

trqrInare - RIV. e;
US; Indicatore dl polarità CC AC - RIV. I:
Ln; Indicatore dl livello logico - RIV.

35/”
Lno+l1 Contatampo digitale compraao tra-

alormatore - Rim!!
Ln; Senslblllmtora per 21 MH: - RIV. I;
Ln; Antifurto per auto con Integrali - Nr.

82
ms Fup-unp

RIV. a
Ln; Lampeqplatora di ame enza - RIV. 81
LX" Varillght con diodi triac - RIV. 81
Ln! Caricabatteria euperautom. compreso

il traslormatore - RIV. 32
Ln; Ampiiilcatore con TBWtOS - RIV. M
Ln! Interruttore crapuacolare compreao II

trulormatore - RIV. Il
Lntl Yamporlzzatora con trlac compreao Ii

traalorrnatora - RIV. 80
Ln! Alimentatore per riveroero compreao

Il trulormalora - RIV. 36/8;
Lig; Preampllllcatore a guadagno variabllo -

comprano Iraaiormatore -

Ln; Eepoaimetro tempor/automatlca oom~
preso ll Iranlormatore - R :al/:l

Ln; Alimentatore con da nqlon 10/15V
compreso il trasformatore - RIV. 85/8

Ln! Amplificatore BF con TBABOO- RIV. 30
LXflo Ampllticatore 20W in darflnpton -

RIV 45 4|
LX111 Alimentatore 0/35 volt 2 amper com-

preso il traalormatora - RIV. ll/fl
LXHI Alimentatore per CB oompraao tra-
flormatore a alette - RIV. 4|

LX114 Ampllllcatore Hl-FI dl 40W - Il'.
85/3.

AlimentÀ con ritardo - RIV. 35/3;
Alimentatore :tablliuato - rtrv. 40/41
Ampilrlcaiora HI-FI da 15W - Ill'. 31

LX'IRO Riverboro - RIV. 85/”
1.1121 Un automatico per Iucl dl poalzlona -

RIV. 37
a+ß Ping pong olqitala completo -

RIV. al”
Lnn Oscillatora tormostablllzzato compre-

so il trurorrnatora - RIV. 31
a Termometro a diodi - RIV. 81
LXII; AraI-atereo 2+2W oompreao 2 al-

toparlanti - Rlvrv SII!!

LXHS
LX111
LX".

F
I
'I
'F

I
'I
'I
'F

I
'I
'I
'F

I
'I
'I
'I
'I
'I
'I
'I
'I
'I
'I
'I
'I
'F

I
'I
'I
'I
'I
'I
'I
'I
'I
'I
'I
'I
'I
'F

I
'I
'I
'

l. LM

LM”

21m
EW

tm

'Im

..M

.JU
*IIJN

18.”

MM
âã

ëš
i'š

11m

tm

šå
fš

šš
šš

ä

17m

LXåZ/i Puntale ad alta Impedenza ~ RIV.
Il

Ln” Preamplillcatore d'antenna moatet -
“Ill

Ln” Promemoria per auto compralo alto-
parlante - RIV. Il

Lxfltl Tracclacurve completo - RIV. 40/41
LX131 Milllvolmetru elettronico - RIV. Sl”
LXIJI Lineare a translator - RIV. ll/IO
LXllußváluCircuito dl commutazione per LX132

LX1I4 Antllurto per cafl- RIV. 45/4;
“4118;4` Contnqlrl per auto con SN1412I - RI'.

Ln” Controllo automatico per caricabat-
teria - RIV. lil/41

Lxlm Stadio d'lngreaw preapliricatora con
SN76131 - RIV. 40/41

LX1SII Stadio pilota praamplllloatere con
SN76131 ~ RIV. 40/41

LX1JI Amplificatore da MIN con darllnqion -
RIV. 40/41

LXIlfl Alimentatore par LX1$ senza traalor-
matore - RIV. 40/41

LX141 Preamplillcalore con 1 tranalltor -
RIV. 40/41

LXIAIA Preampliilcaiore con NPN+PNP -
RIV. 45/4;

LXI'I'IH"lPreampllIlcatore con due NPN -
R

L21047.` Sirena elettronltl con 3141404- RIV.

LIM; Generatore lorme d'onda completo -
RIV. 42

Lnl'l Prestareo per nutm magnetico - RIV.
44

LXIAI Interruttore urapuaeolare - RIV. 44
Lxllø Premier per Irequenxlmotro com-

pleto - RIV. 41/43
Lx1fl Level meter con UMJTD RIV. 42/43
LX154 Oaclliatore AF a 10,1 MH: RIV. al"
LX1;; Alimentatore per cutlia o eorn

praao traslorrnatora 28 - RI'. 42/4;
LXISI Uli HI-FI per Il Ve. cuIIIa - RIV. 424!
LX1I Generatore di rumore blanco - RIV. Il
LXIII Frovaquerzl con Integrato TTL -

RIV. 44
LX1I1 Sirena all'ltnllana - RIV. 44
LXM Luci palchedellche compralo trlalorß

malore n. 20 - RIV. 44
iu Roulette digitale - RIV. 44
LX1a; Varlllgnt per tubi Iluoreaoentl com-

preso Irasiurrnatora - HIV."
una'r Ampllnutøre da 45 w- rllv. dalla
Lnfl Stadio entrata mixer - RIV. M
LX1M Controllo toni-mixer « RIV. 44
LXII Anlliuno con Integrati CM a - RIV. le
LXIN Equalizzatore d'amhiante - RIV. 4;
LX171 Capacimetro max IIJO mF comprano

condensatori campione - RIV. 45/4;
tn Termoatatp - RlvrA 41
LX17¦| Un generatore di tremolo - RIV. 47
LX114 Ampliiicatore 50 Watt - RIV. 4!
LX11I Alimentatore per TX21 non traatorma-

tore n4 le - RIV. 41
LXI7! Preamplllicatore di AF per vlluallxxa-

tore LXIEO - RIV. 47
LXIII Viauallzzalora TX/RX compralo tra-
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aiormatore. mobile e maacherlna - RIV. 41 t 11m
Rom universale per visualizzatore
LKII2 Preacelor 250-260 MHz per vlauallzxe- L

wr; TX/RX - RIV. 4|
LX": Protezione elettronica per ma anu-

stlche - RIV. 47



LX". Radio neglla pot' LX161 - Il'. fl/Il L. I." fl/Sl
LX166 Alimentatore per vlauailxzatore LXtßJ

vleuallzz4 compreeo traalormatore e elet-
tl - RIV. 41

Preampllllcatore per 1l - Hiv. 41
Mlauratore d'uaolta per TXZi - Mv. l1
Convertitore CB-onda medie - Itlr. 61
Amplificatori 20 Watt con TDAw

. aingola RIV. 54/66
Amplificatore a Watt con TDM

allm› duale - liv. 64/66
LX1666+D Sintonizzatore FM

atareo - ltlr. al
L11660 Deéoder atareo per alntonixzatore

FM - RIV. I.
LX1666 Sintonizzatore FM aanza decoder

etereo ~ itiv. Il
LX166 Vox completo di antivox - liv. al
LX166 Temporlzxatore oloiloo proporzionale`

Il'. “ISS
LX1I Termometro Iumlnoeo a dlodl led -

ll
Croaa over elettronico - liv. Il
Contatalnoo per plate - Ittv. 46

4h:laurlare I tempi degil otturatorl -

con decoder

Contatempo In aecondi - Il'. ll
Un rale piloiato da lntogratt TTL -
Il
Coniatempo In minuti - III. 46
Stadio auaillarlo per lenaore lucl -

Il'. 60/61
1.1216 Senaore per luci - liv. H/It
LM! Fraquenzlrnatro analogico compreeo

traalorrnatore - Ila. Il 66
LMS Rego!aiore a commutazione per (2.0. -

Il'. I!
LXZH COnIlgirl I diodl led - Ilv. (I
LX!!! Contaglrl a lnIrarooal - RI'. 66/"
11216 Bioetimolatere a ionl negatl - Nr. 66
m1. y - Il'. 50/61

per alntonixx4 FM -
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lniottora di segnali per TTL - Na.

LMS Preaelezlone dei canali per LXifl -
Mv. 50/51

Lm Contagiri digliaia per auto - RIV. fl/Sl
Lmz Alimentatore per TTL oolnoreeo tra-

alormatore - itiv. 56/61
una Doppia traccia nompreeo trulorma-

tore - nn. so/st
LW 50112 quarxati par orologi digitali -

Il', il/SS
LXZS! Scale luminosa per aiuto/FM - lla.

50/51
LW Diviaore programmabile compraao tra-

aiormatore - tti'. 60/61
LXZM Alimentatore per stimo/FM oompreeo

traalormatore - liv. 60/51
LM Oacillatore 455 KHZ AM oompraao tra-

slormatore - Itlv. 60/61
LXä/ì Ecclillare TX-FM uliß MHZ - IN.

51
LIM Stldln ooclllatot! 60 MHZ TX/FM -

RIV. 50/51
LXZfi Stadio Dllotl BM TX FM - Il'. 60/51
LX!!! Lineare 15 Watt per TX/FM oompreao

aletta - RW. 60/61
LX!!! Misuratore di

HI'. 52/58
LW Aliment. per Lm/Zlfl oompreao alet-

ta - HIV. 52/.
LXMS Alimentatore per LX241/242 compreeo

llctta- RIV."
LXfll/la'! Due sonde di oarloo per TX FM
Lnll Doppio cronometro aportlvo - Mr.

SWR per TX FM -
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mc Capaclmetrø dlflltlll Ovmpmo
traaiormetora, aletta. oondanaatorl campio-
ne - RIV. IIS:

LX!!! Ampililoatore In claaae A oon MOS-
FET - nl'. az/sa

LMS! Lineare 60 Watt-FM compraeo eletta
numero 30 - RIV.

Lxßl Alimentatore per Dtm oornpreeo
eletta numero 23 - RIV. 66/66

“266 Un tender per radio libere - livv 64/66
LXZM Taatlera digitale per teletono › llv.

MISS
LX!!! Alimentatore resistenza negativa com-

preao trasiormatore e eletta - Fila. 66/56
tm Generatore rltrnl - Il', 56/66
11266 Aliment. per generatore rltml eom~

praeo trasformatore - RIV. 54/66
Llat Antilurto ragni InIramaeI

traaiormatore - Itlv. 56/66
LM Salvarnulte compreso altoparlanta -

Il'. 56/65
LM Compressore miorotonloo - liv. 66/66
Lm Luci palonedellche compreso traetor-

mainre - Itlv. 66/51
1.12. Quattro tracce per oacilloacoplo com-

preeo traaiormatore - Itie. 66/61
“267 Encoder oompreeo trasformatore ›

III'. 56/51
Lxfllt Indicatore di accordo per alnto-FM -

RI'. 66/57
LXZH Antlteleaalezione telefonica - lla.

“[61
LX¦1l

compreso

Fotooomando unlveraaie - Ilh. U/fl
Lma Indicatore di carica per batteria -

mv. aa/u
LXUS Frequenzlmetro economico digitale -

III'. 66 S1
LMS Preacaler VHF per LX275
Lun Basa del tempi a quarzo per LX276
LXZTT Level mater aterao con UMJN -

nt'. oa/n
LXZ'II Cu-Cu alettronlco - Il'. 66/86
Lun Big-ben elettronico (oompreao traalor-

malore) v Il'. 66/66
LW Amplilicatore da 60 Watt compreso

eletta - Rlv. 66/66
LXm Luci di corteala per auto - Rlv. 66
Lml Generatore Irequenza campione oern-

preao trasiorrnetore. alloo anta e antenna
mv, salse

LMIS Generatore nota per organo - Itte.
.0/61

LXZIS! Taetiera per organo in klt
LXZISM Tastiera per organo montata corn-

pleta di connettori a pettine pronta per
il collegamento

LXII Generatore ettettl per organo - Ihr.
fl/l'l

LH!! Serratura C/Moa oornpreeo traaior-
malore - illa. 62

Lm Tastiera per serratura C/Moa - M. 62
LXII lmpedenxlrnetro comprano trastorma-

tore. mobile maacnerina, strumento - Nr.
56/51

112,0 Contaaecondi digitale - nie. 62/66
Lula Provatrenaietor con 6 diodi led com›

preso trasiormatore - Riv. 66/66
LXIQQ Preampliticatore d'antenna comprano

traaiormatoro - Il'. 60/61
LXZI Flash atraboscopico - HIV. 0/61
LX!!! V-Meter lineare in DB - RIV. "[61
LM Pre-euper-etareo stadio d'ingraaao -

RIV. n
LXSM Stadio controllo dl tono per LXW -

Il". 62
Lam Freemplillcatora di BF per Irequenzi1

metro - Ita. 60/61
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LW Un awnumice eaclilaiera di
liv. .2

LM Slnmnimøoraparonda Madla- liv. Il
LM Fraquanzlmatro a 4 eiira da 1 MH: -
liv."

L18111 Frequenzlmeiro a 4 clire da 1 MHZ -
liv. 04

LM Frequenllmairo par rlceviicri - liv. E
m1!! Amplificatori da B watt › liv. .i
Lxflfl Flltro dl BF per mlgllorare Il rlce-

zione - liv. 45
m1! Cerclmeillll - Riv. u
Ln" Ampllllcaiora a 200 Walt - liv. il
m1! Allmanlaiora par LXSH - llv. I!
mi. Convartiiora qualsiaal lanaiona In ire

quanza - liv. 44
m7 Vollmeiro dlflillle l Ci ciire - liv. Il
m1! Oaclliaiora 10 MHz-i MH: iermaaiaie -

BF›

Il
mi! Un cnmpander par migliorare un a'udi-

zione HiFi - liv."
LIM/821 Gioco TVu a colori
LM Oaciilaiore a quarzo peräfl Hx- liv. l4
LM Auiwßllnkar con NESS-
LM Un eemplice metroncmu aienronlco ›

LM Un B.F.0. per “collare la SSE a la
CW - liv. 04

LM Un frequanllmeiro OVER MATIC dl-
vunia cenaclmetm - liv. 44

LM Carica baiierla auiomatlco - liv. u
LM Comando auiomaiico par Iarglnriaiai-

lo - liv. 65
LM Flip-Flop microinnlca - liv. 04
LM Memoria chiamare PROM-lOiklAM-

EPHOM- liv.
Lui Ridunora úí ienalona par corranla

continua -

Telaio a 4 dlaplay- liv. ß
Lineare CB «40-50 Wan - liv.ß
Con una prom una alo-machlna- liv.

raggi inlraroaal -

Ricevitore per raggi infrarossi - liv. ß
Tarrnoaiato analoqloo da 0-70 gradi -
I
Par alcoliara le noia cha non avete

potuto aacoliara - liv. IS
Aiimamainre per euperacuti - liv. I
Tahio a 4 display In multipiexar -
I

Trasmettitore a
ß
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ifi

Circuiti pllnia per caniaqiri a dlaplay ~

LM Wmliore In FM au 10 GH: -
liv.-

LXMY Tai-in a 7 display In muitipiaxar -
liv G

lie-rima 3 canali per radiocoman-
dfl liv. I F
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LN Prllmpliilelløra difllßla dl 50-” L
MH: - liv.

Lm :wlllmri AF Mdllllb In Aid-Fil-
liv.

LX!!! Llnaara In FM da m Walt a Irlnai-
nor - llv. 41

LXJN Ailmeniaiore da 15 l 25 volt m
ampare - liv. 41

mi! Sonda Iøglca par Integrali C/MOS -
liv."

LM Microapia In FM- liv. l1
LW Teater dlgiiaIa economica a dlaplay -

. 07
LXilin" gaia dluiiala aconomlcc a diapiey -
ili. Memoria talalunlca - liv. 47
LXW Memoria Ialaionlc - llv. 07
Film 4M Filtro 4 Ohm 2 Via compraao

Impedenza gialla liv. 40/41
Filtra lil-JV Fllirø 4 Ohm i Vla compralo

impedenza blu a nera - liv. 40/41
Film liIZV Fllira l Ohm 2 Vla compraao

Impadanxe blu - liv. 40/41
FIliiø .ii-,V Flllm l Ohm 3 Vi!

impadenza vardi a roaaa - liv. 40/41
Fraq. 102214 Frequenxlm. In kit mn DG-

premonialo - liv. 21
lTXl Riceirumaflllora completo di quarxi-

i'. I!
Rm Superaiarcdlna par I 27 MHz- liv. 20
TX~FI1 Traamaitllora par I 145 Mik- liv. a
Wifi!!a Linaara di paranza par 145 MN: -

I.
Tm Traameitirore par 27 MH: - liv. 41
Sondadicarioo parTX2i-liv. 41
Signal paa Signal'Inaa da nwniara- llv O
Eláh Microiraamliienia FM a 4 irana lor -

. 12
EL'II Luci pelohadeiiciia non Iriac - lIv. 11
ELIQ Alimentatore univalaala da I a 10V-

0.5A - i'liv. 14
ELIG Ampllilølùirl Hl-FI dl MW - liv. a
Elli Varlainra di bullone - liv. D
EL14 Alimentatore par capacimairo 51.16

comprano lraelormaime - liv. 11
Capaclmairn a Iniegrati IPF
Prumpililcaiore HI-Fi - liv. I
Pruvadiadl - liv. 21
Auto-Bllnirar - liv. 21
Anlliuno per .q - liv. il
Praamplllicaiora Hl-Fl - liv. I

ELIM Praampliiicainra W luci pllciiadeli-
cha - liv. 21

ELIM Liuci palchadaiicha proiaaalnnlll -

IL'iiiimDialorwra per :hilarra elettrica -

EL'iiii'nSpinleroqeno a Iranaiaior - liv. a
EL140 Allmantaiora par oaclllaiora lina 141 -

lLçl4'1n0aclllawra variabile dl BF a Inlagra-
tn - liv. a

Carica accumulatori par radiocomando -
liv. Il l'
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Emm
La SIMPSON, sinonimo del più famoso tester analogico (il Mod. 260), è ou diventlu Indie sinonimo dai più vmdutl multlmettl digl-
tlll, Pe' mi prima di decidere l'anqulna dl un digitale (o di un analogica) Vi nonvicm lntnpalluci per mm un. mnmløtn documenta-
zlom midiwä Ilndtlli dliponlbili (vo n'å uno per ogni :pacifici lslgønxl) tutti l prezzi popolull

MOD. 710
FREQUENZIMETRO
DIGITALE
nd un prezzo 'nord cosi buio
da renderlo :lla portata dl tutti.
Le caratteristiche sono profusio-
nlli: 6 cifr! LED, 10 H1 I GO
MH: I70 MH! opzionali), stabili-
ti 10 ppm, risoluxlone I Hl'fll-
tm d'ingresso.

AFFIDABILITA'
Ogni digiule Simpson paul una
vigorosa prova dl mmurl dl 2M
or. prima dllIl spldilonfl. POM-

FA". lNELLo sm4 ~ MILANO "f "H" I
. . l
I 'Ile l. I Inviatemiinfurmuicnicompiamnnxllmprgno ¦
. I NOME _ ..

a: mzmiunmvinmcmmipm ISOCIETA'IENT
Ti. (M 3452.0" (i IIIIH) REPARTO .v

NDIRIZZO
LCPI-PA' . ___:1



Frequenzimetro digitale
Sinclair PFM200

da 20l'l2 a 200 lVll'lZ COD 8 Cifre e COSta DOCG!
il Sinclair PFMZOO mette in misurazione digitale di frequenu alla
portata di ogni tecnico. Funziona come lo strumento più
perfezionato, pur essendo un oggetto maneggevole.
Con le sue otto cifre e col regolatore del tempo di
azzeramento, serve meglio di molti strumenti più costosi.
Il PFM 200 è ideale per le misurazioni in audio, video,
in ogni sistema radio e in tutti i circuiti elettronici
I tecnici in laboratorio, i riparatori, gli hobbisti, gli
amatori potranno vantare d'ora in poi l'uso del
proprio frequenzimetm digitale “personale'.
Nel PFMZOO c'è quasi un decennio di esperienza
Sinclair nella progettazione e produzione di
mummia digitali
Caratteristiche
del PFM200
Gamma garantita:
20 Hz ~ 200 MHZ
Risoluzione sotto 0,1 Hz
Sensibilità 10 mV
Base dei tempi a quarzo di elevata
stabilità .
Visualizzatore a 8 cifre LED
Attenuatore d'ingrcrso incorporato
-20 dB ~
Tempo di risoluzione variabile
da0,l l-lzaiOOl-lzinquamo
pomte
Indicatore di pile in esaurimento
Tasmbile

Progettazioni
in laboratorio:
Frequenze oscillatrici, estensioni
delle frequenze riproducibili in
Hl-Fl, frequenza di crossover,
risonanze eccetera, mn risoluzione
inferiore a 0,1 Hz

Controllo
di circuiti digitali:
Controlla le frequenze di clock, i
rapporti divisori e altri circuiti.

Controllo
circuiti RF:
Oscillatori locali, BFO e IF
ln vendita presso rum la udi GBC

Applicazioni
del PFM200
In tutti i campi deli'elettronifa. il
PFMZOO fomìsce accurate rilevazioni
sulla frequenza.

Controllo
trasmirtenfi:
Su mezzi mobili, CB, VHF comandi
radio ecc

Apparecchiature
video:
Controlla i sincronisrni; le
frequenze di scansione, le largl'raze
di bande video ecc.

Dati tecnici
Gamma di frequenza:
da 20 Hz a 200 MHz
Risoluzione in display: 8 cifre
Minima risoluzione di frequenza:
0,1 Hz
Tempo di azzeramento: decade
regolabile da 0,01 a 10 secondi
Display: 8 cifre led
Attenuatore: -20 dB
Impedenza d'ingreeso: a in
parallelo con 50 pl:
Precisione base tempo: 0,3 ppm/C,
10 ppm/anno
Dimensioni: cm. 15,75x7,62x3,18
Peso: gr. 168 '
Alimentazione: 9 Vc.c.
o alimentatore CA.
Prese: sundard 4 mm. per spinotti
elastici
Accessorio opzionale:
Alimentatore per QA. 240 V 50 Hz



Tutti i lettori che hanno necessiti di effettuare
cambi. vendite. o ricerca di materiale vario. PO-
tranno avvalersi tale rubrica. Le inserzioni sono
completamente gratuite. Non sono accettati an-
nunci di carattere commerc La rivista non si
assume nessuna responsabilita su qualsiasi con-
teetazione che dovesse sorgere tra le parti inte-
ressate o sul contenuto del testo. Gli abbonati
potranno usufruire di questa rubrica senza nea-
euna limitazione di testo. i lettori non abbonati.
dovranno limitare i loro annunci a sole 35 parole,
indirizzo escluso.

vendo - acquisto - c bio

-` CERCO gruppi AF Geloeo 2615 oppure 2615/5 6
gamme. scale Geioao 1642 a 6 gamme. scale grandi
cristallo 6 gamme e porta scale, bobine Geloso
17598. gruppi AF Corbetta 4 gamme 0841. 6541 Ibis.
0842.
Sig. NAPOLITANO GENNARO ~ Via Decimo Laberiß.
15 - 00136 ROMA.

- VENDO preempliricetore -SUPER STEREO
LX300 › nel suo contenitore super lueeo tutto lunzio-
nante al migliore oflerente. prezzo base L. 60.000A
Capacimetro Digitale LX250 nel suo contenitore-
Sintonizzatore LX193 in contenitore. prezzo L.
25.0%.
Sig. ARRIGO GIANNI - Via Augl-ISKO Conti. 5/3 -
00135 ROMA › Tel. (0833451 0.

- DESIDEREREI mettermi in contatto con chiunque `
sia In poseaso di RX<TX sul 10 GHz (possibilmente
quello di Nuova Elettronica). zona Capodichino o
Napoli. Scrivere a:
MAGNETO I° - P.O. BOX 4014, - NAPOLI - oppure
tlldùrlar! 8| 7540136 dalle 14 ille 15 0 IIIB 9.

- VENDO amplilicatore lineare Vaesy FL21DDB lun-
zionarrte a L. 400.000 trattabili. vende transverter
Echo 2 nuovo 28/30 MHz a144/146MH110 Watt a L.
180.000. vendo antenna lavella 4 elementi 10 Mt a L.
80.000.
Sig. GIULIANO PANZERI - Caelflgo (Como) - Tel.
(M9)955269 (teleionare sempre ore pasti).

- VENDO vari tipi di casse acustiche da 20 W mln. a
250 W max. Materiale di prima qualita (le epeee
poetali verranno incluse nel prezzo).
Sig. ROSAFil MAX - Brunnmattstrasxe 85 1-3007
BERNA (SVIZZERA) tel. 00396455365

- vENno ricevitore . National . modello siriry epa-
clal. puo ricevere da 0.5 Mcs a 30 Mcs in 5 banda;
con Band Spread. funzionante el migliore orierente.
Sig. QUIRICO EMILI ~ Via Firenze. 1 < 67067 SANTE
MARIE (AQ) - Tel. (0863)679202 (ore Serali)v

- VENDO in blocco a L. 20.000. mio Roma o in zona
Anzio-Nettuno. cento riviste di elettronica. tipo Radio

Elettronica. Onda Quadra. Elettronica Pratica. Radio-
rarna. Ottima occasione per chi comincia.
Sig. CALDERINI GIOVANNI - Via Aroeatlnl. 160 -
00042 ANZIO (ROMA) - Tel. (06)9847506.

- ESPERTO programmatore cederehbe Package!
programmi Basic Gestionali. integrati e personalizza-
bili a richiesta.
Sig. ERSPAMER MAURIZIO - Via Savona. 21 - 35100
PADOVA - Tel. (049)665533.

- CERCO i seguenti kit di Nuove Elettronica: Oscillof
:copio Hameg 15 MHz LX201. Tracciacurve LX130.
Velmetm Digitale LX317. anche se parzialmente lun-
zlonanti purché completi in ogni loro parte.
Siq. LAZZARETI'I MAURIZIO - Vie Furini. 14 - 27058
VOGHERA (PV) › Tel. (0382940519.

- VENDO causa realizzo ricevitore etereoionico
completo di mobile e circuiti vari (Loudnea. toni.
indicatori dl livello ecc.) realizzato con I moduli
premontati GVH di Bologna. Prezzo da stabilirsi (al
miglior orlerente).
Sig. TRIVERO ROBERTO - Vla Col di LlIll. 22 -
13100 VERCELLI - Tel. (0161)391982.

- COSTRUISCO su ordinazioni finali dl potenza di
qualsiasi tipo` caaae acustiche per Hl-Fl e orchestre.
mixer e preamplilicetori. amplilicetori per strumenti
musicali e accessori elettronici annessi. Ouallta pro-
leseionale.
Sig. NICO AMODEI - Via G. Garibaldi. 4 < S. TE-
RENZO (LA SPEZIA) - Tel.(0187) 968409.

- ENERGIA SOLARE e conversione loto voltalce.
Cerco persone Interessato a queste cose per creare
un intencambio di idee. documentazione. wperlenze
ecc. V I
Sig. ROGER STEWART - Viale Mugello. 7 -' 20131
MILANO.

._- ACQUISTEREI tastiera per sim. doppi Contini
basso pianoforte, anche usata purché In buono stato.
solo ae vera occasione.
Sig. GORI ANDREA - Largo Malnlartl. 22 - 61100
PESARO.
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- VENDO autopista elettrica Polistil A901 perfetta.
mente lunzionante. mai usata, completa dl traelorma-
tore. dl 2 pulsanti. 2 macchine e ol molti altri accesso-
ri: 3 rettilinei, 1 curva 60°. 3 parabolici're 60° Stessa
marca. La sola pista a L. 29.000. pista e binari L.
34.000.
Sig DI CHIARA BERNARDO- Vil G.M. Pemlce. 3 ›
Palermø- Te|.(091)516510.

- VENDO a prezzo dl reeliüo i seguenti prodotti
perlettamente lunzionanti: AR10 STE 28/30 MHz.
Converter VHF communic 'on 28/30/144-146, TX
AT201 STE senza valvole. T.A. per AT201. II tutto a
sole L. 50.0004 Inoltre vendo un trastormatore auto-
matico RTTY Olivetti a L. 60.000. Un perloratore
anche scrivente a L. 80.000 In ottimo stato. spese di
spedizione a proprio carico.
Sig. GOBBO CLAUDIO - Via Girardini. SIA - 31000
TREVISO - Tel. (o422)44535 (solo ore serali).

- VENDO volumi della serie - Biblioteca tascabile
elettronica - (BTE) i numeri: 2 - 4 - 5 - 6 - 8 - 14 e 20.
Singolarmenta a metà prezzo di copertina oppue ln
blocco a L. 8.000.
Sig. RANCAN FRANCO - Vil Valcuvia, 26 - 21030
Casalzulono (Varese) - Tel. (0333650273 (ore pasti).

- CERCO eoheml di ettetti sonori per cltltarra elettri-
ca. con relativo elenco componenti. Sono interessato
anche all'acquisto di lotooople o riviste complete
contenenti i suddetti progetti. completi di Errate
Corrige.
Sig. DI TULLIO GIANPAOLO - Vie Quintino Sella. 123
- 70110 BARI - Tel. (000)300240/232533.

- CERCO un tener In buone condizioni anche
nuovo. Sarei diapoeto a realilare progetti eotlo
rioorllpemia.
Sig. PASOUARIELLO REMO - Via S. Donato ~ MARSI
CONuovo(Pz).

- APPASSIONATA 0.5. prima esperienze. cerca
T.R.X. con 40-46 cenell. max 5W a preno più one
conveniente.
Tel. (0110530192 ore peetl. Sig. PATRIZIA o STE-
FANO - VILLA ADRIANA (Roma).

- VENDO causa militare eintonizzliore 60mm
Imcatolato: 2 LX144,2 LXSB, LX115 Traatormatore e
alette separatamente o In biocco (L. 120.000) Tutto
nuovo e perleltamente Iunzlonante.
Sig. MARCELLI FULVIO - Vie Perugia, 21 - 04012
BORGO FLORA (Cisterna) - Tel.(06)969061 St

- SONO DISPOSTO a cambiare le fotocopie della
documentazione in mio poeeeeao riguardante Sinte-
tlnatori dl musica, con quelle della voetrm e un'ot-
tlma occasione per clii vuol annientare la eua docu-
mentazione senza spendere prose cilre. Rispondo a
tutti, maeeima aerieta.
Sig. MANCIGOTTI MAURO - Vil Carlo Clfllnlo, 7 -
61100 PESARO - Tel. 62640.
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- VENDO per la aola zona di Napoli, amplificatore
AMTRON UK105 - 20+ 20W R.M.S. a L. 00.000
tralieblll.
Sig. SANNINO ANIELLO - Tel. 1711023 (delle 20.30
elle 22).

- VENDO antenna a boomerang r 21 MHz a L.
15.000 + alimentatore autocostruito 12 V c.c. 2A e L.
10.000. + B metri di cavo RG-58 con relativi PL-259 a
L. 3.000. + Rosmetro-Wattmetrc C.T.E. mod. 110 a L.
23.000. + mattone Iinetone oon custodia 1 W 20h
(7:11) a L. 35.000.
Sig. ROSATI GIANFRANCO - Vie Tlverrtl. 6 - COLLE-
CORVINO (PE).

- VENDESI TXFM 88408 MH! qual-lati BW 52 Ohm e
L. 150.000. Lineare FM in BW out 60W L. 150.000. In
blocco L 250.000. Ogni apparecchio e corredato dl
misuratore di S.W.R
Sig. BELZITI CLAUDIO- Via Squarcialupo, 2- ROMA
- Tel. (06)4270661.

- ESEGUO montaggi elettronici a domicilio con o
senza il vostro schema elettrico. Poseeggo inoltra 300
schemi elettronici di qualsiasi circuito da voi richie-
Stemi.
Sig. COLUCCI MARTINO - Via Taranto. 39 A 6 -
74015 MARTINA FRANCA (TA) - Tel. (080)701253
dalle ora 21 in pol.

- VENDO l aegtrenti RTX: Tokai PW5024 SW 23
canail + 11^ da stazione mcoile a L. 100.000À
Midland SW 23 canali da stazione portatile a L
90.000. Alimentatore Slabllizlato 12,6 V 2A e I..
12.000. Inno Hlt CB 294 SW 23 canali con orologio ed
alimentazione a rete da stazione tieaa a L. 160.000. I
prezzi sono trattabili, massima serietà.
Sig. IEBOLE GIORGIO - Vll Don Minzoni 21 /3 -
17021 ALASSIO (SV)-Te|. (018842310.

- VENDO ampiitlcazione vocale 100W composta da
un mixer (Montaroo). due casse acustiche (FBT) in
buono stato a L. 380.000 trattabili. Vendo inoltre
batteria ROXY a L. 150.000 trattabili.
Sig. FIORITO GIUSEPPE - Vie Settembrini. 27 ~ 73040
Nardò (Lecce) - Tel. (0831081 1591 (ore pasti).

- VENDO circuito stampato già montato e iunzio-
nante di un raoloricevitore in modulazione d'am-
piezza a L. 5.000.
Sig. TUCCERI PAOLO - Vla. F. Paletti, 70 - 00107
ROMA - Tel. (06)6231673.

- VENDO corso microproceaeori della Oebome Aee.
a L. 145.000 regalando il volume Baio Computer
Games. Vendo o cambio inoltre FNDSOO. portalueiblli
ed altro materiale elettronico.
Sig. BASSI GIANNI - Vla G. Leopardi, 15 - 53020
Tonnsmefil (si).

- CERCO schema per antenna ven. 45 rn. e per
dipolo mullibanoa con o senza trappole per 10 / 15 I
20 I 40 l 45 / BO + 11 ln. più Milione 0 migliorie
per Sommerkamp FI' DX150.
Sig. GIANNET'TO LAPIA - P.0. BOX 5 - 00020 P0-
san/miu).
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dalle 14,30 alle 19.
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Solo in questi due giorni della set-
timana (escluso i festivi o in casi
particolari) i tecnici sono a dispo-
sizione per poter risolvere nel limi-.
te del possibile le vostre richie-
ste. Non teletonate in giorni diversi
perché trovandosi ln laboratorio |
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53100 SIENA - URP DI BARBAGLI
55049 VIAREGGIO (LU) - CENTRO MUSICA C!
MARCHE
00100 ANCONA - ELETT. PROFESSIONALE
61032 FANO (PS) - ELETTRONICA FANO
02100 MACERATA - CREAT
UMBRIA
05100 TERNI - TRAPPETTI
03040 FOLIGNO (AP) - GIOVANNINI LUCIANO
LAZIO
M105 ROMA - G.R. ELETTRONICA
00105 ROMA - G.R. ELETTRONICA
00160 ROMA - CALIOORI RENATO
00154 ROMA ~ GIAMPA ROBERTO
00141 ROMA - TABARRINI PIERO
00171 ROMA - KIT HOUSE dl FABRIZI
00100 ROMA-CIAMPINO - ALBERTI
00042 ANZIO (ROMA) - PUCCI MARZIANO
00041 ALBANO (ROMA) - D'AMICO MARIO
00000 GROTTAFERRATA (ROMA) v GALLI GIOVANNI
04100 LATINA - POSTER ELETTRONICA
00050 OSTIA (ROMA) - AMBROSINI CARLO
02100 RIETI - BECCNETTI ANNA MARIA
00049 VELLETRI (ROMA) ~ LUOOVISI ANDREA
01100 VITERBO - SGAVICCNIA STEFANIA
04020 SCAURI (LT) - C.P. ELETTRONICA
ABRUZZO
07100 L'AOUILA - C.E.!.
00100 CNIETI - RTC di GIAMMETTA
00034 LANCIANO (CH) - DIIII E. DI IIAOE
05100 PESCARA - A1. dl GIGLI
07039 SULMONA (AO) - DI". M.E.P.
00100 TERAMO - Elflfllonicl TE.RA.MO
CAMPANIA
N100 NAPOLI - DI". ABBATE ANTONIO
01031 AVERSA (NAPOLI) - Dlfll F. SAVARESE
03100 AVELLINO - CENTRO ELETTRONICO IRPINO
04001 BATTIPAGLIA (SA) - DIIII N. MADAIO
01100 CASERTA - SOCIETA MEA
04100 SALERNO - ELETTRONICA NOOBV
00055 PORTICI INA) - Dim ELLEGI
PUGLIA
72100 BRINDISI - ACEL
71042 CERIGNOLA (FG) - Dllll E.L.C.O.
71100 FOGGIA - A.T.E.T.
71100 LECCE - PALMA PAOLO
73024 MAGLIE (LE) - C.|.S.E.
74015 MARTINA FRANCA (TA) - BINI G. CAROLI
74100 TARANTO - RA.TV.EL
70022 ALTAMURA (BA) - DI". PRAGNI GIUSEPPE
BASILICATA
05100 POTENZA - TELE.TI.L. dl TILIO
CALABRIA
00100 REGGIO CALABRIA - M.T.M. ELETTRONICA
00100 CATANZARO - C . Elotl. di BITONTE
07100 COSENZA - LOMBARDI MARCO
09015 PALMI (RC) - ELETTRONICA SUD 0| BASILE
SICILIA
00100 PALERMO - LABORATORIO GANCI
00100 PALERMO - ELETTRONICA AGRO
02100 AGRIGENTO - DI": MONTANTE sALVATORE
95100 CATANIA - LORE
95014 GIARRE (CT) - DI". I.B.S.
50100 MESSINA - GIANNETTO CANDELORO
07100 RAGUSA ~ DIIII E.P.l.
00100 SIRACUSA - ELETTRONICA S.R.
91100 TRAPANI - TUTTOILMONDO TERESA
97019 VITTORIA (RG) - ELETTRONICA R.L.
SARDEGNA
07024 LA MADDALENA (SS) - VARGIO LUCIA
00100 NUORO - CE.N. .
07020 OLBIA (SS) COMEL

SVIZZERA

Ville Mazzini. 2945 0577/42004
Vil Aurelia Sud. 8163 0584/392240

Vi! XXIX Settembre. Bh/c 071/201912
Piazza A. Costi. 11 0721/87024
Vla Cassiano da Fabriano. 27 0733/20755

Vla Barberini. 5 0744/406226
Vla A. Paolini. 7

Vin della Giuliana. 101
Vla della Giuliana. 107 06/3194911
vla T. zlgllarn, 41 os/szaasu
Vin Osliense. 160 06/5750944
Vla Jonio. 157 06/6186390
Viale Gussone, 54-50 06/2509150
Vis G. Spontini, 23
via A. Grammi` 25
Via Borgo Garibaldi. 206
Corso del Popolo. 13 015/945319
PJ: Orazio. 9 - ang. Vis Claudio
Vin C. del Greco. 6557 06/6014807
Vla delle Acque. BD
Cia del Corso. 430
Vla Belluno. 49-53
Vla Appia. 270

Viale Don Bosco. 10 Nim/62397
Via G. THIJBSSI. E 0071/04001
Viale Cappuccini. 201
Via Sv Spavenla. 54 0005/60305
Via A. Ds Nino. 9
Pim: Msrliri Pennsal. 4 0661/322245

Vla S. Cosmo Nolan.. 121 081/333552
Vil Roma. 56 081/8905518
Vil S. Soldi. 3042
Vin P. Barni", 171 0828/26730
Vin Roma. 67 0523/441956
Vin Zara. 72 099/226551
Viale Tiziano. 41

vll Appia. 14a oasi/29066
Vil Faniuiifl. 30 0005/25374
Via Lv Zuppella. 20 0881/72553
Via Spalaio. 23 0832/32268
Vil C. Biiiisii. 46 0036/23500
Vin O. Verdi. S 060/723216
Vla Dania, 241 099/021551
Vla Parisi. 58 080/042626

Vla F. Torroca. 08 0971/25812

Vla Sbarre lrrleríori. 204
Vla C. LIdOl'llllci. 13
Vla Roms, 40-50
Via G. Oberdan. 7 0000/23005

Via A. Pclília. 35 NI/SGZSDI
Via Agrigenlo. 10F
Via Empedocle, 117 0922/29979
Via A. MBIIO. 28 M/Sßfli
Corso Iialifl. 225 095/587414
Vla Vêneliarli. 307 090/772420
Vla Archimede. 43 0932/45866
Via I. Mar-lbilíi. 2 0901/37000
Vil Oni. 33 0923/23093
Vla Milano. 35 0952/968644

Via I)v MíIIeIIIB. 1
Vla Ugo Foscolo. 35 0794/35484
Corso Umberlo. 13 0789/22530

La PB ELETTRONICA Iulllzzo. Posllach 189 4002 Basilea CH. concessionari! di NUOVA ELET-
TRONICA per la Svizzera.
Comunica che sono disponibili KIT e volumi dl Nuova Elellronlcn. lnvlla inoilre lulli coloro cho
si lrovassero in dillicollà per avanluull monlnggi. di spedire íl maluriale al segnenle indirizzo;
Pasllach 189 4002 Basilea.
Inßrml lnollre che sono a disposizione il lunedi e mercoledi dalle ore 19 lino alle ore 22.30.
l laboratori Radio TV del Cenlro GOASJT Leonrurdslr. 9. 3' piano. per quei lettori che possono
venire personalmønll.



i nostri NUOVI mobili
per i NOSTRI nuovi progetti

Per ogni nostro nuovo progello sarà d'ora in poi disponibile un mobile ealelica-
mcnle parlano e altamente prolossionale che vlluler Il minimo dullliuì
Iflølrecchiilura.
Nella lola qui sopra, come ei presenll il lrequonzirnelro digital. LXJSB prelenlllo
su quulo stesso numero.
Dimensioni
Larghezza cmdã Alma cm.l Prolondni anni: Unimoon

Fblo del mobile del prossimo
ohmelro-megaohmelm diglhle o
quattro cilre. Quesln Slrumonlo vl
pennellerà di milurare da un Inl-
nimo di 0.01 ohm ad un massimo
di 20 megaohrn.
Larghezza cm. 30
Altezz- cm. 8
Profondità cm. Il
Uro 29.000

Folo del mobile relflivo il voll-
ollmotro digitale LX.360-3GI pre-
aenlalo sulla rìvilla 61 a pag. 454.
Larghezza cm. 26
Allen: cm. I
Prolondllà cm. 23
UIQ 20.000


